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Manuale di Manutenzione 

Comune di:   
Provincia di:   

Venezia  
Venezia  

Oggetto:  Terminal Plurimodale off-shore al largo della Costa Veneta – Diga foranea e terminal 
petrolifero – Opere civili 

Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 DIGA FORANEA  

°  02 BANCHINA SERVIZI  

°  03 PONTILE PETROLIFERO  

°  04 EDIFICI  
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Tale corpo d'opera è relativo alle unità tecnologiche costituenti le opere civili della diga foranea di protezione del terminal plurimodale dal moto 
ondoso._ 

 

Manuale di Manutenzione 

DIGA FORANEA  

Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Scogliere in massi naturali  

Corpo d'Opera: 01   
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Manuale di Manutenzione 

Unità Tecnologica: 01.01   

Le scogliere presentano una sezione trapezoidale con banche intermedia, sia lato mare che lato porto. Sono costituite da un nucleo 
centrale e da due strati soprastanti denominati filtro e mantellata, costituiti da massi naturali di pezzatura opportuna. 
 
Le sollecitazioni del moto ondoso porteranno inevitabilmente ad un assestamento delle mantellate delle scogliere. In genere non è 
necessario intervenire, purché la scogliera mantenga la sagoma di progetto. Franamenti della mantellata della scogliera, che possano 
mettere in evidenza gli strati interni (aventi dimensioni inferiori), dovranno essere prontamente riparati con apporto di nuovo 
materiale o movimentando quello esistente. Gli interventi saranno eseguiti più facilmente da mare con l’ausilio di pontoni. In ogni 
caso è necessario effettuare ricognizioni dello stato della scogliera successivamente ad eventi particolarmente intensi. 
 
 
Requisiti e prestazioni 
Realizzazione di una scogliera di protezione al moto ondoso 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
 
Controlli e manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
Controllo profilo (Tipologia: Ispezione) 
Rilevare il profilo della scogliera, per verificare eventuali dislocazioni di materiale e procedere nel caso a rifiorimenti con materiale 
di pezzatura non inferiore a quella esistente o a movimentazione del materiale esistente dislocato, al fine di ripristinare la sagoma di 
progetto. 
 
Cadenza : ogni 12 mesi e dopo eventi meteomarini estremi 
 
 
Interventi 
Rifiorimento e/o riposizionamento massi a seguito di ammaloramenti delle mantellate delle scogliere in massi naturali e/o artificiali 
è necessario provvedere a ricollocare in opera i massi eventualmente dislocati o danneggiati. 
 
Cadenza: a guasto.  

Scogliere in massi naturali  
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Tale corpo d'opera è relativo alle unità tecnologiche costituenti le opere civili della banchina servizi._ 

 

Manuale di Manutenzione 

BANCHINA SERVIZI  

Unità Tecnologiche:   

°  02.01 Opere di fondazioni profonde  

°  02.02 Strutture in elevazione in c.a.  

°  02.03 Strade  

°  02.04 Segnaletica stradale verticale  

°  02.05 Segnaletica stradale orizzontale  

°  02.06 Sistemi di sicurezza stradale  

Corpo d'Opera: 02   
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Manuale di Manutenzione 

Unità Tecnologica: 02.01   

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 
In particolare si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette quella classe di fondazioni realizzate con il raggiungimento 
di profondità considerevoli rispetto al piano campagna. Prima di realizzare opere di fondazioni profonde provvedere ad un accurato 
studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto 
geologico in cui questa si andrà a collocare.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

02.01.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le opere di fondazioni profonde dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).  

Le opere di fondazioni profonde, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.  
Prestazioni:   

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti
2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI 8634; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 
1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384.  

Riferimenti normativi:   

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.01.01 Cassoni  

Opere di fondazioni profonde  
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Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 02.01.01   
Cassoni  

Unità Tecnologica: 02.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.01.A01 Cedimenti   
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione.  

02.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

02.01.01.A03 Distacchi murari   
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.  

02.01.01.A04 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

02.01.01.A06 Fessurazioni   
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento
reciproco delle parti.  

02.01.01.A07 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  

02.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato   
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.  

02.01.01.A09 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

02.01.01.A10 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

Si tratta di fondazioni che vengono eseguite quando la presenza di acqua, di imbibizione del terreno o di superficie, è di entità tale da 
non consentire l’esecuzione di opere di scavo. In particolare quando si deve operare in presenza di acque permanenti si può ricorrere 
ai cassoni. Vi sono tre tipi di cassoni: a cielo aperto, galleggianti e pneumatici.  

Opere di fondazioni profonde  

Pagina 7 



Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deformazioni e spostamenti; 3) Distacchi murari; 4) Distacco; 5) Fessurazioni; 6) Lesioni; 
7) Non perpendicolarità del fabbricato; 8) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

02.01.01.A11 Umidità   
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 settimane   

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 
approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

02.01.01.C01 Controllo struttura   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.01.I01 Interventi sulle strutture   

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 
diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Manuale di Manutenzione 

Unità Tecnologica: 02.02   

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni 
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In 
particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli 
verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una 
connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

02.02.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).  

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.  
Prestazioni:   

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994.  

Riferimenti normativi:   

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme 
tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.02.01 Pareti  

°  02.02.02 Solette  

°  02.02.03 Travi  

Strutture in elevazione in c.a.  
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Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 02.02.01   
Pareti  

Unità Tecnologica: 02.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.01.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

02.02.01.A02 Cavillature superfici   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

02.02.01.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

02.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

02.02.01.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

02.02.01.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.02.01.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

02.02.01.A08 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza. 
Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le 
pareti di un edificio si possono classificare in: 
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e separano 
gli ambienti interni da quelli esterni). 
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio).  

Strutture in elevazione in c.a.  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

 

Manuale di Manutenzione 

02.02.01.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

02.02.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

02.02.01.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.  

02.02.01.A12 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

02.02.01.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

02.02.01.A14 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

02.02.01.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

02.02.01.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

02.02.01.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

02.02.01.A18 Spalling   
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ.  

Tipologia: Controllo a vista   

02.02.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

02.02.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.02.01.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   
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Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 02.02.02   
Solette  

Unità Tecnologica: 02.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.02.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

02.02.02.A02 Cavillature superfici   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

02.02.02.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

02.02.02.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

02.02.02.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

02.02.02.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.02.02.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

02.02.02.A08 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

02.02.02.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,  

Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed 
inoltre sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici 
industriali, depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere 
utilizzati sia su strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie.  

Strutture in elevazione in c.a.  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

 

Manuale di Manutenzione 

generalmente causata dagli effetti del gelo.  

02.02.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

02.02.02.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.  

02.02.02.A12 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

02.02.02.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

02.02.02.A14 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

02.02.02.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

02.02.02.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

02.02.02.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

02.02.02.A18 Spalling   
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ.  

Tipologia: Controllo a vista   

02.02.02.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo   

02.02.02.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.02.02.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 02.02.03   
Travi  

Unità Tecnologica: 02.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.03.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

02.02.03.A02 Cavillature superficiali   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

02.02.03.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

02.02.03.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

02.02.03.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

02.02.03.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.02.03.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

02.02.03.A08 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, 
lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il 
contesto circostante. Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo 
alle azioni di compressione con il coglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione 
con l'acciaio teso. Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in 
spessore ed estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza.  

Strutture in elevazione in c.a.  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
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02.02.03.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

02.02.03.A10 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

02.02.03.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.  

02.02.03.A12 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

02.02.03.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

02.02.03.A14 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

02.02.03.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

02.02.03.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

02.02.03.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

02.02.03.A18 Spalling   
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ.  

Tipologia: Controllo a vista   

02.02.03.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

02.02.03.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.02.03.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 02.03   

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno 
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle 
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

02.03.R01 Accessibilità   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.  

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma 
soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
I tipi di strade possono essere distinti in: 
- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140; 
- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140; 
- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120; 
- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp <=100; 
- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80; 
- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60; 
- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100; 
- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60.  

Prestazioni:   

Caratteristiche geometriche delle strade: 
 
- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i 
lati della carreggiata; 
- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezza pari a 
0,15 m nelle strade di tipo C,D,E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A,B; la striscia di separazione tra una 
corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; 
- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle strade di 
tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane); 
- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F; 
- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m; 
- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: 
larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m; 
- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%; nelle 
strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%; 
- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%. 
 Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978)  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Strade  
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Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 
30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. 
Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; 
C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; UNI EN
13242; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale 
CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90.  

Riferimenti normativi:   

 
- Strade primarie Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico Larghezza corsie: 3,50 m N. corsie per senso di 
marcia: 2 o più Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m Larghezza
banchine: - Larghezza minima marciapiedi: - Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 
- Strade di scorrimento Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile Larghezza corsie: 3,25 m N. corsie per senso di marcia: 2 o 
più Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza banchine: 1,00 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 
- Strade di quartiere Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso Larghezza corsie: 3,00 m N. corsie per senso di marcia: 
1 o più con cordolo sagomato o segnaletica Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 0,50 m Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 
- Strade locali Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso Larghezza corsie: 2,75 m N. corsie per senso di marcia: 1 o 
più Larghezza minima spartitraffico centrale: - Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza banchine: 0,50 m Larghezza minima 
marciapiedi: 3,00 m Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.03.01 Pavimentazione stradale in bitumi  

°  02.03.02 Canalette  
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Elemento Manutenibile: 02.03.01   
Pavimentazione stradale in bitumi  

Unità Tecnologica: 02.03  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.03.01.R01 Accettabilità della classe   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.  

Prestazioni:   
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.  

Livello minimo della prestazione:   
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità 
riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 
70-100; Classe 160/220: 160-220. 
- Punto di rammollimento [°C] Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; 
Classe 160/220: 35-43. 
- Punto di rottura fraass - valore massimo [°C] Metodo di Prova: UNI EN 12593 Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: 
-10; Classe 160/220: -15. 
- Punto di infiammabilita' - valore minimo [°C] Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 
70/100: 230; Classe 160/220: 220. 
- Solubilita' - valore minimo [%] Metodo di Prova: UNI EN 12592 Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 
160/220: 99. 
- Resistenza all'indurimento Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 
160/220: 1. 
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 
70/100: 46; Classe 160/220: 37. 
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 
70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
- Variazione del rammollimento - valore massimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 
70/100: 11; Classe 160/220: 12.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN ISO 2592; UNI EN 12591; UNI EN 1425; UNI EN 1426; UNI EN 1427; UNI EN 12592; UNI EN 12593; UNI EN  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione 
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori 
delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.  

Strade  
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Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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12607-1; UNI 11298; UNI EN 12697-1/2/5/6/12/24.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.03.01.A01 Buche   
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

02.03.01.A02 Difetti di pendenza   
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

02.03.01.A03 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.03.01.A04 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  

02.03.01.A05 Sollevamento   
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

02.03.01.A06 Usura manto stradale   
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, 
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo   

02.03.01.C01 Controllo manto stradale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.03.01.I01 Ripristino manto stradale   

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del 
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.  

Cadenza:  quando occorre   
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 02.03.02   
Canalette  

Unità Tecnologica: 02.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.03.02.A01 Difetti di pendenza   
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

02.03.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche   
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.  

02.03.02.A03 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

02.03.02.A04 Rottura   
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale 
(endoscopia) delle parti non ispezionabili.  

Tipologia: Controllo   

02.03.02.C01 Controllo canalizzazioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.03.02.I01 Ripristino canalizzazioni   

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di 
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di 
parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..  

Strade  
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Unità Tecnologica: 02.04   

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il 
formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei 
sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni 
circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al 
terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre 
garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.).  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

02.04.R01 Percettibilità   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada.  

Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di 
avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.).  

Prestazioni:   

Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285;
D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.M. Lavori Pubblici 31.3.1995, n. 1584; D.M. Lavori Pubblici 23.8.1990; CEI EN 12966-1/2/3.  

Riferimenti normativi:   

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità: 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150. 
 Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione) 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50. 
 Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione) 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130. 
 I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm dal ciglio del 
marciapiede e/o della banchina. 
I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della 
banchina. 
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm. 
I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm. 
I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm. 
I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

02.04.R02 Rinfrangenza   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Segnaletica stradale verticale  
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I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.  

Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche 
secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della Strada.  

Prestazioni:   

Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; 
D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.M. Lavori Pubblici 31.3.1995, n. 1584; D.M. Lavori Pubblici 23.8.1990; UNI 11122; UNI CEI EN 
12966-1/2/3; UNI EN 12899-1/2/3/4/5; UNI EN 13422.  

Riferimenti normativi:   

I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: -classe 1 
(con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 anni).  

Livello minimo della prestazione:   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.04.01 Cartelli segnaletici  

°  02.04.02 Sostegni, supporti e accessori vari  
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Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura . 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 02.04.01   
Cartelli segnaletici  

Unità Tecnologica: 02.04  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.04.01.A01 Alterazione Cromatica   
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.  

02.04.01.A02 Corrosione   
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

02.04.01.A03 Usura   
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, 
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione 
dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.  

Tipologia: Controllo   

02.04.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.04.01.I01 Ripristino elementi   
Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm 
verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, 
lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti 
da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato 
del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.  

Segnaletica stradale verticale  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._  
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Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice della 
strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della 
segnaletica stradale di zona.  
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Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) Mancanza. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 02.04.02   
Sostegni, supporti e accessori vari  

Unità Tecnologica: 02.04  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.04.02.A01 Instabilità dei supporti   
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno.  

02.04.02.A02 Mancanza   
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici. 

Tipologia: Controllo   

02.04.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.04.02.I01 Ripristino stabilità   

Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi accessori 
e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici 
esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in: 
staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), 
collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), 
bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono 
essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati.  

Segnaletica stradale verticale  
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Unità Tecnologica: 02.05   

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli 
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie 
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da 
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità 
notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di 
vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà 
antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). 
La segnaletica orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, 
frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di 
presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di 
linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo 
Codice della Strada.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

02.05.R01 Colore   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali.  

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I 
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per 
diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale.  

Prestazioni:   

Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta. Le coordinate 
di cromaticità x, y per segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici forniti nella tabella 
6 della UNI EN 1436 
 Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta per segnaletica orizzontale asciutta) 
 Colore del segnale orizzontale: BIANCO Tipo di manto stradale: ASFALTO; 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; Tipo di manto stradale: CEMENTO; 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 
 Colore del segnale orizzontale: GIALLO 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20; 
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
 Note: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il valore del coefficiente di luminanza in condizioni 
di illuminazione diffusa Qd.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212; UNI 
11154; UNI EN 12802; UNI EN 13197; UNI EN 13212; UNI EN 1463-2; UNI EN 1871.  

Riferimenti normativi:   

 Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticità per segnaletica orizzontale bianca e gialla) 
 Segnaletica orizzontale: BIANCA 
- Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355; 
- Vertice 2: X=0,305 - Y=0,305; 
- Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325; 
- Vertice 4: X=0,335 - Y=0,375; Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1) 
- Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399; 
- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 
- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 
- Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431; Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2) 
- Vertice 1: X=0,494 - Y=0,427; 
- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 
- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 
- Vertice 4: X=0,427 - Y=0,483; 
 Note: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica orizzontale permanenti.  

02.05.R02 Resistenza al derapaggio   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità 
esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT.  

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I 
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per 
alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o 
breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei 
simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti 
relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi 
prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari 
circostanze. 
Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.  

Prestazioni:   

Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285;
D.P.R. 16.12.1992, n. 495; UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212.  

Riferimenti normativi:   

Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella tabella 7  (UNI EN 
1436). L'apparecchiatura di prova è costituita da un pendolo oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità libera. Viene 
misurata la perdita di energia causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della superficie stradale. Il risultato è 
espresso in unità SRT. 
 Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio) 
- Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito; 
- Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45; 
- Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50; 
- Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55; 
- Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60; 
- Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

02.05.R03 Retroriflessione   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  
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Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli.  

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I 
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per 
alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o 
breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei 
simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti 
relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi 
prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari 
circostanze. 
Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.  

Prestazioni:   

Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di 
luminanza retroriflessa R L. La misurazione deve essere espressa come mcd/(m2 lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, la 
segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla tabella 3 e, 
in condizioni di pioggia, alla tabella 4. 
Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai 
conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI EN 1436). 
 Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta) 
 Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100; 
- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; Tipo e colore del segnale orizzontale: 
PERMANENTE GIALLO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80; 
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; Tipo e colore del segnale orizzontale: 
PROVVISORIO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun requisito; 
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 
 Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli. 
 Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato) 
 Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*) 
- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 
- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 
- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 
 Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o 
tecnologiche. 
(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza di 
circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che l’area di 
misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa R 
L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua. 
 Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia) 
 Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h (**) 
- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 
- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 
- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  
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Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285;
D.P.R. 16.12.1992, n. 495; UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212.  

Riferimenti normativi:   

NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o 
tecnologiche. 
 (**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia né nebbia di 
intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area 
di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. 
Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di
pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima.  

02.05.R04 Riflessione alla luce   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
luce diurna e di illuminazione artificiale.  

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I 
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per 
alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o 
breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei 
simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti 
relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi 
prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari 
circostanze. 
Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.  

Prestazioni:   

Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285;
D.P.R. 16.12.1992, n. 495; UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212.  

Riferimenti normativi:   

Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di luminanza 
in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd/(m lx). In condizioni di superficie stradale 
asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1  (UNI EN 1436). Il coefficiente di luminanza in condizioni di 
illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli alla 
luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale. 
 Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta) 
 Colore del segnale orizzontale: BIANCO Tipo di manto stradale. ASFALTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100; 
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; Tipo di manto stradale. 
CEMENTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 
- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 160; Colore del segnale 
orizzontale: GIALLO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 
- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80; 
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100. 
 Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di luminanza Beta.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.05.01 Altri segnali  

°  02.05.02 Attraversamenti pedonali  
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°  02.05.03 Frecce direzionali  

°  02.05.04 Inserti stradali  

°  02.05.05 Iscrizioni e simboli  

°  02.05.06 Isole di traffico  

°  02.05.07 Strisce di delimitazione  

°  02.05.08 Strisce longitudinali  

°  02.05.09 Strisce trasversali  
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Elemento Manutenibile: 02.05.01   
Altri segnali  

Unità Tecnologica: 02.05  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.05.01.A01 Usura   
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee (strisce di vernice, elementi in materiale lapideo, ecc.). Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della 
Strada.  

Tipologia: Controllo   

02.05.01.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.05.01.I01 Rifacimento   

Rifacimento dei segnali mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, elementi lapidei, ecc.).  

Cadenza:  ogni anno   

Vengono elencati tra questi: i segnali orizzontali di cantiere, gli spazi riservati allo stazionamento sulla carreggiata dei cassonetti per 
la raccolta dei rifiuti solidi urbani, mediante la realizzazione di una striscia gialla continua di larghezza 12 cm, segni orizzontali 
consistenti in segmenti alternati di colore giallo e nero tracciati sulla faccia verticale del ciglio del marciapiede o della parete che 
delimita la strada in prossimità di tratti di strada lungo i quali la sosta è vietata e la segnaletica in materiale lapideo in prossimità dei 
centri abitati con illuminazione pubblica sufficiente.  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Elemento Manutenibile: 02.05.02   
Attraversamenti pedonali  

Unità Tecnologica: 02.05  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.05.02.A01 Usura   
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e 
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

02.05.02.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.05.02.I01 Rifacimento delle strisce   

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.).  

Cadenza:  ogni anno   

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei 
veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la 
lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono 
realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati.  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Elemento Manutenibile: 02.05.03   
Frecce direzionali  

Unità Tecnologica: 02.05  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.05.03.A01 Usura   
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni settimana   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

02.05.03.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.05.03.I01 Rifacimento dei simboli   

Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.).  

Cadenza:  ogni anno   

Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di 
intersezioni. Esse possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta, 
freccia a sinistra abbinata a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle 
superfici stradali.  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Elemento Manutenibile: 02.05.04   
Inserti stradali  

Unità Tecnologica: 02.05  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.05.04.R01 Adattabilità dimensionale   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

Gli inserti devono poter essere adattati dimensionalmente rispetto al tipo di superficie e in riferimento alle condizioni di traffico.  

Prestazioni:   
Gli inserti stradali vanno installati in modo da emergere dalla superficie stradale secondo le classi di destinazione d'uso H.  

Livello minimo della prestazione:   
Gli inserti stradali vanno installati in modo da emergere dalla superficie stradale secondo le classi di destinazione d'uso H. 
- classe H0 allora non idonei al carico di traffico stradale; 
- classe H1 allora altezza <= 18 mm; 
- classe H2 allora altezza > 18 mm e <= 20 mm; 
- classe H3 allora altezza > 20 mm e <= 25 mm.  
Riferimenti normativi:   
Pubblicazione CIE n. 54 (TC-2.3):1982; Pubblicazione CIE n. 17.4:1986; UNI EN 1463-1/2; ISO 11664-1/2.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.05.04.A01 Sporgenza   
Sporgenza degli elementi in uso oltre le altezze consentite dal piano della superficie stradale.  

02.05.04.A02 Usura   
Usura degli elementi in uso (chiodi, inserti, ecc.) con fuoriuscita dalla sede stradale.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

02.05.04.C01 Controllo dello stato   

Si tratta di dispositivi che riflettendo la luce incidente proveniente dai proiettori degli autoveicoli guidano ed informano gli utenti 
della strada. Essi possono essere costituiti da una o più parti che possono essere integrate, incollate e/o ancorate nella superficie 
stradale. Possono dividersi in: inserti stradali catarifrangente, catadiottri, inserti stradali non a depressione, inserti stradali a 
depressione, inserti stradali incollati, inserti stradali autoadesivi, miglioratori di adesione, inserti stradali ancorati e inserti stradali 
incassati. La parte catarifrangente può essere del tipo unidirezionale, bidirezionale e/o a depressione e non. I dispositivi possono 
essere del tipo P (permanente) o del tipo T (temporaneo). I dispositivi utilizzati come inserti stradali sono soggetti all'approvazione 
del Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale.  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei dispositivi in uso. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare la disposizione dei dispositivi in funzione degli altri 
segnali e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.05.04.I01 Ripristino   

Ripristino degli elementi e/o sostituzione con altri analoghi mediante applicazione a raso nella pavimentazione e con sporgenza non 
oltre i limiti consentiti (3 cm).  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 02.05.05   
Iscrizioni e simboli  

Unità Tecnologica: 02.05  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.05.05.A01 Usura   
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

02.05.05.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.05.05.I01 Rifacimento dei simboli   

Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con applicazione di 
materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati, 
ecc.).  

Cadenza:  ogni anno   

Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di
regolamentare il traffico.Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che 
devono essere invece di colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada.  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Elemento Manutenibile: 02.05.06   
Isole di traffico  

Unità Tecnologica: 02.05  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.05.06.A01 Usura   
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce e zebrature. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in 
condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 
disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

02.05.06.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.05.06.I01 Rifacimento delle strisce   

Rifacimento delle strisce e zebrature mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  

Cadenza:  ogni anno   

Si tratta di triangoli di segnalazione delle isole di traffico realizzate mediante zebrature poste entro le strisce di raccordo per 
l'incanalamento dei veicoli o tra queste ed il bordo della carreggiata. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici 
pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro. Le strisce devono essere di colore bianco ed inclinate con un angolo di almeno 
45° rispetto alla corsia di marcia e con larghezza non inferiore a 30 cm. Gli intervalli realizzati tra le strisce devono avere larghezza 
doppia rispetto alle quella delle strisce.  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Elemento Manutenibile: 02.05.07   
Strisce di delimitazione  

Unità Tecnologica: 02.05  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.05.07.A01 Usura   
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

02.05.07.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.05.07.I01 Rifacimento delle strisce   

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.).  

Cadenza:  ogni anno   

Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento 
sulla pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della 
larghezza di 12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o 
della suddivisione degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia 
per colore: il bianco per gli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Elemento Manutenibile: 02.05.08   
Strisce longitudinali  

Unità Tecnologica: 02.05  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.05.08.A01 Usura   
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

02.05.08.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.05.08.I01 Rifacimento delle strisce   

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.).  

Cadenza:  ogni anno   

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei 
sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le 
strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura 
con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro.  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Elemento Manutenibile: 02.05.09   
Strisce trasversali  

Unità Tecnologica: 02.05  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.05.09.A01 Usura   
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

02.05.09.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.05.09.I01 Rifacimento delle strisce   

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di  

Cadenza:  ogni anno   

Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante 
l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno 
larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali 
semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In 
particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve 
essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di 
marcia. 
Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una 
lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di 
precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo 
obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In 
particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su 
strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali 
semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da 
quest'ultimo.  

Segnaletica stradale orizzontale  
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microsfere di vetro, ecc.).  
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Unità Tecnologica: 02.06   

Ai sistemi di sicurezza stradale appartengono quei dispositivi il cui scopo è quello di contenere e limitare le eventuali fuoriuscite di 
veicoli dalla carreggiata stradale. Essi hanno inoltre la funzione di protezione degli utenti di percorsi ed aree adiacenti agli spazi 
della carreggiata stradale. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.06.01 Barriere di sicurezza stradale  

Sistemi di sicurezza stradale  
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Elemento Manutenibile: 02.06.01   
Barriere di sicurezza stradale  

Unità Tecnologica: 02.06  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.06.01.R01 Conformità ai livelli di contenimento   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di contenimento in caso di urti.  

Prestazioni:   
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di contenimento secondo i criteri di prova d’urto 
definiti dalla norma UNI EN 1317-2.  
Livello minimo della prestazione:   
I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè T1, T2, ecc.; ) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI 
EN 1317-2.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Lavori Pubblici 3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; UNI EN 1317-1/2/3.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.06.01.R02 Conformità ai livelli di deformazione   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di deformazione in caso di urti.  

Prestazioni:   
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di deformazione secondo i criteri di prova d’urto 
definiti dalla norma UNI EN 1317-2.  

Livello minimo della prestazione:   
I livelli minimi relativi ai livelli di deformazione espressa dalla larghezza operativa e dalla deflessione dinamica  (cioè W e D) sono 
quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI EN 1317-2.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Lavori Pubblici 3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; UNI EN 1317-1/2/3.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

02.06.01.R03 Conformità ai livelli di severità dell'urto   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di severità dell'urto in caso di collisioni.  

Prestazioni:   
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di severità dell'urto secondo i criteri di prova d’urto 
definiti dalla norma UNI EN 1317-2.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Si definiscono barriere stradali di sicurezza i dispositivi aventi lo scopo di realizzare il contenimento dei veicoli che dovessero
tendere alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale, nelle migliori condizioni di sicurezza possibili. Sono generalmente realizzate in 
acciaio zincato a caldo. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione.  

Sistemi di sicurezza stradale  
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Livello minimo della prestazione:   
I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè A e B) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI EN 
1317-2.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Lavori Pubblici 3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; UNI EN 1317-1/2/3.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.06.01.A01 Corrosione   
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

02.06.01.A02 Deformazione   
Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali.  

02.06.01.A03 Mancanza   
Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale.  

02.06.01.A04 Rottura   
Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza.  

02.06.01.A05 Sganciamenti   
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.).  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità e 
segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento 
delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale.  

Tipologia: Controllo   

02.06.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.06.01.I01 Integrazione   

Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede.  

Cadenza:  quando occorre   

02.06.01.I02 Sistemazione opere complementari   
Cadenza:  ogni 3 mesi   
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Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, elementi segnaletica, ecc.).  

02.06.01.I03 Sostituzione   

Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.).  

Cadenza:  quando occorre   
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PONTILE PETROLIFERO  

Unità Tecnologiche:   

°  03.01 Opere di fondazioni profonde  

°  03.02 Strutture in elevazione prefabbricate  

°  03.03 Strutture in elevazione in c.a.  

°  03.04 Strutture in elevazione in acciaio  

°  03.05 Strutture di collegamento  

°  03.06 Balconi e logge  

°  03.07 Sistemi di sicurezza stradale  

°  03.08 Strade  

°  03.09 Segnaletica stradale verticale  

°  03.10 Segnaletica stradale orizzontale  

Corpo d'Opera: 03   
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Unità Tecnologica: 03.01   

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal 
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 
In particolare si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette quella classe di fondazioni realizzate con il raggiungimento 
di profondità considerevoli rispetto al piano campagna. Prima di realizzare opere di fondazioni profonde provvedere ad un accurato 
studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto 
geologico in cui questa si andrà a collocare.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

03.01.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le opere di fondazioni profonde dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).  

Le opere di fondazioni profonde, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.  
Prestazioni:   

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI 8634; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 
1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384.  

Riferimenti normativi:   

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  03.01.01 Pali trivellati  

Opere di fondazioni profonde  
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Elemento Manutenibile: 03.01.01   
Pali trivellati  

Unità Tecnologica: 03.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.01.A01 Cedimenti   
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione.  

03.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

03.01.01.A03 Distacchi murari   
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.  

03.01.01.A04 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

03.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

03.01.01.A06 Fessurazioni   
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti.  

03.01.01.A07 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  

03.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato   
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.  

03.01.01.A09 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

03.01.01.A10 Rigonfiamento   

I pali di fondazione sono una tipologia di fondazioni profonde o fondazioni indirette che hanno lo scopo di trasmettere il carico della 
sovrastruttura ad uno strato profondo e resistente del sottosuolo, attraverso terreni soffici e inadatti, ovvero di diffondere il peso della 
costruzione a larghi strati di terreno capaci di fornire una sufficiente resistenza al carico. In particolare i pali trivellati vengono 
realizzati per perforazione del terreno ed estrazione di un volume di terreno circa uguale a quello del palo. I pali trivellati eseguiti 
direttamente nel terreno o fuori opera con varie tecniche.  

Opere di fondazioni profonde  
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Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

03.01.01.A11 Umidità   
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 
approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

03.01.01.C01 Controllo struttura   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.01.I01 Interventi sulle strutture   

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 
diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 03.02   

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni 
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In 
particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli 
verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture prefabbricate sono costituite da elementi 
monodimensionali (pilastri e travi) realizzati a piè d'opera. Sono generalmente costituite da elementi industrializzati che consentono 
una riduzione dei costi in relazione alla diminuzione degli oneri derivanti dalla realizzazione in corso d'opera e dalla eliminazione 
delle operazioni di carpenteria e delle opere di sostegno provvisorie.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

03.02.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).  

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.  
Prestazioni:   

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI 
EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384.  

Riferimenti normativi:   

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme 
tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  03.02.01 Travi  

Strutture in elevazione prefabbricate  
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Elemento Manutenibile: 03.02.01   
Travi  

Unità Tecnologica: 03.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.02.01.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

03.02.01.A02 Cavillature superfici   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

03.02.01.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

03.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

03.02.01.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

03.02.01.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

03.02.01.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

03.02.01.A08 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, 
lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il 
contesto circostante.  Le travi prefabbricate sono costituite da elementi monodimensionali realizzati a piè d'opera. Le travi si 
possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in a) alte, b) normali, c) in spessore ed 
estradossate (a secondo del rapporto h/l) e della larghezza.  

Strutture in elevazione prefabbricate  
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03.02.01.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

03.02.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

03.02.01.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.  

03.02.01.A12 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

03.02.01.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

03.02.01.A14 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

03.02.01.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

03.02.01.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

03.02.01.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

03.02.01.A18 Spalling   
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di
indagini strumentali in situ.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.02.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo   

Pagina 56 



Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.02.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.02.01.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 03.03   

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni 
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In 
particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli 
verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una 
connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

03.03.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).  

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.  
Prestazioni:   

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994.  

Riferimenti normativi:   

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme 
tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  03.03.01 Solette  

°  03.03.02 Travi  

Strutture in elevazione in c.a.  
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Elemento Manutenibile: 03.03.01   
Solette  

Unità Tecnologica: 03.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.03.01.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

03.03.01.A02 Cavillature superfici   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

03.03.01.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

03.03.01.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

03.03.01.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

03.03.01.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

03.03.01.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

03.03.01.A08 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

03.03.01.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,  

Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed
inoltre sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici 
industriali, depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere 
utilizzati sia su strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie.  

Strutture in elevazione in c.a.  
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Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 
Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
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generalmente causata dagli effetti del gelo.  

03.03.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

03.03.01.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.  

03.03.01.A12 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

03.03.01.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

03.03.01.A14 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

03.03.01.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

03.03.01.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

03.03.01.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

03.03.01.A18 Spalling   
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di
indagini strumentali in situ.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.03.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo   

03.03.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   
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Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.03.01.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   

Pagina 61 



 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 03.03.02   
Travi  

Unità Tecnologica: 03.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.03.02.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

03.03.02.A02 Cavillature superficiali   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

03.03.02.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

03.03.02.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

03.03.02.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

03.03.02.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

03.03.02.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

03.03.02.A08 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, 
lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il 
contesto circostante. Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo 
alle azioni di compressione con il coglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione 
con l'acciaio teso. Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in 
spessore ed estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza.  

Strutture in elevazione in c.a.  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
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03.03.02.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

03.03.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

03.03.02.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.  

03.03.02.A12 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

03.03.02.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

03.03.02.A14 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

03.03.02.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

03.03.02.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

03.03.02.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

03.03.02.A18 Spalling   
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.03.02.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo   
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Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.03.02.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.03.02.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   

Pagina 64 



 

Manuale di Manutenzione 

Unità Tecnologica: 03.04   

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni 
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In 
particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione 
geometrica realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in: 
strutture in carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da 
produzione siderurgica e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da 
un numero ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

03.04.R01 Resistenza agli agenti aggressivi   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici.  

Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) presenti 
in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali.  

Prestazioni:   

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 7699; UNI 
8290-2; UNI 9944; UNI 10322.  

Riferimenti normativi:   

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 (Norme 
tecniche per le costruzioni) e Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le 
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

03.04.R02 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).  

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.  
Prestazioni:   

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 
1999.  

Riferimenti normativi:   

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme 
tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le 
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  03.04.01 Travi  

°  03.04.02 Pilastri  

Strutture in elevazione in acciaio  
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°  03.04.03 Controventi  

°  03.04.04 Travature reticolari  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
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Elemento Manutenibile: 03.04.01   
Travi  

Unità Tecnologica: 03.04  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.04.01.A01 Corrosione   
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

03.04.01.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

03.04.01.A03 Imbozzamento   
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.  

03.04.01.A04 Snervamento   
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.04.01.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, 
lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il 
contesto circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto 
dalla loro maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto 
baricentrico della sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in 
acciaio, per edifici, ponti, ecc..  

Strutture in elevazione in acciaio  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._  
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03.04.01.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  a guasto   
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Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
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Elemento Manutenibile: 03.04.02   
Pilastri  

Unità Tecnologica: 03.04  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.04.02.A01 Corrosione   
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

03.04.02.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

03.04.02.A03 Imbozzamento   
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.  

03.04.02.A04 Snervamento   
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.04.02.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i carichi della 
sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate con piatti di fondazione e 
tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.). 
Rappresentano una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera. 
 
 
  

Strutture in elevazione in acciaio  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._  
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03.04.02.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  a guasto   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
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Elemento Manutenibile: 03.04.03   
Controventi  

Unità Tecnologica: 03.04  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.04.03.A01 Corrosione   
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

03.04.03.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

03.04.03.A03 Imbozzamento   
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.  

03.04.03.A04 Snervamento   
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.04.03.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.04.03.I01 Interventi sulle strutture   
Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di elementi strutturali verticali costituiti da aste progettate per dare una maggiore stabilità a particolari costruzioni. Vi sono
tipologie strutturali diverse di controventi; quelli di tipo verticali, sono destinati a ricevere le risultanti costituenti le forze orizzontali 
per ogni piano.  

Strutture in elevazione in acciaio  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._  

Manuale di Manutenzione 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  
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Elemento Manutenibile: 03.04.04   
Travature reticolari  

Unità Tecnologica: 03.04  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.04.04.A01 Corrosione   
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

03.04.04.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

03.04.04.A03 Imbozzamento   
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.  

03.04.04.A04 Snervamento   
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.04.04.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   

Le travature reticolari sono strutture formate da un insieme di aste (travi) complanari che vengono vincolate ai nodi in modo da 
realizzare un elemento resistente e indeformabile. Sono costituite  da due elementi continui chiamati correnti e da un'anima 
scomposta in elementi lineari, disposti in verticale ed inclinati. Gli elementi verticali vengono definiti montanti mentre quelli 
inclinati diagonali. Entrambi gli elementi  devono assorbire le sollecitazioni tangenziali che nascono con l'inflessione a carico dei 
correnti determinandone lo scorrimento relativo di quest'ultimi. In considerazione del meccanismo resistente della struttura reticolare 
si possono ridurre il numero delle aste e disporle in triangolazioni semplici, con lati e angoli simili per assicurare una uniforme 
distribuzione degli sforzi. Sono particolarmente adatte per superare luci notevoli. Esistono numerosissimi esempi di travature 
reticolari, differenti tra di loro per geometria ed equilibrio statico. La loro giunzione avviene attraverso unioni (chiodatura, saldatura, 
ecc.). 
 
 
 
 
 
 
  

Strutture in elevazione in acciaio  
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Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.04.04.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  a guasto   
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Unità Tecnologica: 03.05   

Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui 
funzione è quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in: rampe a piano inclinato 
(con una pendenza fino all'8%), rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°), scale, formate da 
gradini con pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono 
assumere morfologie diverse: ad una o più rampe, scale curve, scale ellittiche a pozzo, scale circolari a pozzo e scale a chiocciola. 
Le scale e rampe possono essere realizzate secondo molteplici conformazioni strutturali e in materiali diversi. Si possono avere 
strutture in acciaio, in legno, in murature, in c.a., prefabbricate, ecc..  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

03.05.R01 Resistenza agli agenti aggressivi   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I materiali di rivestimento delle strutture di collegamento non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.  

I materiali costituenti i rivestimenti delle strutture di collegamento non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni 
iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia.  

Prestazioni:   

UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8298-4; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8754; UNI EN ISO 6270-1; UNI 10803; 
UNI 10804; UNI EN 649; UNI EN 14411; UNI EN ISO 4623-1/2; UNI EN ISO 10545-1; ICITE UEAtc (Direttive comuni -
Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili); Capitolato Speciale Tipo per Appalti di 
Lavori Edilizi.  

Riferimenti normativi:   

I rivestimenti dei gradini e dei pianerottoli devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso comune corrispondente alla classe 
C2 della classificazione UPEC.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

03.05.R02 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi  

I rivestimenti costituenti le strutture di collegamento devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, 
scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Le superfici i rivestimenti costituenti le strutture di collegamento non devono presentare sporgenze e/o irregolarità superficiali. I 
rivestimenti e gli altri elementi accessori dovranno essere conformi alle normative vigenti per favorire il superamento e 
l’eliminazione delle  barriere architettoniche negli edifici.  

Prestazioni:   

Legge 9.1.1989, n. 13; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 1245; 
UNI EN 14411.  

Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Aspetto  

03.05.R03 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Strutture di collegamento  
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Gli elementi strutturali costituenti le strutture di collegamento devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali 
rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.  

Gli elementi strutturali costituenti le strutture di collegamento e quelli accessori devono essere idonei a contrastare in modo efficace 
eventuali rotture e/o deformazioni rilevanti in seguito ad azioni e sollecitazioni meccaniche, garantendo la durata e la funzionalità 
nel tempo senza compromettere la sicurezza degli utenti. Si considerano le azioni dovute a: carichi di peso proprio e carichi di 
esercizio, sollecitazioni sismiche, dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Comunque, in relazione 
alla funzione strutturale, le caratteristiche delle scale devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.  

Prestazioni:   

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 10803; UNI 10804.  

Riferimenti normativi:   

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle 
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

03.05.R04 Resistenza all'usura   
Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica  

I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura.  

I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura dovute al traffico
pedonale, alle abrasioni, agli urti, a perdite di materiale, a depositi, macchie, ecc..  

Prestazioni:   

UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8014-15; UNI 8298-9; UNI ISO 4649; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 649; 
UNI EN 1816; UNI EN 1817; UNI EN 14411; UNI EN ISO 10545-1/6/7; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Pavimentazioni 
plastiche); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Pavimentazioni sottili); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Pavimentazioni tessili).  

Riferimenti normativi:   

I rivestimenti dovranno possedere una resistenza all'usura corrispondente alla classe U3 (ossia di resistenza all'usura per un tempo 
non inferiore ai 10 anni) della classificazione UPEC.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Durabilità  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  03.05.01 Passerelle in acciaio  

°  03.05.02 Scale in acciaio  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
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Elemento Manutenibile: 03.05.01   
Passerelle in acciaio  

Unità Tecnologica: 03.05  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.05.01.A01 Corrosione   
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.  

03.05.01.A02 Deformazione   
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi principali, travetti, gradini di lamiera ed 
eventuali irrigidimenti e nervature) o comunque non più affidabili sul piano statico.  

03.05.01.A03 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

03.05.01.A04 Imbozzamento   
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.  

03.05.01.A05 Snervamento   
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, sporco, abrasioni, ecc.). 
Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.05.01.C01 Controllo balaustre e corrimano   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Le passerelle in c.a. vengono generalmente impiegate per il collegamento di spazi interrotti da elementi fisici e/o naturali. Possono
avere funzione (pedonali, ciclopedonali, ecc.) e configurazione diversa (diritte, curve, ecc.). Generalmente le strutture portanti, 
primarie e secondarie, sono realizzate con strutture con getto in opera. 
Le strutture sono dimensionate in funzione dei carichi previsti.  

Strutture di collegamento  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.05.01.C02 Controllo strutture   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.05.01.I01 Ripristino stabilità corrimano e balaustre   

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio degli stessi e 
sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della 
ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con 
elementi di raccordo.  

Cadenza:  quando occorre   

03.05.01.I02 Sostituzione degli elementi degradati   

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.  

Cadenza:  quando occorre   

03.05.01.I03 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche   

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 
Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 
protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.  

Cadenza:  a guasto   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deformazioni e spostamenti. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
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Elemento Manutenibile: 03.05.02   
Scale in acciaio  

Unità Tecnologica: 03.05  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.05.02.A01 Corrosione   
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.  

03.05.02.A02 Deformazione   
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi principali, travetti, gradini di lamiera ed 
eventuali irrigidimenti e nervature) o comunque non più affidabili sul piano statico.  

03.05.02.A03 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

03.05.02.A04 Imbozzamento   
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.  

03.05.02.A05 Snervamento   
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, sporco, abrasioni, ecc.). 
Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.05.02.C01 Controllo balaustre e corrimano   

Cadenza:  ogni 12 mesi   
Tipologia: Controllo a vista   

03.05.02.C03 Controllo rivestimenti pedate e alzate   

Le scale in acciaio possono essere realizzate con molteplici conformazioni strutturali impiegando profilati, sezioni scatolari, tubolari
o profili piatti assemblati mediante saldature e/o collegamenti tramite chiodatura, bullonatura, ecc.. I gradini vengono generalmente 
realizzati con lamiere metalliche traforate o con lamiere ad elementi in rilievo oppure con elementi grigliati.  

Strutture di collegamento  

Pagina 79 



Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deformazioni e spostamenti. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deformazioni e spostamenti. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Pittore._ 

Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore._ 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed alzate. Verifica di eventuale 
presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc..  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie.  

Tipologia: Controllo a vista   

03.05.02.C02 Controllo strutture   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.05.02.I01 Ripresa coloritura   

Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità di ritinteggiatura, i 
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.  

Cadenza:  quando occorre   

03.05.02.I02 Ripristino puntuale pedate e alzate   

Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi.  

Cadenza:  quando occorre   

03.05.02.I03 Ripristino stabilità corrimano e balaustre   

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio degli stessi e 
sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della 
ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con 
elementi di raccordo.  

Cadenza:  quando occorre   

03.05.02.I04 Sostituzione degli elementi degradati   

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.  

Cadenza:  quando occorre   

03.05.02.I05 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche   

Pagina 80 



Ditte specializzate: Specializzati vari._  
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Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 
Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 
protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.  

Cadenza:  ogni 2 anni   
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Unità Tecnologica: 03.06   

Si tratta di insiemi di elementi tecnici orizzontali, con forme e geometrie diverse, praticabili con funzione di affaccio su spazi aperti 
rispetto alle facciate. I balconi svolgono anche funzione abitativa in quanto estensione verso l'esterno degli spazi interni. In 
particolare i balconi possono assumere tipologie a sporto, in linea, segmentati, sfalsati o di rientranza rispetto al fronte di veduta 
degli edifici. O ancora, pensili, in continuità, sospesi, ecc.. I balconi possono inoltre distinguersi in: 
- balconi con struttura indipendente; 
- balconi con struttura semi-dipendente; 
- balconi portati (balconi a mensola, balconi in continuità, balconi pensili, balconi sospesi). 
In fase di progettazione vanno considerate tutte quelle operazioni indispensabili agli interventi di manutenzione (raggiungibilità, 
manutenibilità,ecc.). Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione degli elementi di protezione e 
separazione quali: frontalini, ringhiere, balaustre, corrimano, sigillature, vernici protettive e saldature.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

03.06.R01 Protezione dalle cadute   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli elementi costituenti i balconi, logge e passarelle devono assicurare le condizioni di sicurezza contro la caduta di cose e persone 
nel vuoto nel rispetto delle norme sulla sicurezza.  

Gli elementi di protezione e di separazione come logge, balconi, passarelle, ecc. devono essere idonei ad assicurare le condizioni di 
sicurezza contro la caduta nel vuoto di cose e persone, nel rispetto delle norme sulla sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   

Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 12.4.2006, n. 163; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; 
D.P.R. 30.6.1995, n. 418; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Lavori 
Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Lavori Pubblici 30.11.1999, n. 557; UNI 7310; UNI 7744; UNI 8199; 
UNI 8272-11; UNI 8686-5; UNI 10803; UNI 10804; UNI 10810; UNI 10811; UNI 10812; UNI EN 353-1; UNI EN 12810-1/2; UNI 
EN 13872.  

Riferimenti normativi:   

In particolare gli elementi di protezione esterna prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono avere altezza dal piano pedonabile non 
inferiore a 1 m onde evitare la caduta di cose e persone nel vuoto. Nel caso di parapetti con alla base un gradino che permetta 
l'appoggio del piede, l'altezza del parapetto al di sopra del gradino non deve essere inferiore a 90 cm. Per i parapetti o ringhiere 
realizzati con dei vuoti questi non devono permettere l'attraversabilità di una sfera del diametro di 10 cm e deve essere previsto un 
cordolo di almeno 10 cm di altezza.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  03.06.01 Parapetti e ringhiere in metallo  

Balconi e logge  
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Elemento Manutenibile: 03.06.01   
Parapetti e ringhiere in metallo  

Unità Tecnologica: 03.06  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

03.06.01.R01 Conformità ai parametri di sicurezza   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati in conformità alle norme di sicurezza e di abitabilità.  

Prestazioni:   
I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati nel rispetto delle conformità geometriche di sicurezza in termini di invalicabilità, 
attraversabilità e scalabilità. La misurazione delle altezze delle ringhiere o dei parapetti va effettuata, perpendicolarmente, dal piano 
di calpestio del vano dal quale l'utente si affaccia, sino alla misura della quota superiore dell'elemento di protezione.  
Livello minimo della prestazione:   
Vanno rispettati i seguenti parametri: 
- Sui parapetti e ringhiere va considerata come azione degli utenti una forza uniformemente distribuita di 1,5 kN/m per balconi di 
edifici privati e di 3 kN/m per balconi di edifici pubblici. 
- I parapetti e le ringhiere di balconate, logge e passarelle dovranno avere una altezza non inferiore a 1,00 m (per balconi situati ad 
un'altezza dal suolo superiore ai 12 m, sarebbe opportuno predisporre i parapetti ad 1,10-1,20 m). 
- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno garantire una libera visuale verso l'esterno, di almeno 0,60 m a partire 
dal piano di calpestio garantendo, in particolare ai bambini, una interazione con l'ambiente circostante, prevenendone i tentativi di 
scalata motivati dalla curiosità. 
- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno avere conformazione geometrica con disegno a griglia verticale, 
sfavorendo eventuali tentativi di scalata. 
- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno essere realizzati in modo da non essere attraversabile da una  sfera di 
diametro pari a 10 cm, sfavorendo eventuali tentativi di attraversamento.  
Riferimenti normativi:   
Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. 
Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; C.M. Lavori Pubblici 23.7.1960, n. 1820.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.06.01.A01 Altezza inadeguata   
Altezza inadeguata o insufficiente a garantire la invalicabilità degli stessi.  

03.06.01.A02 Corrosione   
Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

Si tratta di elementi esterni di delimitazione di balconi, logge o passarelle, la cui funzione è quella di protezione dalle cadute verso 
spazi vuoti. I parapetti possono essere pieni o con vuoti. Sono generalmente costituiti da telai realizzati mediante elementi metallici 
pieni, aperti o scatolari saldati e conformati tra loro. Possono generalmente essere accoppiati ad altri materiali. In genere le ringhiere 
possono essere accoppiate alla soletta e/o altro elemento orizzontale mediante: semplice appoggio, ancoraggio alla muratura 
perimetrale, ancoraggio alla soletta (al bordo esterno, all'intradosso) o pilastrini di ancoraggio.  

Balconi e logge  
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Requisiti da verificare: 1) Protezione dalle cadute; 2) Conformità ai parametri di sicurezza . 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Altezza inadeguata; 3) Deformazione; 4) Disposizione elementi inadeguata; 5) Mancanza 
di elementi. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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03.06.01.A03 Decolorazione   
Alterazione cromatica della superficie.  

03.06.01.A04 Deformazione   
Variazione geometriche e delle sagome e dei profili costituenti gli  elementi.  

03.06.01.A05 Disposizione elementi inadeguata   
Disposizione degli elementi di protezione a favore di azioni di scavalcamento.  

03.06.01.A06 Mancanza di elementi   
Mancanza di elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza all'attraversabilità e/o alla sfondabilità.  

03.06.01.A07 Rottura di elementi   
Rottura di  elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza alla stabilità, all'attraversabilità e/o alla sfondabilità.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali anomalie (corrosione, mancanza, deformazione, ecc.). 
Verificare la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza.  

Tipologia: Verifica   

03.06.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.06.01.I01 Sistemazione generale   

Rifacimento degli strati di protezione con materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione di eventuale formazione di corrosione 
localizzata. Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza. 
Sostituzione di eventuali parti mancanti o deformate.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 03.07   

Ai sistemi di sicurezza stradale appartengono quei dispositivi il cui scopo è quello di contenere e limitare le eventuali fuoriuscite di 
veicoli dalla carreggiata stradale. Essi hanno inoltre la funzione di protezione degli utenti di percorsi ed aree adiacenti agli spazi 
della carreggiata stradale. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  03.07.01 Barriere di sicurezza stradale  

Sistemi di sicurezza stradale  
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Elemento Manutenibile: 03.07.01   
Barriere di sicurezza stradale  

Unità Tecnologica: 03.07  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

03.07.01.R01 Conformità ai livelli di contenimento   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di contenimento in caso di urti.  

Prestazioni:   
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di contenimento secondo i criteri di prova d’urto 
definiti dalla norma UNI EN 1317-2.  
Livello minimo della prestazione:   
I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè T1, T2, ecc.; ) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI 
EN 1317-2.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Lavori Pubblici 3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; UNI EN 1317-1/2/3.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

03.07.01.R02 Conformità ai livelli di deformazione   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di deformazione in caso di urti.  

Prestazioni:   
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di deformazione secondo i criteri di prova d’urto 
definiti dalla norma UNI EN 1317-2.  

Livello minimo della prestazione:   
I livelli minimi relativi ai livelli di deformazione espressa dalla larghezza operativa e dalla deflessione dinamica  (cioè W e D) sono 
quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI EN 1317-2.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Lavori Pubblici 3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; UNI EN 1317-1/2/3.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

03.07.01.R03 Conformità ai livelli di severità dell'urto   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di severità dell'urto in caso di collisioni.  

Prestazioni:   
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di severità dell'urto secondo i criteri di prova d’urto 
definiti dalla norma UNI EN 1317-2.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Si definiscono barriere stradali di sicurezza i dispositivi aventi lo scopo di realizzare il contenimento dei veicoli che dovessero
tendere alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale, nelle migliori condizioni di sicurezza possibili. Sono generalmente realizzate in 
acciaio zincato a caldo. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione.  

Sistemi di sicurezza stradale  
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Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza; 4) Rottura; 5) Sganciamenti. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Livello minimo della prestazione:   
I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè A e B) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI EN 
1317-2.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Lavori Pubblici 3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; UNI EN 1317-1/2/3.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.07.01.A01 Corrosione   
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

03.07.01.A02 Deformazione   
Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali.  

03.07.01.A03 Mancanza   
Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale.  

03.07.01.A04 Rottura   
Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza.  

03.07.01.A05 Sganciamenti   
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.).  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità e 
segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento 
delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale.  

Tipologia: Controllo   

03.07.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.07.01.I01 Integrazione   

Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede.  

Cadenza:  quando occorre   

03.07.01.I02 Sistemazione opere complementari   
Cadenza:  ogni 3 mesi   
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Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, elementi segnaletica, ecc.).  

03.07.01.I03 Sostituzione   

Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.).  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 03.08   

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno 
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle 
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  03.08.01 Pavimentazione stradale in bitumi  

Strade  
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Elemento Manutenibile: 03.08.01   
Pavimentazione stradale in bitumi  

Unità Tecnologica: 03.08  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

03.08.01.R01 Accettabilità della classe   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.  

Prestazioni:   
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.  

Livello minimo della prestazione:   
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità 
riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 
70-100; Classe 160/220: 160-220. 
- Punto di rammollimento [°C] Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; 
Classe 160/220: 35-43. 
- Punto di rottura fraass - valore massimo [°C] Metodo di Prova: UNI EN 12593 Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: 
-10; Classe 160/220: -15. 
- Punto di infiammabilita' - valore minimo [°C] Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 
70/100: 230; Classe 160/220: 220. 
- Solubilita' - valore minimo [%] Metodo di Prova: UNI EN 12592 Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 
160/220: 99. 
- Resistenza all'indurimento Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 
160/220: 1. 
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 
70/100: 46; Classe 160/220: 37. 
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 
70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
- Variazione del rammollimento - valore massimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 
70/100: 11; Classe 160/220: 12.  

Riferimenti normativi:   
UNI EN ISO 2592; UNI EN 12591; UNI EN 1425; UNI EN 1426; UNI EN 1427; UNI EN 12592; UNI EN 12593; UNI EN  

Classe di Esigenza:  Controllabilità  

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione 
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori 
delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.  

Strade  
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Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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12607-1; UNI 11298; UNI EN 12697-1/2/5/6/12/24.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.08.01.A01 Buche   
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

03.08.01.A02 Difetti di pendenza   
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

03.08.01.A03 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

03.08.01.A04 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  

03.08.01.A05 Sollevamento   
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

03.08.01.A06 Usura manto stradale   
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, 
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo   

03.08.01.C01 Controllo manto stradale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.08.01.I01 Ripristino manto stradale   

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del 
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 03.09   

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il 
formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei 
sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni 
circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al 
terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre 
garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.).  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

03.09.R01 Percettibilità   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada.  

Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di 
avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.).  

Prestazioni:   

Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285;
D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.M. Lavori Pubblici 31.3.1995, n. 1584; D.M. Lavori Pubblici 23.8.1990; CEI EN 12966-1/2/3.  

Riferimenti normativi:   

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità: 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150. 
 Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione) 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50. 
 Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione) 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130. 
 I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm dal ciglio del 
marciapiede e/o della banchina. 
I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della 
banchina. 
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm. 
I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm. 
I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm. 
I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

03.09.R02 Rinfrangenza   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Segnaletica stradale verticale  
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I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.  

Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche 
secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della Strada.  

Prestazioni:   

Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; 
D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.M. Lavori Pubblici 31.3.1995, n. 1584; D.M. Lavori Pubblici 23.8.1990; UNI 11122; UNI CEI EN 
12966-1/2/3; UNI EN 12899-1/2/3/4/5; UNI EN 13422.  

Riferimenti normativi:   

I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: -classe 1
(con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 anni).  

Livello minimo della prestazione:   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  03.09.01 Cartelli segnaletici  

°  03.09.02 Sostegni, supporti e accessori vari  
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Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura . 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 03.09.01   
Cartelli segnaletici  

Unità Tecnologica: 03.09  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.09.01.A01 Alterazione Cromatica   
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.  

03.09.01.A02 Corrosione   
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

03.09.01.A03 Usura   
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, 
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione 
dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.  

Tipologia: Controllo   

03.09.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.09.01.I01 Ripristino elementi   
Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm 
verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, 
lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti 
da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato 
del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.  

Segnaletica stradale verticale  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._  
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Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice della 
strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della 
segnaletica stradale di zona.  
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Elemento Manutenibile: 03.09.02   
Sostegni, supporti e accessori vari  

Unità Tecnologica: 03.09  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.09.02.A01 Instabilità dei supporti   
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno.  

03.09.02.A02 Mancanza   
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici. 

Tipologia: Controllo   

03.09.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.09.02.I01 Ripristino stabilità   

Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi accessori 
e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici 
esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in: 
staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), 
collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), 
bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono 
essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati.  

Segnaletica stradale verticale  

Pagina 96 



 

Manuale di Manutenzione 

Unità Tecnologica: 03.10   

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli 
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie 
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da 
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità 
notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di 
vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà 
antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). 
La segnaletica orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, 
frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di 
presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di 
linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo 
Codice della Strada.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  03.10.01 Strisce di delimitazione  

°  03.10.02 Strisce longitudinali  

°  03.10.03 Strisce trasversali  

°  03.10.04 Attraversamenti pedonali  

°  03.10.05 Iscrizioni e simboli  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Elemento Manutenibile: 03.10.01   
Strisce di delimitazione  

Unità Tecnologica: 03.10  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.10.01.A01 Usura   
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

03.10.01.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.10.01.I01 Rifacimento delle strisce   

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.).  

Cadenza:  ogni anno   

Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento 
sulla pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della 
larghezza di 12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o 
della suddivisione degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia 
per colore: il bianco per gli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Elemento Manutenibile: 03.10.02   
Strisce longitudinali  

Unità Tecnologica: 03.10  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.10.02.A01 Usura   
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

03.10.02.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.10.02.I01 Rifacimento delle strisce   

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.).  

Cadenza:  ogni anno   

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei 
sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le 
strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura 
con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro.  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Elemento Manutenibile: 03.10.03   
Strisce trasversali  

Unità Tecnologica: 03.10  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.10.03.A01 Usura   
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

03.10.03.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.10.03.I01 Rifacimento delle strisce   

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di  

Cadenza:  ogni anno   

Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante 
l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno
larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali
semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In 
particolare: la linea di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve 
essere realizzata in modo tale da collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di 
marcia. 
Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una 
lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di 
precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo 
obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In 
particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su 
strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali 
semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da 
quest'ultimo.  

Segnaletica stradale orizzontale  
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microsfere di vetro, ecc.).  
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Elemento Manutenibile: 03.10.04   
Attraversamenti pedonali  

Unità Tecnologica: 03.10  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.10.04.A01 Usura   
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e 
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

03.10.04.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.10.04.I01 Rifacimento delle strisce   

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.).  

Cadenza:  ogni anno   

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei 
veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la 
lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono 
realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati.  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Elemento Manutenibile: 03.10.05   
Iscrizioni e simboli  

Unità Tecnologica: 03.10  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.10.05.A01 Usura   
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

03.10.05.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.10.05.I01 Rifacimento dei simboli   

Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con applicazione di 
materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati, 
ecc.).  

Cadenza:  ogni anno   

Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di 
regolamentare il traffico.Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che 
devono essere invece di colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada.  

Segnaletica stradale orizzontale  
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EDIFICI  

Unità Tecnologiche:   

°  04.01 Opere di fondazioni superficiali  

°  04.02 Strutture in elevazione in c.a.  

°  04.03 Strutture in elevazione prefabbricate  

°  04.04 Strutture in elevazione in acciaio  

°  04.05 Strutture di collegamento  

°  04.06 Solai  

°  04.07 Coperture  

°  04.08 Facciate continue  

°  04.09 Pavimentazioni esterne  

°  04.10 Pavimentazioni interne  

°  04.11 Pareti interne  

°  04.12 Controsoffitti  

°  04.13 Rivestimenti interni  

°  04.14 Infissi interni  

°  04.15 Infissi esterni  

°  04.16 Portoni  

°  04.17 Balconi e logge  

Corpo d'Opera: 04   
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Unità Tecnologica: 04.01   

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal 
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte 
rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona 
significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a 
collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul 
comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti 
da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei 
piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò 
vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

04.01.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).  

Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.  
Prestazioni:   

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI 8634; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 
1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384.  

Riferimenti normativi:   

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.01.01 Cordoli in c.a.  

°  04.01.02 Platee in c.a.  

°  04.01.03 Plinti  

°  04.01.04 Travi rovesce in c.a.  

Opere di fondazioni superficiali  
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Elemento Manutenibile: 04.01.01   
Cordoli in c.a.  

Unità Tecnologica: 04.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.01.A01 Cedimenti   
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione.  

04.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.01.01.A03 Distacchi murari   
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.  

04.01.01.A04 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

04.01.01.A06 Fessurazioni   
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti.  

04.01.01.A07 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  

04.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato   
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.  

04.01.01.A09 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

04.01.01.A10 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben  

Sono fondazioni realizzate generalmente per edifici in muratura e/o per consolidare fondazioni esistenti che devono assolvere alla 
finalità di distribuire adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto alla base del muro, conferendo 
un adeguato livello di sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno 
tendono a ridursi in modo tale da essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno.  

Opere di fondazioni superficiali  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) 
Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

04.01.01.A11 Umidità   
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 
approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.01.C01 Controllo struttura   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.01.I01 Interventi sulle strutture   

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 
diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 04.01.02   
Platee in c.a.  

Unità Tecnologica: 04.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.02.A01 Cedimenti   
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione.  

04.01.02.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.01.02.A03 Distacchi murari   
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.  

04.01.02.A04 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.01.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

04.01.02.A06 Fessurazioni   
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti.  

04.01.02.A07 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  

04.01.02.A08 Non perpendicolarità del fabbricato   
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.  

04.01.02.A09 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

04.01.02.A10 Rigonfiamento   

Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così 
da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea 
può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone 
armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla 
soletta.  

Opere di fondazioni superficiali  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) 
Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

04.01.02.A11 Umidità   
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 
approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.02.C01 Controllo struttura   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.02.I01 Interventi sulle strutture   

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 
diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 04.01.03   
Plinti  

Unità Tecnologica: 04.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.03.A01 Cedimenti   
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione.  

04.01.03.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.01.03.A03 Distacchi murari   
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.  

04.01.03.A04 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.01.03.A05 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

04.01.03.A06 Fessurazioni   
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti.  

04.01.03.A07 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  

04.01.03.A08 Non perpendicolarità del fabbricato   
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.  

04.01.03.A09 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

Sono fondazioni indicate per strutture in elevazione con telaio a scheletro indipendente, in particolare nel caso in cui il terreno 
resistente sia affiorante o comunque poco profondo e abbia una resistenza elevata che consente di ripartire su una superficie limitata 
il carico concentrato trasmesso dai pilastri. 
In zone sismica, per evitare spostameti orizzontali relativi, i plinti devono essere collegati tra loro da un reticolo di travi. Inoltre ogni 
collegamento deve esser proporzionato in modo che sia in grado di sopportare una forza assiale di trazione o di compressione pari a 
ad un decimo del maggiore dei carichi verticali agenti sui plinti posti all'estremità della trave.  

Opere di fondazioni superficiali  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Distacchi murari; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Non 
perpendicolarità del fabbricato. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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04.01.03.A10 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

04.01.03.A11 Umidità   
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 
approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.03.C01 Controllo struttura   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.03.I01 Interventi sulle strutture   

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 
diagnosi e la verifica delle strutture, da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 04.01.04   
Travi rovesce in c.a.  

Unità Tecnologica: 04.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.01.04.A01 Cedimenti   
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione.  

04.01.04.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.01.04.A03 Distacchi murari   
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.  

04.01.04.A04 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.01.04.A05 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

04.01.04.A06 Fessurazioni   
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti.  

04.01.04.A07 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  

04.01.04.A08 Non perpendicolarità del fabbricato   
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.  

04.01.04.A09 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

04.01.04.A10 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben  

Sono fondazioni indicate nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti differenziali. le travi rovesce sono le fondazioni più 
comunemente adottate in zona sismica, poiché non sono soggette a spostamenti orizzontali relativi in caso di sisma. Il nome di trave 
rovescia deriva dal fatto che la trave costituente la fondazione risulta rovesciata rispetto a quella comunemente usata nelle strutture, 
in quanto il carico è costituito dalle reazioni del terreno e quindi agente dal basso, anziché dall’alto.  

Opere di fondazioni superficiali  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) 
Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

04.01.04.A11 Umidità   
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 
approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.01.04.C01 Controllo struttura   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.01.04.I01 Interventi sulle strutture   

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 
diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 04.02   

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In 
particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli 
verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una 
connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

04.02.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).  

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.  
Prestazioni:   

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI EN 1994.  

Riferimenti normativi:   

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme 
tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.02.01 Pilastri  

°  04.02.02 Solette  

°  04.02.03 Setti  

°  04.02.04 Travi  

°  04.02.05 Travi parete  

°  04.02.06 Pareti  

Strutture in elevazione in c.a.  
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Elemento Manutenibile: 04.02.01   
Pilastri  

Unità Tecnologica: 04.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.02.01.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

04.02.01.A02 Cavillature superfici   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

04.02.01.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

04.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.02.01.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.02.01.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.02.01.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

04.02.01.A08 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

04.02.01.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,  

I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di 
ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo armato sono realizzati, mediante armature trasversali e 
longitudinali che consentono la continuità dei pilastri con gli altri elementi strutturali. Il dimensionamento dei pilastri varia in 
funzione delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai.  

Strutture in elevazione in c.a.  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
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Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
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generalmente causata dagli effetti del gelo.  

04.02.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

04.02.01.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.  

04.02.01.A12 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

04.02.01.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.02.01.A14 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

04.02.01.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

04.02.01.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

04.02.01.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

04.02.01.A18 Spalling   
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.02.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo   

04.02.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.02.01.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 04.02.02   
Solette  

Unità Tecnologica: 04.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.02.02.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

04.02.02.A02 Cavillature superfici   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

04.02.02.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

04.02.02.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.02.02.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.02.02.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.02.02.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

04.02.02.A08 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

04.02.02.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,  

Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed 
inoltre sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici 
industriali, depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere 
utilizzati sia su strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie.  

Strutture in elevazione in c.a.  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
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Manuale di Manutenzione 

generalmente causata dagli effetti del gelo.  

04.02.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

04.02.02.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.  

04.02.02.A12 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

04.02.02.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.02.02.A14 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

04.02.02.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

04.02.02.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

04.02.02.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

04.02.02.A18 Spalling   
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.02.02.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo   

04.02.02.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.02.02.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 04.02.03   
Setti  

Unità Tecnologica: 04.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.02.03.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

04.02.03.A02 Cavillature superfici   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

04.02.03.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

04.02.03.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.02.03.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.02.03.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.02.03.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

04.02.03.A08 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

04.02.03.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

Si tratta di elementi verticali, come pareti in cemento armato, che possono dividere una struttura in più parti, fungendo da 
diaframma, che per la loro massa e la loro elevata inerzia svolgono la funzione di contrastare le forze sismiche orizzontali (ad 
esempio i setti dei vanoscala, degli ascensori, ecc.).  

Strutture in elevazione in c.a.  
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04.02.03.A10 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

04.02.03.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.  

04.02.03.A12 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

04.02.03.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.02.03.A14 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

04.02.03.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

04.02.03.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

04.02.03.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

04.02.03.A18 Spalling   
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.02.03.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo   

Cadenza:  ogni 12 mesi   
Tipologia: Controllo a vista   

04.02.03.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   

Pagina 122 



Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
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Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.02.03.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 04.02.04   
Travi  

Unità Tecnologica: 04.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.02.04.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

04.02.04.A02 Cavillature superficiali   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

04.02.04.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

04.02.04.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.02.04.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.02.04.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.02.04.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

04.02.04.A08 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, 
lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il 
contesto circostante. Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo 
alle azioni di compressione con il coglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione 
con l'acciaio teso. Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in 
spessore ed estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza.  

Strutture in elevazione in c.a.  
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04.02.04.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

04.02.04.A10 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

04.02.04.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.  

04.02.04.A12 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

04.02.04.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.02.04.A14 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

04.02.04.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

04.02.04.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

04.02.04.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

04.02.04.A18 Spalling   
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.02.04.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo   
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.02.04.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.02.04.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   

Pagina 126 



 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 04.02.05   
Travi parete  

Unità Tecnologica: 04.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.02.05.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

04.02.05.A02 Cavillature superficiali   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

04.02.05.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

04.02.05.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.02.05.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.02.05.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.02.05.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

04.02.05.A08 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

04.02.05.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,  

Le travi parete sono elementi strutturali che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle 
strutture sovrastanti. Le travi parete sono delle lastre vincolate come delle travi snelle ma si differenziano dalle travi snelle per avere 
una snellezza (l/h) molto ridotta. I valori delle snellezze limite che delimitano il passaggio da travi snelle e quelle tozze sono 
funzione delle condizioni al contorno (trave a singola campata, trave su più campate e mensola).  

Strutture in elevazione in c.a.  
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generalmente causata dagli effetti del gelo.  

04.02.05.A10 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

04.02.05.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.  

04.02.05.A12 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

04.02.05.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.02.05.A14 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

04.02.05.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

04.02.05.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

04.02.05.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

04.02.05.A18 Spalling   
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.02.05.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo   

04.02.05.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.02.05.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 04.02.06   
Pareti  

Unità Tecnologica: 04.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.02.06.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

04.02.06.A02 Cavillature superfici   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

04.02.06.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

04.02.06.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.02.06.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.02.06.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.02.06.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

04.02.06.A08 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza. 
Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le 
pareti di un edificio si possono classificare in: 
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e separano 
gli ambienti interni da quelli esterni). 
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio).  

Strutture in elevazione in c.a.  
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04.02.06.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

04.02.06.A10 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

04.02.06.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.  

04.02.06.A12 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

04.02.06.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.02.06.A14 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

04.02.06.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

04.02.06.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

04.02.06.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

04.02.06.A18 Spalling   
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.02.06.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo   
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.02.06.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.02.06.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 04.03   

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni 
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In 
particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli 
verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture prefabbricate sono costituite da elementi 
monodimensionali (pilastri e travi) realizzati a piè d'opera. Sono generalmente costituite da elementi industrializzati che consentono 
una riduzione dei costi in relazione alla diminuzione degli oneri derivanti dalla realizzazione in corso d'opera e dalla eliminazione 
delle operazioni di carpenteria e delle opere di sostegno provvisorie.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

04.03.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).  

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.  
Prestazioni:   

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992; UNI 8634; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 
1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384.  

Riferimenti normativi:   

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme 
tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.03.01 Pannelli  

°  04.03.02 Pilastri  

°  04.03.03 Travi  

Strutture in elevazione prefabbricate  
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Elemento Manutenibile: 04.03.01   
Pannelli  

Unità Tecnologica: 04.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.03.01.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

04.03.01.A02 Cavillature superfici   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

04.03.01.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

04.03.01.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.03.01.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.03.01.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.03.01.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

04.03.01.A08 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause  

I pannelli prefabbricati in calcestruzzo vengono, solitamente, impiegati nei fabbricati artigianali ed industriali e/o per edifici di 
grandi dimensioni, dove la realizzazione degli stessi avviene in un tempo minore rispetto alle costruzioni tradizionali. Essi possono 
avere  dimensioni diverse in relazione alla composizione, all'unione dei moduli e agli utilizzi da soddisfare. 
 
 
 
 
 
  

Strutture in elevazione prefabbricate  
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chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

04.03.01.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

04.03.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

04.03.01.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.  

04.03.01.A12 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

04.03.01.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.03.01.A14 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

04.03.01.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

04.03.01.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

04.03.01.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

04.03.01.A18 Spalling   
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.03.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo   
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.03.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.03.01.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  a guasto   
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Elemento Manutenibile: 04.03.02   
Pilastri  

Unità Tecnologica: 04.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.03.02.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

04.03.02.A02 Cavillature superfici   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

04.03.02.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

04.03.02.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.03.02.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.03.02.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.03.02.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

04.03.02.A08 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

04.03.02.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di 
ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri prefabbricati sono costituiti da elementi monodimensionali realizzati a 
piè d'opera. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai.  

Strutture in elevazione prefabbricate  
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04.03.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

04.03.02.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.  

04.03.02.A12 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

04.03.02.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.03.02.A14 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

04.03.02.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

04.03.02.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

04.03.02.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

04.03.02.A18 Spalling   
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.03.02.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo   

Cadenza:  ogni 12 mesi   
Tipologia: Controllo a vista   

04.03.02.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   
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Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.03.02.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 04.03.03   
Travi  

Unità Tecnologica: 04.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.03.03.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

04.03.03.A02 Cavillature superfici   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

04.03.03.A03 Corrosione   
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

04.03.03.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.03.03.A05 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.03.03.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.03.03.A07 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

04.03.03.A08 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, 
lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il 
contesto circostante.  Le travi prefabbricate sono costituite da elementi monodimensionali realizzati a piè d'opera. Le travi si 
possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in a) alte, b) normali, c) in spessore ed 
estradossate (a secondo del rapporto h/l) e della larghezza.  

Strutture in elevazione prefabbricate  
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04.03.03.A09 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

04.03.03.A10 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.  

04.03.03.A11 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.  

04.03.03.A12 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

04.03.03.A13 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.03.03.A14 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

04.03.03.A15 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

04.03.03.A16 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

04.03.03.A17 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

04.03.03.A18 Spalling   
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.03.03.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo   
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.03.03.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.03.03.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 04.04   

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni 
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In 
particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione 
geometrica realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in: 
strutture in carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da 
produzione siderurgica e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da 
un numero ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

04.04.R01 Resistenza agli agenti aggressivi   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici.  

Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) presenti 
in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali.  

Prestazioni:   

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 7699; UNI 
8290-2; UNI 9944; UNI 10322.  

Riferimenti normativi:   

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 (Norme 
tecniche per le costruzioni) e Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le 
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.04.R02 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).  

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.  
Prestazioni:   

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 384; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI 8634; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999. 

Riferimenti normativi:   

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme 
tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.04.01 Travi  

°  04.04.02 Pilastri  

°  04.04.03 Controventi  

Strutture in elevazione in acciaio  
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°  04.04.04 Torri a traliccio  

°  04.04.05 Travature reticolari  
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Elemento Manutenibile: 04.04.01   
Travi  

Unità Tecnologica: 04.04  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.04.01.A01 Corrosione   
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

04.04.01.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.04.01.A03 Imbozzamento   
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.  

04.04.01.A04 Snervamento   
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.04.01.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, 
lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il 
contesto circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto 
dalla loro maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto 
baricentrico della sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in 
acciaio, per edifici, ponti, ecc..  

Strutture in elevazione in acciaio  
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04.04.01.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  a guasto   
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Elemento Manutenibile: 04.04.02   
Pilastri  

Unità Tecnologica: 04.04  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.04.02.A01 Corrosione   
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

04.04.02.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.04.02.A03 Imbozzamento   
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.  

04.04.02.A04 Snervamento   
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.04.02.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i carichi della 
sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate con piatti di fondazione e 
tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.). 
Rappresentano una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera. 
 
 
  

Strutture in elevazione in acciaio  
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04.04.02.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  a guasto   
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Elemento Manutenibile: 04.04.03   
Controventi  

Unità Tecnologica: 04.04  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.04.03.A01 Corrosione   
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

04.04.03.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.04.03.A03 Imbozzamento   
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.  

04.04.03.A04 Snervamento   
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.04.03.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.04.03.I01 Interventi sulle strutture   
Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di elementi strutturali verticali costituiti da aste progettate per dare una maggiore stabilità a particolari costruzioni. Vi sono 
tipologie strutturali diverse di controventi; quelli di tipo verticali, sono destinati a ricevere le risultanti costituenti le forze orizzontali 
per ogni piano.  

Strutture in elevazione in acciaio  
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Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  
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Elemento Manutenibile: 04.04.04   
Torri a traliccio  

Unità Tecnologica: 04.04  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.04.04.A01 Corrosione   
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

04.04.04.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.04.04.A03 Imbozzamento   
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.  

04.04.04.A04 Snervamento   
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.04.04.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.04.04.I01 Interventi sulle strutture   

Si tratta di costruzioni in acciaio caratterizzati da una geometria a torre per la realizzazione di reti di distribuzione di energia 
(elettrica, ponti radio, ecc.) e/o altro. Le strutture a torre sono generalmente costituite da elementi diversi (fondazioni, 
piastre,rompitratta, aste, traversi, montanti, giunti montanti, ballatoi, ecc.) collegati tra loro mediante unioni (saldature, bulloni, 
ecc.). 
 
  

Strutture in elevazione in acciaio  
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Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 04.04.05   
Travature reticolari  

Unità Tecnologica: 04.04  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.04.05.A01 Corrosione   
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

04.04.05.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.04.05.A03 Imbozzamento   
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.  

04.04.05.A04 Snervamento   
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.04.05.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti   

Le travature reticolari sono strutture formate da un insieme di aste (travi) complanari che vengono vincolate ai nodi in modo da 
realizzare un elemento resistente e indeformabile. Sono costituite  da due elementi continui chiamati correnti e da un'anima 
scomposta in elementi lineari, disposti in verticale ed inclinati. Gli elementi verticali vengono definiti montanti mentre quelli 
inclinati diagonali. Entrambi gli elementi  devono assorbire le sollecitazioni tangenziali che nascono con l'inflessione a carico dei 
correnti determinandone lo scorrimento relativo di quest'ultimi. In considerazione del meccanismo resistente della struttura reticolare 
si possono ridurre il numero delle aste e disporle in triangolazioni semplici, con lati e angoli simili per assicurare una uniforme 
distribuzione degli sforzi. Sono particolarmente adatte per superare luci notevoli. Esistono numerosissimi esempi di travature 
reticolari, differenti tra di loro per geometria ed equilibrio statico. La loro giunzione avviene attraverso unioni (chiodatura, saldatura, 
ecc.). 
 
 
 
 
 
 
  

Strutture in elevazione in acciaio  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.04.05.I01 Interventi sulle strutture   

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  

Cadenza:  a guasto   
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Unità Tecnologica: 04.05   

Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui 
funzione è quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in: rampe a piano inclinato 
(con una pendenza fino all'8%), rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°), scale, formate da 
gradini con pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono 
assumere morfologie diverse: ad una o più rampe, scale curve, scale ellittiche a pozzo, scale circolari a pozzo e scale a chiocciola. 
Le scale e rampe possono essere realizzate secondo molteplici conformazioni strutturali e in materiali diversi. Si possono avere 
strutture in acciaio, in legno, in murature, in c.a., prefabbricate, ecc..  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

04.05.R01 Resistenza all'usura   
Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica  

I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura.  

I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura dovute al traffico 
pedonale, alle abrasioni, agli urti, a perdite di materiale, a depositi, macchie, ecc..  

Prestazioni:   

UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8014-15; UNI 8298-9; UNI ISO 4649; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 649; 
UNI EN 1816; UNI EN 1817; UNI EN 14411; UNI EN ISO 10545-1/6/7; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Pavimentazioni 
plastiche); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Pavimentazioni sottili); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Pavimentazioni tessili).  

Riferimenti normativi:   

I rivestimenti dovranno possedere una resistenza all'usura corrispondente alla classe U3 (ossia di resistenza all'usura per un tempo 
non inferiore ai 10 anni) della classificazione UPEC.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Durabilità  

04.05.R02 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli elementi strutturali costituenti le strutture di collegamento devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali 
rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.  

Gli elementi strutturali costituenti le strutture di collegamento e quelli accessori devono essere idonei a contrastare in modo efficace 
eventuali rotture e/o deformazioni rilevanti in seguito ad azioni e sollecitazioni meccaniche, garantendo la durata e la funzionalità 
nel tempo senza compromettere la sicurezza degli utenti. Si considerano le azioni dovute a: carichi di peso proprio e carichi di 
esercizio, sollecitazioni sismiche, dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Comunque, in relazione 
alla funzione strutturale, le caratteristiche delle scale devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.  

Prestazioni:   

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti
2.2.2009, n. 617; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 10803; UNI 10804.  

Riferimenti normativi:   

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle 
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.05.R03 Resistenza agli agenti aggressivi   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Strutture di collegamento  

Pagina 155 



 

Manuale di Manutenzione 

I materiali di rivestimento delle strutture di collegamento non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.  

I materiali costituenti i rivestimenti delle strutture di collegamento non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni 
iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia.  

Prestazioni:   

UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8298-4; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8754; UNI EN ISO 6270; UNI 10803; UNI 
10804; UNI EN 649; UNI EN 14411; UNI EN ISO 4623; UNI EN ISO 10545-1; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci 
plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili); Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 
Edilizi.  

Riferimenti normativi:   

I rivestimenti dei gradini e dei pianerottoli devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso comune corrispondente alla classe 
C2 della classificazione UPEC.  

Livello minimo della prestazione:   

04.05.R04 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi  

I rivestimenti costituenti le strutture di collegamento devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, 
scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Le superfici i rivestimenti costituenti le strutture di collegamento non devono presentare sporgenze e/o irregolarità superficiali. I 
rivestimenti e gli altri elementi accessori dovranno essere conformi alle normative vigenti per favorire il superamento e 
l’eliminazione delle  barriere architettoniche negli edifici.  

Prestazioni:   

Legge 9.1.1989, n. 13; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 1245; 
UNI EN 14411.  

Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Aspetto  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.05.01 Scale in acciaio  

°  04.05.02 Scale a soletta rampante  

°  04.05.03 Passerelle in acciaio  

°  04.05.04 Passerelle in c.a.  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deformazioni e spostamenti. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
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Elemento Manutenibile: 04.05.01   
Scale in acciaio  

Unità Tecnologica: 04.05  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.05.01.A01 Corrosione   
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.  

04.05.01.A02 Deformazione   
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi principali, travetti, gradini di lamiera ed 
eventuali irrigidimenti e nervature) o comunque non più affidabili sul piano statico.  

04.05.01.A03 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.05.01.A04 Imbozzamento   
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.  

04.05.01.A05 Snervamento   
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, sporco, abrasioni, ecc.). 
Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.05.01.C01 Controllo balaustre e corrimano   

Cadenza:  ogni 12 mesi   
Tipologia: Controllo a vista   

04.05.01.C03 Controllo rivestimenti pedate e alzate   

Le scale in acciaio possono essere realizzate con molteplici conformazioni strutturali impiegando profilati, sezioni scatolari, tubolari 
o profili piatti assemblati mediante saldature e/o collegamenti tramite chiodatura, bullonatura, ecc.. I gradini vengono generalmente 
realizzati con lamiere metalliche traforate o con lamiere ad elementi in rilievo oppure con elementi grigliati.  

Strutture di collegamento  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deformazioni e spostamenti. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deformazioni e spostamenti. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Pittore._ 

Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore._ 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed alzate. Verifica di eventuale 
presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc..  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.05.01.C02 Controllo strutture   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.05.01.I01 Ripresa coloritura   

Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità di ritinteggiatura, i 
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.  

Cadenza:  quando occorre   

04.05.01.I02 Ripristino puntuale pedate e alzate   

Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi.  

Cadenza:  quando occorre   

04.05.01.I03 Ripristino stabilità corrimano e balaustre   

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio degli stessi e 
sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della 
ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con 
elementi di raccordo.  

Cadenza:  quando occorre   

04.05.01.I04 Sostituzione degli elementi degradati   

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.  

Cadenza:  quando occorre   

04.05.01.I05 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche   
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Ditte specializzate: Specializzati vari._  
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Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 
Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici
protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.  

Cadenza:  ogni 2 anni   
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Elemento Manutenibile: 04.05.02   
Scale a soletta rampante  

Unità Tecnologica: 04.05  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.05.02.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

04.05.02.A02 Cavillature superficiali   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

04.05.02.A03 Decolorazione   
Alterazione cromatica della superficie  

04.05.02.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.05.02.A05 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

04.05.02.A06 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.05.02.A07 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.05.02.A08 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

04.05.02.A09 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

04.05.02.A10 Esfoliazione   

Si tratta di scale in c.a. a soletta rampanti costruite con getto in opera.  

Strutture di collegamento  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5) 
Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Esposizione dei ferri di armatura; 11) 
Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Deformazioni e spostamenti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) 
Polverizzazione; 17) Rigonfiamento; 18) Scheggiature. 
Ditte specializzate: Muratore._ 
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Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

04.05.02.A11 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

04.05.02.A12 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

04.05.02.A13 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

04.05.02.A14 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.05.02.A15 Patina biologica   
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

04.05.02.A16 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

04.05.02.A17 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

04.05.02.A18 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

04.05.02.A19 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, sporco, abrasioni, ecc.). 
Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.05.02.C01 Controllo balaustre e corrimano   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5) 
Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Esposizione dei ferri di armatura; 11) 
Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Deformazioni e spostamenti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) 
Polverizzazione; 17) Rigonfiamento; 18) Scheggiature. 
Ditte specializzate: Muratore._ 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5) 
Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Esposizione dei ferri di armatura; 11) 
Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Deformazioni e spostamenti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) 
Polverizzazione; 17) Rigonfiamento; 18) Scheggiature. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Pittore._ 

Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore._ 
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed alzate. Verifica di eventuale 
presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc..  

Tipologia: Controllo a vista   

04.05.02.C03 Controllo rivestimenti pedate e alzate   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazioni, scaglionature, fessurazioni, 
distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del cls, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.05.02.C02 Controllo strutture   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.05.02.I01 Ripresa coloritura   

Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità di ritinteggiatura, i 
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.  

Cadenza:  quando occorre   

04.05.02.I02 Ripristino puntuale pedate e alzate   

Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi.  

Cadenza:  quando occorre   

04.05.02.I03 Ripristino stabilità corrimano e balaustre   

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio degli stessi e 
sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della 
ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con  

Cadenza:  quando occorre   
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Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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elementi di raccordo.  

04.05.02.I04 Sostituzione degli elementi degradati   

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.  

Cadenza:  quando occorre   

04.05.02.I05 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche   

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 
Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 
protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.  

Cadenza:  ogni 2 anni   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 04.05.03   
Passerelle in acciaio  

Unità Tecnologica: 04.05  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.05.03.A01 Corrosione   
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.  

04.05.03.A02 Deformazione   
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi principali, travetti, gradini di lamiera ed 
eventuali irrigidimenti e nervature) o comunque non più affidabili sul piano statico.  

04.05.03.A03 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.05.03.A04 Imbozzamento   
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.  

04.05.03.A05 Snervamento   
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, sporco, abrasioni, ecc.). 
Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.05.03.C01 Controllo balaustre e corrimano   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Le passerelle in c.a. vengono generalmente impiegate per il collegamento di spazi interrotti da elementi fisici e/o naturali. Possono 
avere funzione (pedonali, ciclopedonali, ecc.) e configurazione diversa (diritte, curve, ecc.). Generalmente le strutture portanti, 
primarie e secondarie, sono realizzate con strutture con getto in opera. 
Le strutture sono dimensionate in funzione dei carichi previsti.  

Strutture di collegamento  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.05.03.C02 Controllo strutture   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.05.03.I01 Ripristino stabilità corrimano e balaustre   

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio degli stessi e 
sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della 
ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con 
elementi di raccordo.  

Cadenza:  quando occorre   

04.05.03.I02 Sostituzione degli elementi degradati   

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.  

Cadenza:  quando occorre   

04.05.03.I03 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche   

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 
Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 
protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.  

Cadenza:  a guasto   

Pagina 165 



 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 04.05.04   
Passerelle in c.a.  

Unità Tecnologica: 04.05  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.05.04.A01 Alveolizzazione   
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  

04.05.04.A02 Cavillature superficiali   
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  

04.05.04.A03 Decolorazione   
Alterazione cromatica della superficie  

04.05.04.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.05.04.A05 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

04.05.04.A06 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.05.04.A07 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.05.04.A08 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

Le passerelle in acciaio vengono generalmente impiegate per il collegamento di spazi interrotti da elementi fisici e/o naturali. 
Possono avere funzione (pedonali, ciclopedonali, ecc.) e configurazione diversa (diritte, curve, ecc.). Generalmente le strutture 
portanti, dimensionate in funzione dei carichi previsti, sono realizzate mediante profilati di acciaio a sezioni scatolari; tubolari o 
profili piatti assemblati mediante saldature e/o collegamenti tramite chiodatura, bullonatura, ecc.. I piani di calpestio vengono altresì 
realizzati mediante lamiere metalliche traforate; lamiere ad elementi in rilievo; con elementi grigliati, opportunamente collegati 
tramite unioni. 
 
 
 
  

Strutture di collegamento  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Patina biologica; 4) Polverizzazione. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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04.05.04.A09 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

04.05.04.A10 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

04.05.04.A11 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

04.05.04.A12 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

04.05.04.A13 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo.  

04.05.04.A14 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.05.04.A15 Patina biologica   
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

04.05.04.A16 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

04.05.04.A17 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

04.05.04.A18 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, sporco, abrasioni, ecc.). 
Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.05.04.C01 Controllo balaustre e corrimano   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Erosione superficiale; 4) Esposizione dei ferri di armatura; 
5) Fessurazioni; 6) Lesioni. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazioni, scaglionature, fessurazioni, 
distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del cls, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.05.04.C02 Controllo strutture   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.05.04.I01 Ripristino stabilità corrimano e balaustre   

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio degli stessi e 
sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della 
ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con 
elementi di raccordo.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

04.05.04.I02 Sostituzione degli elementi degradati   

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 04.06   

I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di vista 
strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali e la funzione di collegamento 
delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare: una coibenza acustica soddisfacente, assicurare una buona coibenza termica e 
avere una adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base 
ai materiali che li costituiscono. 
Ai solai, oltre al compito di garantire la resistenza ai carichi verticali, è richiesta anche rigidezza nel proprio piano al fine di 
distribuire correttamente le azioni orizzontali tra le strutture verticali. Il progettista deve verificare che le caratteristiche dei 
materiali, delle sezioni resistenti nonché i rapporti dimensionali tra le varie parti siano coerenti con tali aspettative. A tale scopo 
deve verificare che: 
- le deformazioni risultino compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso 
collegati; 
- vi sia, in base alle resistenze meccaniche dei materiali, un rapporto adeguato tra la sezione delle armature di acciaio, la larghezza 
delle nervature in conglomerato cementizio, il loro interasse e lo spessore della soletta di completamento in modo che sia assicurata 
la rigidezza nel piano e che sia evitato il pericolo di effetti secondari indesiderati.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

04.06.R01 (Attitudine al) controllo della freccia massima   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e la sua 
elasticità.  

Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, a 
quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature ipotizzati per l'utilizzo.  

Prestazioni:   

Legge 5.11.1971, n. 1086; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2.  
Riferimenti normativi:   

Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad 
esso collegati secondo le norme vigenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.06.R02 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni.  

I solai devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni di una certa entità in conseguenza di 
azioni e sollecitazioni meccaniche, in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza 
all'utenza. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi 
dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Gli eventuali cedimenti e/o deformazioni devono 
essere compensati da sistemi di giunzione e connessione. Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche dei solai 
devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.  

Prestazioni:   

Riferimenti normativi:   

Le prestazioni sono generalmente affidate allo strato o elementi portanti. I parametri di valutazione della prestazione possono essere 
il sovraccarico ammissibile espresso in daN oppure la luce limite di esercizio espresso in m.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Solai  
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Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595.  

04.06.R03 Resistenza agli agenti aggressivi   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I materiali costituenti i solai non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici.  

I materiali costituenti i solai non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza degli agenti chimici 
normalmente presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia.  

Prestazioni:   

UNI 8290-2; UNI 8298-4; UNI EN ISO 10545-13/14; UNI EN ISO 175; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE 
UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili).  

Riferimenti normativi:   

I livelli prestazionali variano in funzione dei prodotti di rivestimenti utilizzati. Generalmente la resistenza agli aggressivi chimici, 
per prodotti per rivestimenti di pavimentazione, si suddivide in tre classi: 
- C0, rivestimenti utilizzati in ambienti privi di prodotti chimici; 
- C1, rivestimenti utilizzati in ambienti a contatto in modo accidentale con prodotti chimici; 
- C2, rivestimenti utilizzati in ambienti frequentemente a contatto con prodotti chimici.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.06.R04 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi  

I materiali costituenti i solai devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, distacchi, ecc. e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Le superfici dei materiali costituenti i solai non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le 
coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi 
superfici.  

Prestazioni:   

UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN ISO 10545-2 ; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti plastici 
continui).  

Riferimenti normativi:   

Essi variano in funzione dei materiali utilizzati per i rivestimenti superficiali.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Aspetto  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.06.01 Solai con travetti in c.a.p.  

°  04.06.02 Solai in acciaio  

°  04.06.03 Solai in c.a.  

°  04.06.04 Solai collaboranti  
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Elemento Manutenibile: 04.06.01   
Solai con travetti in c.a.p.  

Unità Tecnologica: 04.06  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.06.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti   
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono 
indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale.  

04.06.01.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.06.01.A03 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.06.01.A04 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.06.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

04.06.01.A06 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

04.06.01.A07 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  

04.06.01.A08 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.06.01.A09 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

I solai con travetti in cemento armato precompresso sono strutture parzialmente precompresse. Essi sono costituiti da travetti
prefabbricati in conglomerato precompresso che possono essere, singoli o abbinati, tra i quali vengono disposti elementi in laterizio. 
Generalmente i travetti hanno la sezione a forma di T rovesciata con anima a coda di rondine per agevolare il collegamento con il 
getto di completamento in calcestruzzo, dove la scabrezza della superficie perimetrale dei travetti ne favorisce l'esecuzione.  

Solai  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Deformazioni e spostamenti; 3) Fessurazioni; 4) 
Lesioni; 5) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o 
cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.06.01.C01 Controllo strutture   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.06.01.I01 Consolidamento solaio   

Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di destinazione o dei 
sovraccarichi.  

Cadenza:  quando occorre   

04.06.01.I02 Ripresa puntuale fessurazioni   

Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti.  

Cadenza:  a guasto   
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Elemento Manutenibile: 04.06.02   
Solai in acciaio  

Unità Tecnologica: 04.06  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.06.02.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti   
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono 
indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale.  

04.06.02.A02 Corrosione   
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.  

04.06.02.A03 Deformazione   
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi principali, travetti, lamiere ed eventuali 
irrigidimenti e nervature) o comunque non più affidabili sul piano statico.  

04.06.02.A04 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.06.02.A05 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.  

04.06.02.A06 Imbozzamento   
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.  

04.06.02.A07 Snervamento   
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

04.06.02.C01 Controllo strutture   

I solai in acciaio sono generalmente costituiti da travi in acciaio e soletta in lamiera grecata con getto di cls armato con rete 
elettrosaldata. Normalmente possono essere realizzati con travi in acciaio laminato, saldato o reticolare a cui vengono  affidate le 
sollecitazioni a trazione e a taglio. In genere si sovrappongono le lamiere grecata che formano l'armatura a flessione e con funzione 
di cassero per il successivo getto di calcestruzzo collaborante con resistenza alle sollecitazioni a compressione. Per impedire lo 
scorrimento tra i materiali vengono inseriti dei connettori che lavorano a taglio. 
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Resistenza meccanica; 3) Resistenza agli agenti 
aggressivi. 
Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Corrosione; 3) Deformazioni e spostamenti; 4) 
Imbozzamento; 5) Snervamento. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o 
cedimenti strutturali.  

Tipologia: Controllo a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.06.02.I01 Consolidamento solaio   

Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di destinazione o dei
sovraccarichi.  

Cadenza:  a guasto   
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Elemento Manutenibile: 04.06.03   
Solai in c.a.  

Unità Tecnologica: 04.06  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.06.03.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti   
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono 
indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale.  

04.06.03.A02 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.06.03.A03 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.06.03.A04 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.06.03.A05 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

04.06.03.A06 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

04.06.03.A07 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  

04.06.03.A08 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.06.03.A09 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

Si tratta di solai interamente in cemento armato ad esclusione di quelli misti in cui pur derivando dal c.a. il cemento non sempre 
assume funzione portante. Si tratta di solai che offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre sono capaci di sopportare 
carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali, depositi, ecc. ed in 
quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere utilizzati sia su strutture di pilastri e 
travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie.  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Esposizione dei ferri 
di armatura; 5) Fessurazioni; 6) Lesioni; 7) Mancanza; 8) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Muratore, Pavimentista, Intonacatore._ 

Ditte specializzate: Pittore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Muratore._ 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o 
cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.06.03.C01 Controllo strutture   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.06.03.I01 Consolidamento solaio   

Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di destinazione o dei 
sovraccarichi.  

Cadenza:  quando occorre   

04.06.03.I02 Ripresa puntuale fessurazioni   

Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti.  

Cadenza:  quando occorre   

04.06.03.I03 Ritinteggiatura del soffitto   

Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di eventuali 
microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità 
di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.  

Cadenza:  quando occorre   

04.06.03.I04 Sostituzione della barriera al vapore   

Sostituzione della barriera al vapore  

Cadenza:  quando occorre   

04.06.03.I05 Sostituzione della coibentazione   

Sostituzione della coibentazione.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 04.06.04   
Solai collaboranti  

Unità Tecnologica: 04.06  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.06.04.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti   
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono 
indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale.  

04.06.04.A02 Corrosione   
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.  

04.06.04.A03 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.06.04.A04 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.06.04.A05 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.06.04.A06 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

04.06.04.A07 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

04.06.04.A08 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  

04.06.04.A09 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

I solai collaboranti sono costituiti da lamiere grecate sulle quali viene gettata una soletta in calcestruzzo. Le lamiere vengono rese 
collaboranti con il calcestruzzo tramite impronte capaci di ancorare il getto di calcestruzzo che ne impediscono lo scorrimento 
orizzontale e/o il distacco verticale. 
Durante le fasi del getto, e fino ad avvenuta maturazione del calcestruzzo, alle lamiere è affidato il compito di sostenere l'intero 
peso. 
Ad avvenuta maturazione le lamiere ed il calcestruzzo costituiscono una sezione del tutto omogenea ai tradizionali solai in 
c.a..Inoltre risulta opportuno prevedere spezzoni nelle sezioni di continuità, per assorbire momenti negativi. 
 
  

Solai  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Deformazioni e spostamenti; 3) Distacco; 4) 
Fessurazioni; 5) Lesioni. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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04.06.04.A10 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o 
cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.06.04.C01 Controllo strutture   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.06.04.I01 Consolidamento solaio   

Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di destinazione o dei 
sovraccarichi.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 04.07   

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del 
sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

04.07.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto
in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di 
supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.  

Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A 
tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, carichi presenti per operazioni di 
manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e 
deformazioni di strutture portanti.  

Prestazioni:   

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595.  

Riferimenti normativi:   

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle 
leggi e normative vigenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.07.01 Strutture in c.a.  

°  04.07.02 Strutture in acciaio  

°  04.07.03 Strutture in latero-cemento  

Coperture  
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Elemento Manutenibile: 04.07.01   
Strutture in c.a.  

Unità Tecnologica: 04.07  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.07.01.A01 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.07.01.A02 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.07.01.A03 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.07.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

04.07.01.A05 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

04.07.01.A06 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo.  

04.07.01.A07 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.07.01.A08 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

04.07.01.C01 Controllo struttura   

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in 
calcestruzzo armato sono realizzate mediante travi in calcestruzzo armato collegate con elementi solaio prefabbricati (come 
componenti di procedimenti costruttivi industriali), semiprefabbricate (con il getto di completamento e di collegamento con gli altri 
elementi strutturali realizzato in opera) o realizzati in opera (con carpenteria in legno o carpenteria metallica).  

Coperture  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Mancanza; 6) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari._ 
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Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fessurazioni, penetrazione di umidità, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.07.01.I01 Consolidamento solaio di copertura   

Consolidamento del solaio di copertura in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di 
destinazione o dei sovraccarichi.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 04.07.02   
Strutture in acciaio  

Unità Tecnologica: 04.07  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.07.02.A01 Corrosione   
Corrosione degli elementi metallici con relativa riduzione della sezione resistente.  

04.07.02.A02 Deformazione   
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della forma geometrica degli stessi.  

04.07.02.A03 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.07.02.A04 Distacco   
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  

04.07.02.A05 Errori di pendenza   
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

04.07.02.A06 Imbozzamento   
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.  

04.07.02.A07 Snervamento   
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   
Tipologia: Controllo a vista   

04.07.02.C01 Controllo struttura   

E' in genere costituita da elementi metallici in profilati d'acciaio (angolari; profili a C e a doppio T, ecc.) disposti a secondo della 
geometria e struttura della copertura. In genere gli angolari in acciaio sono usati anche come arcarecci di supporto al manto di 
copertura. I profili in acciaio a C e a doppio T sono utilizzati nelle sezioni opportune, come travi. I profili maggiormente utilizzati 
sono quelli a doppio T ad ali parallele, ottenuti direttamente per laminazione (travi IPE e travi HE), o mediante saldature di lamiere a 
caldo e profilati nelle sezioni composte. La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere 
ai carichi esterni.  

Coperture  

Pagina 182 



Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Distacco; 4) Errori di pendenza. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari._ 
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Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (corrosione, difetti di ancoraggi, perdita delle 
caratteristiche di resistenza, ecc.).  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.07.02.I01 Ripristino protezione   

Ripristino delle parti in vista della protezione anticorrosiva previa pulizia delle superfici, mediante rimozione della polvere e di altri 
depositi. Trattamento anticorrosivo sulle parti in vista con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione anticorrosione.  

Cadenza:  ogni 2 anni   

04.07.02.I02 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche   

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 
Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici
protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.  

Cadenza:  ogni 2 anni   

04.07.02.I03 Sostituzione strutture metalliche   

Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per eccessiva corrosione, deformazione e/o riduzione della sezione. 
Ripristino degli elementi di copertura.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 04.07.03   
Strutture in latero-cemento  

Unità Tecnologica: 04.07  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.07.03.A01 Deformazioni e spostamenti   
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.  

04.07.03.A02 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.07.03.A03 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.07.03.A04 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

04.07.03.A05 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

04.07.03.A06 Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo.  

04.07.03.A07 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.07.03.A08 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

04.07.03.C01 Controllo struttura   

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in latero 
cemento consistono nella messa in opera di travetti di vario tipo, prefabbricati ed autoportanti, che costituiscono parte delle 
nervature del solaio di copertura. Possono essere impiegati travetti precompressi, travetti a traliccio con fondello in laterizio, 
intervallati da tavelle o da pignatte. Viene poi eseguito successivamente un getto di conglomerato cementizio per il collegamento 
degli elementi e un sottile strato superiore di malta per il livellamento del piano di posa.  

Coperture  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Mancanza; 6) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari._ 
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fessurazioni, penetrazione di umidità, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.07.03.I01 Consolidamento solaio di copertura   

Consolidamento del solaio di copertura in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di 
destinazione o dei sovraccarichi.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 04.08   

Si tratta in genere di pareti leggere con funzione non portante, situate esternamente rispetto alla struttura dell'edificio, ripetute con
elementi modulari di tamponamento. Le facciate continue sono costituite da strutture ausiliarie nelle quali vengono inseriti elementi 
tra loro compatibili, fissi o apribili, trasparenti e/o opachi. Esse possono essere completamente trasparenti, colorate o riflettenti a 
secondo del diverso trattamento dei vetri. In genere agli elementi trasparenti vengono assemblati pannelli opachi o in alternativa le 
facciate sono rivestite con pannelli di natura diversa (pietra, resine, lastre di metallo, ecc.).  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

04.08.R01 Permeabilità all'aria   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Le facciate continue dovranno consentire la permeabilità sia nelle parti fisse che in quelle apribili.  

Le facciate continue sottoposte alla pressione dell'aria consentiranno un passaggio d'aria attraverso la costruzione in termini di 
volume espresso come valore in metri cubi all'ora (m3/h) in funzione dell'area totale della facciata.  

Prestazioni:   

UNI EN 12153; UNI EN 13119.  
Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione dei parametri di riferimento di cui alla norma UNI EN 12153.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

04.08.R02 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi  

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Le superfici delle pareti perimetrali non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature 
superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o 
comunque di ritocchi.  

Prestazioni:   

UNI 7959; UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN ISO 10545-2; ICITE UEAtc (Direttive Comuni -
Rivestimenti plastici continui).  

Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Aspetto  

04.08.R03 Tenuta all'acqua   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Le facciate continue dovranno resistere alle infiltrazioni d'acqua.  

Le facciate continue sottoposte all'azione di acque meteoriche non dovranno produrre penetrazioni e/o infiltrazioni tali da produrre 
anomalie alle parti interne ed agli altri elementi connessi.  

Prestazioni:   

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

Facciate continue  
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UNI EN 12154; UNI EN 12155; UNI EN 13119.  
Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione dei parametri di riferimento di cui alle norme UNI EN 12155 e UNI EN 12154.  

04.08.R04 Resistenza al carico del vento   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le facciate continue dovranno produrre una resistenza al carico del vento sia per le parti fisse che di quelle apribili.  

Le facciate continue sottoposte al carico di vento non dovranno presentare anomalie (sfondamenti, deformazioni, ecc.) nella parete 
perimetrale verticale e negli elementi connessi.  

Prestazioni:   

D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI EN 12179; UNI EN 1991; UNI EN 
13116; UNI EN 13119.  

Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione dei parametri di riferimento di cui alla norma UNI EN 12179.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.08.01 Facciata continua in vetro isolante  

°  04.08.02 Vetro strutturale  

°  04.08.03 Pannelli in alluminio  

°  04.08.04 Pannelli in acciaio inossidabile  
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Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Disgregazione; 4) Frantumazione; 5) Macchie e graffiti; 6) 
Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
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Elemento Manutenibile: 04.08.01   
Facciata continua in vetro isolante  

Unità Tecnologica: 04.08  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.08.01.A01 Decolorazione   
Alterazione cromatica della superficie.  

04.08.01.A02 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

04.08.01.A03 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.08.01.A04 Frantumazione   
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.  

04.08.01.A05 Macchie e graffiti   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

04.08.01.A06 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

04.08.01.A07 Perdita trasparenza   
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo delle zone accessibili della facciata. In particolare dei telai, pannelli di chiusura e dei basamenti.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.08.01.C01 Controllo generale delle parti a vista   

La facciata continua in vetro isolante è costituita da una struttura ausiliaria nella quale vengono inseriti elementi trasparenti fissi o 
apribili.  

Facciate continue  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.08.01.I01 Pulizia vetri   

Pulizia dei vetri con prodotti specifici.  

Cadenza:  quando occorre   

04.08.01.I02 Ripristino sigillanti   

Ripristino dei sigillanti di tenuta, dove necessario, mediante incollaggio delle guarnizioni in gomma con particolare attenzione agli 
angoli di tenuta.  

Cadenza:  ogni 5 anni   

04.08.01.I03 Sostituzione guarnizioni   

Sostituzione delle guarnizioni degradate e pulizia delle scanalature e dei fori di drenaggio.  

Cadenza:  ogni 10 anni   

04.08.01.I04 Sostituzione elementi in vetro   

Sostituzione degli elementi vetro con altri analoghi se gravemente danneggiati e/o comunque se siano irrimediabilmente 
compromesse le caratteristiche di trasparenza.  

Cadenza:  quando occorre   
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Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Resistenza al carico del vento; 3) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Distacco; 4) Frantumazione; 5) Penetrazione di umidità; 6) 
Perdita trasparenza. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 04.08.02   
Vetro strutturale  

Unità Tecnologica: 04.08  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.08.02.A01 Decolorazione   
Alterazione cromatica della superficie.  

04.08.02.A02 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

04.08.02.A03 Distacco   
Distacco di parti del rivestimento dal paramento esterno.  

04.08.02.A04 Frantumazione   
Riduzione della lastra di cristallo in frammenti per cause traumatiche.  

04.08.02.A05 Penetrazione di umidità   
Penetrazione di umidità all'interno degli elementi edilizi connessi, dovuta alla rottura del sigillante siliconico.  

04.08.02.A06 Perdita trasparenza   
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del cristallo a causa dell'azione di agenti esterni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Controllo delle superfici e verifica dell'assenza di anomalie (decolorazione, frantumazione, perdita di trasparenza, ecc.) rispetto 
all'integrità dei cristalli e dei giunti siliconici. Verifica degli incollaggi lastre-telai e di tenuta all'aria e all'acqua.  

Tipologia: Verifica   

04.08.02.C01 Controllo generale   

E' una tecnologia della facciata continua che prevede l'incollaggio dei vetri (lastre di cristallo) ai telai portanti tramite un giunto o 
sigillante siliconico.  

Facciate continue  
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Ditte specializzate: Specializzati vari, Generico._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.08.02.I01 Pulizia   

Pulizia delle superfici con prodotti detergenti idonei al tipo di superficie e rimozioni di eventuali depositi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

04.08.02.I02 Ripristino   

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di cristallo usurati o mancanti.  

Cadenza:  quando occorre   
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Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Distacco; 4) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 04.08.03   
Pannelli in alluminio  

Unità Tecnologica: 04.08  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.08.03.A01 Decolorazione   
Alterazione cromatica della superficie.  

04.08.03.A02 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

04.08.03.A03 Distacco   
Distacco di lamine di rivestimento dal paramento esterno.  

04.08.03.A04 Penetrazione di umidità   
Penetrazione di umidità all'interno degli elementi edilizi connessi dovuta alla rottura del sigillante siliconico.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Controllo delle superfici e verifica dell'assenza di anomalie rispetto all'integrità dei rivestimenti e dei giunti siliconici.  

Tipologia: Controllo   

04.08.03.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.08.03.I01 Pulizia   

Pulizia delle superfici con prodotti detergenti idonei al tipo di superficie e rimozioni di eventuali depositi.  

Cadenza:  ogni 3 anni   

Si tratta di elementi modulari costituiti da elementi opachi realizzati da pannelli sandwich (in poliuretano e/o altri materiali) rivestiti 
in lamine di alluminio. I pannelli possono essere assemblati sul posto o in fabbrica. In genere i sistemi di collegamento sono 
costituiti da agganci particolari che possono variare a secondo delle tipologie e tecnologie utilizzate (piastre, bulloni, viti, staffe, 
ecc.).  

Facciate continue  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._  
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04.08.03.I02 Ripristino   

Ripristino ed integrazione degli elementi di rivestimento usurati o mancanti.  

Cadenza:  a guasto   
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Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Distacco; 4) Penetrazione di umidità. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 04.08.04   
Pannelli in acciaio inossidabile  

Unità Tecnologica: 04.08  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.08.04.A01 Decolorazione   
Alterazione cromatica della superficie.  

04.08.04.A02 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

04.08.04.A03 Distacco   
Distacco di lamine di rivestimento dal paramento esterno.  

04.08.04.A04 Penetrazione di umidità   
Penetrazione di umidità all'interno degli elementi edilizi connessi dovuta alla rottura del sigillante siliconico.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Controllo delle superfici e verifica dell'assenza di anomalie rispetto all'integrità dei rivestimenti e dei giunti siliconici.  

Tipologia: Controllo   

04.08.04.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.08.04.I01 Pulizia   

Pulizia delle superfici con prodotti detergenti idonei al tipo di superficie e rimozioni di eventuali depositi.  

Cadenza:  ogni 3 anni   

Si tratta di elementi modulari costituiti da elementi opachi realizzati da pannelli sandwich (in poliuretano e/o altri materiali) rivestiti 
in lamine di acciaio inossidabile. I pannelli possono essere assemblati sul posto o in fabbrica. In genere i sistemi di collegamento 
sono costituiti da agganci particolari che possono variare a secondo delle tipologie e tecnologie utilizzate (piastre, bulloni, viti, 
staffe, ecc.).  

Facciate continue  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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04.08.04.I02 Ripristino   

Ripristino ed integrazione degli elementi di rivestimento usurati o mancanti.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 04.09   

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di 
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente 
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione 
al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, 
i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di 
tipo: cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in conglomerato.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

04.09.R01 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi  

Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le coloriture 
devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici. 
Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di cui alla norma UNI 
EN ISO 10545-2.  

Prestazioni:   

UNI 7823; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN ISO 
10545-2; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui).  

Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Aspetto  

04.09.R02 Resistenza agli agenti aggressivi   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici.  

I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o 
provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni caso consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie o depositi 
formatisi.  

Prestazioni:   

UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI Progetto di norma E09.10.648.0; UNI EN ISO 10545-13/14; UNI 
EN ISO 175; ISO 1431; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di 
pavimento sottili).  

Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.09.R03 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Pavimentazioni esterne  
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Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni.  

Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   

UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381.  
Riferimenti normativi:   

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle 
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

Livello minimo della prestazione:   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.09.01 Rivestimenti cementizi-bituminosi  

°  04.09.02 Rivestimenti in gres porcellanato  
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Elemento Manutenibile: 04.09.01   
Rivestimenti cementizi-bituminosi  

Unità Tecnologica: 04.09  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.09.01.R01 Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi-bituminosi   
Classe di Requisiti:  Visivi  

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  
Prestazioni:   
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. 
Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. 
Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO 
10545-2.  
Livello minimo della prestazione:   
Sulle dimensioni nominali e' ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media delle misure sul campione 
prelevato;le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza 15% per il singolo massello e 10% sulle 
medie.  
Riferimenti normativi:   
UNI 7823; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN 1338; UNI 
EN ISO 10545-2; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi.  

Classe di Esigenza:  Aspetto  

04.09.01.R02 Resistenza meccanica per rivestimenti cementizi-bituminosi   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni.  
Prestazioni:   
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.  
Livello minimo della prestazione:   
la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm2 per il singolo elemento e maggiore di 60 N/mm2
per la media.  
Riferimenti normativi:   
UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381; UNI EN 1338; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo 
semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti 
cementizi per esterni si hanno: il battuto comune di cemento, i rivestimenti a strato incorporato antiusura, il rivestimento a strato 
riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi e i rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie delle 
pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile.  

Pavimentazioni esterne  
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.09.01.A01 Alterazione cromatica   
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  

04.09.01.A02 Degrado sigillante   
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  

04.09.01.A03 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

04.09.01.A04 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.09.01.A05 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.09.01.A06 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

04.09.01.A07 Fessurazioni   
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  

04.09.01.A08 Macchie e graffiti   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

04.09.01.A09 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.09.01.A10 Perdita di elementi   
Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

04.09.01.A11 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.09.01.C01 Controllo generale delle parti a vista   
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Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 
Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.09.01.I01 Pulizia delle superfici   

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  

Cadenza:  ogni 5 anni   

04.09.01.I02 Ripristino degli strati protettivi   

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, qualora il 
tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive 
cromatiche.  

Cadenza:  ogni 5 anni   

04.09.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati   

Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 04.09.02   
Rivestimenti in gres porcellanato  

Unità Tecnologica: 04.09  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.09.02.R01 Resistenza agli agenti aggressivi   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici.  
Prestazioni:   
Il pavimento sopraelevato non deve contenere e/o emettere sostanze dannose per l'utenza  

Livello minimo della prestazione:   
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.  

Riferimenti normativi:   
UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI EN 12825.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.09.02.R02 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni.  
Prestazioni:   
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.  

Livello minimo della prestazione:   
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in considerazione 
la norma UNI EN 12525.  
Riferimenti normativi:   
UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381; UNI EN 12825.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.09.02.A01 Alterazione cromatica   
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  

I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, opportunamente corrette con fondenti e 
smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco, 
dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e 
al fuoco. Il grès porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati.  

Pavimentazioni esterne  
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Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco;_ 
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04.09.02.A02 Degrado sigillante   
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  

04.09.02.A03 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

04.09.02.A04 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.09.02.A05 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.09.02.A06 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

04.09.02.A07 Fessurazioni   
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  

04.09.02.A08 Macchie e graffiti   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

04.09.02.A09 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.09.02.A10 Perdita di elementi   
Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

04.09.02.A11 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.  

04.09.02.A12 Sollevamento e distacco dal supporto   
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.09.02.C01 Controllo generale delle parti a vista   
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6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12)
Sollevamento e distacco dal supporto. 
Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche)._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche), Muratore._ 

Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche)._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.09.02.I01 Pulizia delle superfici   

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti 
al tipo di rivestimento.  

Cadenza:  quando occorre   

04.09.02.I02 Pulizia e reintegro giunti   

Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.  

Cadenza:  quando occorre   

04.09.02.I03 Sostituzione degli elementi degradati   

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. 
Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 04.10   

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla 
morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente 
che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione,
oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. 
Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e 
della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il 
materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli 
ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo: 
- cementizio; 
- lapideo; 
- resinoso; 
- resiliente; 
- tessile; 
- ceramico; 
- lapideo di cava; 
- lapideo in conglomerato; 
- ligneo.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

04.10.R01 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi  

Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le coloriture 
devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici. 
Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di cui alla norma UNI 
EN ISO 10545-2.  

Prestazioni:   

UNI 7823; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN ISO 
10545-2; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui).  

Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Aspetto  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.10.01 Rivestimenti in gres porcellanato  

°  04.10.02 Rivestimenti industriali in calcestruzzo  

Pavimentazioni interne  
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Elemento Manutenibile: 04.10.01   
Rivestimenti in gres porcellanato  

Unità Tecnologica: 04.10  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.10.01.R01 Resistenza agli agenti aggressivi   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici.  
Prestazioni:   
Il pavimento sopraelevato non deve contenere e/o emettere sostanze dannose per l'utenza  

Livello minimo della prestazione:   
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente.  

Riferimenti normativi:   
UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI EN 12825.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.10.01.R02 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni.  
Prestazioni:   
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.  

Livello minimo della prestazione:   
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in considerazione 
la norma UNI EN 12825.  
Riferimenti normativi:   
UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381; UNI EN 12825.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.10.01.A01 Alterazione cromatica   
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  

I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, opportunamente corrette con fondenti e 
smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco, 
dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e 
al fuoco. Il grès porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati.  

Pavimentazioni interne  
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Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco;_ 
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04.10.01.A02 Degrado sigillante   
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  

04.10.01.A03 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

04.10.01.A04 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.10.01.A05 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.10.01.A06 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

04.10.01.A07 Fessurazioni   
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  

04.10.01.A08 Macchie e graffiti   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

04.10.01.A09 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.10.01.A10 Perdita di elementi   
Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

04.10.01.A11 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.  

04.10.01.A12 Sollevamento e distacco dal supporto   
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.10.01.C01 Controllo generale delle parti a vista   
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6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12)
Sollevamento e distacco dal supporto. 
Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche)._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche), Muratore._ 

Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche)._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.10.01.I01 Pulizia delle superfici   

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti 
al tipo di rivestimento.  

Cadenza:  quando occorre   

04.10.01.I02 Pulizia e reintegro giunti   

Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.  

Cadenza:  quando occorre   

04.10.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati   

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. 
Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 04.10.02   
Rivestimenti industriali in calcestruzzo  

Unità Tecnologica: 04.10  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.10.02.R01 Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi   
Classe di Requisiti:  Visivi  

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  
Prestazioni:   
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le coloriture 
devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici.  
Livello minimo della prestazione:   
Sulle dimensioni nominali e' ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media delle misure sul campione 
prelevato; le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza 15% per il singolo massello e 10% sulle 
medie.  
Riferimenti normativi:   
UNI 7823; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN 1338; UNI 
EN ISO 10545; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi.  

Classe di Esigenza:  Aspetto  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.10.02.A01 Alterazione cromatica   
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  

04.10.02.A02 Degrado sigillante   
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  

04.10.02.A03 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

04.10.02.A04 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in locali di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo 
semplice), in edilizia industriale, impianti sportivi, ecc. (se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di 
rivestimenti cementizi per interni si hanno: il battuto comune di cemento, il rivestimento a spolvero, i rivestimenti a strato 
incorporato antiusura, il rivestimento a strato riportato antiusura, i rivestimenti con additivi bituminosi e i rivestimenti con additivi 
resinosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di 
larghezza variabile.  

Pavimentazioni interne  
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Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza 
meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 
Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Generico._ 
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04.10.02.A05 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.10.02.A06 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

04.10.02.A07 Fessurazioni   
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  

04.10.02.A08 Macchie e graffiti   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

04.10.02.A09 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.10.02.A10 Perdita di elementi   
Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

04.10.02.A11 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.10.02.C01 Controllo generale delle parti a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.10.02.I01 Pulizia delle superfici   

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  

Cadenza:  ogni 5 anni   
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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04.10.02.I02 Ripristino degli strati protettivi   

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, qualora il
tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive 
cromatiche.  

Cadenza:  ogni 5 anni   

04.10.02.I03 Sostituzione degli elementi degradati   

Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 04.11   

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni 
dell'organismo edilizio.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

04.11.R01 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi  

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, 
ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di
ritocchi.  

Prestazioni:   

UNI 7959; UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI 10820; UNI EN ISO 10545-2; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6; 
ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui).  

Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Aspetto  

04.11.R02 Resistenza agli urti   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare 
il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.  

Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture (tinteggiatura, 
rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e 
su quella interna.  

Prestazioni:   

Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a 
quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 
- Tipo di prova: Urto con corpo duro; Massa del corpo [Kg] = 0,5; Energia d’urto applicata [J] = 3; Note: - ; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 50; Energia d’urto applicata [J] = 300; Note: 
Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Pareti interne  
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UNI 7959; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6; UNI ISO 7892.  
Riferimenti normativi:   

04.11.R03 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni.  

Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 
conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel 
tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, 
carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di 
strutturali.  

Prestazioni:   

Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6.  

Riferimenti normativi:   

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda comunque 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.11.01 Lastre di cartongesso  

°  04.11.02 Tramezzi in gesso  

°  04.11.03 Tramezzi in blocchi forati in conglomerato di argilla  
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Elemento Manutenibile: 04.11.01   
Lastre di cartongesso  

Unità Tecnologica: 04.11  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.11.01.A01 Decolorazione   
Alterazione cromatica della superficie.  

04.11.01.A02 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.11.01.A03 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.11.01.A04 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

04.11.01.A05 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

04.11.01.A06 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

04.11.01.A07 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

04.11.01.A08 Macchie   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone 
speciale resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente 
naturali tanto da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso 
sono create per soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta 
flessibilità per la realizzazione delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in 
Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta 
resistenza termica che, accoppiate a pannello isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di 
tamponamento che risolvono i problemi di condensa o umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le 
lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate 
direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono sigillate e rasate con apposito stucco e banda.  

Pareti interne  
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Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) 
Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione. 
Ditte specializzate: Muratore._ 

Ditte specializzate: Pittore._ 

Ditte specializzate: Muratore._ 

 

Manuale di Manutenzione 

04.11.01.A09 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.11.01.A10 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

04.11.01.A11 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.11.01.C01 Controllo generale delle parti a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti.  

04.11.01.I01 Pulizia   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.11.01.I02 Riparazione   

Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 04.11.02   
Tramezzi in gesso  

Unità Tecnologica: 04.11  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.11.02.A01 Decolorazione   
Alterazione cromatica della superficie.  

04.11.02.A02 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.11.02.A03 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.11.02.A04 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

04.11.02.A05 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

04.11.02.A06 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

04.11.02.A07 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

04.11.02.A08 Macchie   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

04.11.02.A09 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

Si tratta di tramezzi realizzati con pannelli in gesso le cui caratteristiche consentono un facile montaggio degli elementi. Le  
superfici perfettamente piane e gli incastri ad alta precisione consentono una velocità di utilizzo dei prodotti e la garanzia dei 
requisiti acustici, termici, igrometrici  che soddisfino le esigenze tecniche con costi contenuti. In genere i pannelli di dimensioni 
diverse vengono montati previo incollaggio dei giunti e in aderenza ai profili metallici di sostegno con viti autofilettanti. 
  

Pareti interne  
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Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) 
Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione. 
Ditte specializzate: Muratore._ 

Ditte specializzate: Pittore._ 

Ditte specializzate: Muratore._ 

 

Manuale di Manutenzione 

04.11.02.A10 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

04.11.02.A11 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.11.02.C01 Controllo generale delle parti a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti.  

04.11.02.I01 Pulizia   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.11.02.I02 Riparazione   

Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 04.11.03   
Tramezzi in blocchi forati in conglomerato di argilla  

Unità Tecnologica: 04.11  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.11.03.R01 Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni.  
Prestazioni:   
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 
conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel 
tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, 
carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di 
strutturali.  
Livello minimo della prestazione:   
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore di: 
- 30 N/mm2 nella direzione dei fori; 
- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a2), e di: 
- 15 N/mm2 nella direzione dei fori; 
- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1). 
La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di: 
- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2); 
- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1). 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti interne si rimanda 
comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

Riferimenti normativi:   
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 771-1/2/3/4/5/6.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

Si tratta di tramezzi realizzati mediante blocchi in calcestruzzo alleggerito dove viene impiegato come aggregato minerale l'argilla 
espansa. L’accoppiamento del calcestruzzo con l’argilla espansa, materiale isolante a struttura interna cellulare, è favorito dal 
rapporto resistenza/peso e caratterizza i blocchi prodotti con questo impasto di bassi valori di trasmittanza e buona resistenza al gelo. 
I blocchi vengono prodotti in stampi nei quali l’impasto miscelato viene gettato, vibrato e compresso. I blocchi in calcestruzzo 
alleggerito per le loro caratteristiche di tipo ergotecnico ed ergonomico sono considerati tra i materiali più convenienti per la rapida 
velocità di posa ed il contenuto consumo di malta. La particolare geometria, che favorisce l’incastro verticale tra blocchi, riducendo 
la quantità di malta indispensabile alla stabilità della muratura, comporta l'eliminazione del ponte termico da essa costituito. 
 
 
  

Pareti interne  
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04.11.03.A01 Decolorazione   
Alterazione cromatica della superficie  

04.11.03.A02 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.11.03.A03 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.11.03.A04 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

04.11.03.A05 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

04.11.03.A06 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

04.11.03.A07 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

04.11.03.A08 Macchie e graffiti   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

04.11.03.A09 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.11.03.A10 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

04.11.03.A11 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

04.11.03.A12 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

04.11.03.A13 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   
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Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio. 
Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) 
Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) 
Rigonfiamento; 13) Scheggiature. 
Ditte specializzate: Muratore._ 

Ditte specializzate: Pittore._ 

Ditte specializzate: Muratore._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.11.03.C01 Controllo generale delle parti a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti.  

04.11.03.I01 Pulizia   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.11.03.I02 Riparazione   

Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 04.12   

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o 
appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti 
attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da 
contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i 
materiali diversi quali: 
- pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato, fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso 
rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno, PVC); 
- doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili); 
- cassettoni (legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.12.01 Controsoffitti in cartongesso  

Controsoffitti  
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Elemento Manutenibile: 04.12.01   
Controsoffitti in cartongesso  

Unità Tecnologica: 04.12  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.12.01.A01 Alterazione cromatica   
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

04.12.01.A02 Bolla   
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.  

04.12.01.A03 Corrosione   
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

04.12.01.A04 Deformazione   
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.  

04.12.01.A05 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

04.12.01.A06 Distacco   
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.  

04.12.01.A07 Fessurazione   
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

04.12.01.A08 Fratturazione   
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

04.12.01.A09 Incrostazione   
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

04.12.01.A10 Lesione   
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.  

I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture orizzontali degli ambienti, unitamente al 
loro isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione determinante nella regolazione dell’umidità ambientale, nella 
protezione al fuoco ed offrono molteplici possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture.  

Controsoffitti  
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Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 
7) Fessurazione; 8) Fratturazione; 9) Incrostazione; 10) Lesione; 11) Macchie; 12) Non planarità; 13) Perdita di lucentezza; 14) 
Perdita di materiale; 15) Scagliatura, screpolatura; 16) Scollaggi della pellicola. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Generico._ 
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04.12.01.A11 Macchie   
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

04.12.01.A12 Non planarità   
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.  

04.12.01.A13 Perdita di lucentezza   
Opacizzazione del legno.  

04.12.01.A14 Perdita di materiale   
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

04.12.01.A15 Scagliatura, screpolatura   
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.  

04.12.01.A16 Scollaggi della pellicola   
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità 
dei giunti tra gli elementi.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.12.01.C01 Controllo generale delle parti a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  

04.12.01.I01 Pulizia   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.12.01.I02 Regolazione planarità   

Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di  

Cadenza:  ogni 3 anni   
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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regolazione.  

04.12.01.I03 Sostituzione elementi   

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 04.13   

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di 
chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

04.13.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli 
utenti.  

I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni nocive 
ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare 
deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro.  

Prestazioni:   

D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità 10.7.1986, n. 45; ASHRAE Standard
62-1981 (Norma nazionale americana sulla qualità dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055.  

Riferimenti normativi:   

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.13.R02 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi  

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. 
Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. 
Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO 
10545-2.  

Prestazioni:   

UNI 7823; UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN 1245; UNI EN ISO 10545-2; ICITE UEAtc 
(Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui).  

Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Aspetto  

04.13.R03 Resistenza agli agenti aggressivi   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

Rivestimenti interni  
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I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 
prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di 
pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto.  

Prestazioni:   

UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI Progetto di norma E09.10.648.0; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431; 
ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili).  

Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  
Livello minimo della prestazione:   

04.13.R04 Resistenza agli attacchi biologici   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni.  

I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in 
genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, 
resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.  

Prestazioni:   

UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 
9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1/2; UNI EN 1001-1.  

Riferimenti normativi:   

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, 
delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti 
biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
 Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a 
seconda delle particolari situazioni di servizio.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.13.01 Tinteggiature e decorazioni  

°  04.13.02 Intonaco  
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Elemento Manutenibile: 04.13.01   
Tinteggiature e decorazioni  

Unità Tecnologica: 04.13  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.13.01.A01 Bolle d'aria   
Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati 
dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa.  

04.13.01.A02 Decolorazione   
Alterazione cromatica della superficie.  

04.13.01.A03 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

04.13.01.A04 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.13.01.A05 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.13.01.A06 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

04.13.01.A07 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

04.13.01.A08 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

04.13.01.A09 Macchie e graffiti   

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 
ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli 
ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali 
si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro 
impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a 
secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.  

Rivestimenti interni  
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Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 
4) Resistenza agli attacchi biologici. 
Anomalie riscontrabili: 1) Bolle d'aria; 2) Decolorazione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione 
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Rigonfiamento. 
Ditte specializzate: Pittore._ 

Ditte specializzate: Pittore._ 
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Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

04.13.01.A10 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.13.01.A11 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

04.13.01.A12 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

04.13.01.A13 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, 
ecc.) e/o difetti di esecuzione.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.13.01.C01 Controllo generale delle parti a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.13.01.I01 Ritinteggiatura coloritura   

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del 
fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano 
comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.  

Cadenza:  quando occorre   

04.13.01.I02 Sostituzione degli elementi decorativi degradati   

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche 
appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 04.13.02   
Intonaco  

Unità Tecnologica: 04.13  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.13.02.A01 Bolle d'aria   
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa.  

04.13.02.A02 Decolorazione   
Alterazione cromatica della superficie.  

04.13.02.A03 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

04.13.02.A04 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  

04.13.02.A05 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

04.13.02.A06 Efflorescenze   
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  

04.13.02.A07 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie 
che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco 
è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo 
del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a 
secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto 
e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e 
di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui 
funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in 
intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in 
intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici 
continui ed infine intonaci monostrato.  

Rivestimenti interni  
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04.13.02.A08 Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo.  

04.13.02.A09 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

04.13.02.A10 Macchie e graffiti   
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  

04.13.02.A11 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

04.13.02.A12 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

04.13.02.A13 Polverizzazione   
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  

04.13.02.A14 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, 
ecc.) e/o difetti di esecuzione.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.13.02.C01 Controllo generale delle parti a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.13.02.I01 Pulizia delle superfici   

Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi 
superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.  

Cadenza:  quando occorre   

04.13.02.I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura   
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Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle 
parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali 
adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle 
superfici.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 04.14   

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. 
In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i 
vari ambienti interni.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

04.14.R01 Riparabilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi 
soggetti a guasti.  

I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura esterna (teli, 
avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di manutenzione o riparazione, devono essere facilmente accessibili in modo da 
rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari componenti siano facilmente smontabili senza 
la necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo smontaggio delle ante mobili senza la necessità di 
smontare anche i relativi telai fissi.  

Prestazioni:   

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 7864; UNI 7866; UNI 
7961; UNI EN 12519; UNI 8861; UNI 8975.  

Riferimenti normativi:   

Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro collocazione dovrà 
rispettare le norme tecniche di settore.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

04.14.R02 Pulibilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.  

Le superfici degli infissi, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utenza e dagli addetti alle 
operazioni di pulizia, tanto all'esterno quanto all'interno. In particolare, le porte e le portefinestre devono essere realizzate in modo 
da non subire alterazioni e/o modifiche prestazionali in seguito a contatti accidentali con i liquidi e/o prodotti utilizzati per la 
pulizia.  

Prestazioni:   

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894.  
Riferimenti normativi:   

Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

04.14.R03 Sostituibilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi 
essi soggetti a guasti.  

Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od opache, profili 
fermavetro, scanalature portavetro, devono essere facilmente sostituibili. Analogamente per i dispositivi di movimentazione e  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Infissi interni  
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manovra e per gli altri elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.).  

Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7864; UNI 7866; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 8861; UNI 8894; UNI 
8975; UNI EN 12519.  

Riferimenti normativi:   

Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione degli 
infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 8861, 
UNI 8975 e UNI EN 12519.  

Livello minimo della prestazione:   

04.14.R04 Permeabilità all'aria   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.  

Gli infissi devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante battute, camere d'aria ed eventuali guarnizioni, la permeabilità 
all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del 
campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si 
rimanda alla norma UNI EN 12207  

Prestazioni:   

C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.  
Riferimenti normativi:   

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm3 e della 
pressione massima di prova misurata in Pa.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

04.14.R05 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi  

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.  

Gli infissi interni ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra devono avere le finiture superficiali prive di rugosità, 
spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed 
assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, i tamponamenti vetrati 
devono essere privi dei suddetti difetti e comunque corrispondere a quanto indicato dalla norma  UNI EN 12150-1, in relazione al 
tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi non devono presentare sconnessioni di alcun 
tipo con le strutture adiacenti. Infine, la coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi di 
verniciatura, ossidazione anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza presentare alcun difetto di 
ripresa del colore o altre macchie visibili.  

Prestazioni:   

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 12150-1; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 
8938.  

Riferimenti normativi:   

Gli infissi non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o 
screpolature superiore al 10% delle superfici totali.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Aspetto  

04.14.R06 Oscurabilità   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale 
immessa.  

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni devono consentire la regolazione del livello di illuminamento 
Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  
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degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre, devono consentire il controllo di eventuali proiezioni localizzate di raggi luminosi
negli spazi con destinazione di relax e di riposo (camere da letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio di luce, naturale o 
artificiale, proveniente dagli ambienti esterni.  

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; C.M. 
Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 8979.  

Riferimenti normativi:   

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del livello di 
illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux.  

Livello minimo della prestazione:   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.14.01 Porte  

°  04.14.02 Porte tagliafuoco  
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Elemento Manutenibile: 04.14.01   
Porte  

Unità Tecnologica: 04.14  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.14.01.A01 Alterazione cromatica   
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

04.14.01.A02 Bolla   
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.  

04.14.01.A03 Corrosione   
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

04.14.01.A04 Deformazione   
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.  

04.14.01.A05 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

04.14.01.A06 Distacco   
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.  

04.14.01.A07 Fessurazione   
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

04.14.01.A08 Frantumazione   
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.  

04.14.01.A09 Fratturazione   

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce 
naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della 
posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste 
un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a 
ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o 
battente (l'elemento apribile), telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), 
battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione 
rispetto al telaio fisso), controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio 
al telaio), montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

Infissi interni  
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Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 
Ditte specializzate: Serramentista._ 
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Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  

04.14.01.A10 Incrostazione   
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

04.14.01.A11 Infracidamento   
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.  

04.14.01.A12 Lesione   
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.  

04.14.01.A13 Macchie   
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

04.14.01.A14 Non ortogonalità   
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.  

04.14.01.A15 Patina   
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.  

04.14.01.A16 Perdita di lucentezza   
Opacizzazione del legno.  

04.14.01.A17 Perdita di materiale   
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

04.14.01.A18 Perdita di trasparenza   
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.  

04.14.01.A19 Scagliatura, screpolatura   
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.  

04.14.01.A20 Scollaggi della pellicola   
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo della loro funzionalità.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.14.01.C01 Controllo delle serrature   

04.14.01.C02 Controllo guide di scorrimento   
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Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 
Ditte specializzate: Serramentista._ 

Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 
Ditte specializzate: Serramentista._ 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 
7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non 
ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, 
screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 
Ditte specializzate: Serramentista._ 

Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 
trasparenza. 
Ditte specializzate: Serramentista._ 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
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Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli).  

Tipologia: Controllo a vista   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo del corretto funzionamento.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.14.01.C03 Controllo maniglia   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 
Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.14.01.C04 Controllo parti in vista   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.14.01.C05 Controllo vetri   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.  

04.14.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere   

04.14.01.I02 Pulizia ante   
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Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Serramentista._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Serramentista._ 

Ditte specializzate: Serramentista._ 

Ditte specializzate: Pittore._ 
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Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

04.14.01.I03 Pulizia delle guide di scorrimento   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

04.14.01.I04 Pulizia organi di movimentazione   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

04.14.01.I05 Pulizia telai   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

04.14.01.I06 Pulizia vetri   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.  

04.14.01.I07 Registrazione maniglia   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.14.01.I08 Regolazione controtelai   

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

04.14.01.I09 Ripristino protezione verniciatura parti in legno   

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione 
con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo 
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.  

Cadenza:  ogni 2 anni   

04.14.01.I10 Regolazione telai   
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Ditte specializzate: Serramentista._  
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Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Pagina 238 



 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 04.14.02   
Porte tagliafuoco  

Unità Tecnologica: 04.14  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.14.02.R01 Regolarità delle finiture per porte tagliafuoco   
Classe di Requisiti:  Visivi  

Le porte tagliafuoco devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti.  

Prestazioni:   
Gli elementi delle porte tagliafuoco dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.  

Livello minimo della prestazione:   
Il dispositivo antipanico dovrà essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che potrebbero 
provocare lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio >= 0,5 mm (UNI EN 1125).  
Riferimenti normativi:   
Legge 29.12.2000, n. 422; Legge 8.1.2002, n. 1; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; 
Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 1158.  

Classe di Esigenza:  Aspetto  

04.14.02.R02 Resistenza agli agenti aggressivi per porte tagliafuoco   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Le porte tagliafuoco non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici  
Prestazioni:   
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, le porte tagliafuoco 
devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, in modo da 
assicurare il rispetto dei limiti prestazionali.  
Livello minimo della prestazione:   
Le porte tagliafuoco dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle UNI 
EN 1670 e UNI EN 1125.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 
1158; UNI EN 1670.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.14.02.R03 Resistenza agli urti per porte tagliafuoco   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso,
dalle azioni provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche 
porte antipanico. Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono
impiegati materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza 
deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi 
in produzione vi sono i dispositivi di emergenza con azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con 
azionamento mediante piastra a spinta.  

Infissi interni  
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Le porte tagliafuoco dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né 
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.  
Prestazioni:   
Sotto l'azione degli urti gli le porte tagliafuoco devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né 
deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né 
fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle 
persone che si possono trovare all'interno o all'esterno.  
Livello minimo della prestazione:   
Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità indicate nelle norme UNI EN 179, UNI EN 
1125, UNI EN 1158.  
Riferimenti normativi:   
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 
1158.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.14.02.R04 Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco   
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  

I materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.  

Prestazioni:   
Le porte tagliafuoco devono avere la resistenza al fuoco (REI) indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale 
l'infisso conserva stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché isolamento termico. 
Le porte sono così classificate come REI: 15 - 30 - 45 - 60 - 90 - 120 - 180; questi valori si ottengono attraverso l'utilizzo di 
materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili ad alte temperature.  
Livello minimo della prestazione:   
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza 
dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 
Inoltre il materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà consentire il funzionamento a temperature 
comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125).  
Riferimenti normativi:   
D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Interno 22.2.2006; ; D.M. Interno 
16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; D.M. Interno 22.2.2006; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 
Edilizi; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; UNI EN 
ISO 1182; UNI EN ISO 13943; UNI EN 1363-1/2.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.14.02.R05 Sostituibilità per porte tagliafuoco   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Le porte tagliafuoco dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed 
elementi essi soggetti a guasti.  
Prestazioni:   
I dispositivi antipanico e/o quelli di manovra devono essere facilmente accessibili in modo che la loro sostituzione possa avvenire 
con facilità di esecuzione, senza rischi e senza necessità di smontare tutto l'insieme e senza danneggiare le finiture superficiali. Per 
quelle predisposte, anche nella facilità di sostituzione delle vetrature danneggiate.  
Livello minimo della prestazione:   
Onde facilitare la sostituzione è fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispondenti a quelle previste 
dalle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158.  

Riferimenti normativi:   
Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 1158.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  
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04.14.02.R06 Stabilità chimico reattiva per porte tagliafuoco   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non 
dovranno produrre reazioni chimiche.  

Prestazioni:   
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, le porte tagliafuoco 
devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, in modo da 
assicurare il rispetto dei limiti prestazionali.  
Livello minimo della prestazione:   
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle UNI EN 
1670 e UNI EN 1125.  

Riferimenti normativi:   
D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI EN 179; UNI EN 1125; UNI EN 
1158; UNI EN 1670.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.14.02.A01 Alterazione cromatica   
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

04.14.02.A02 Bolla   
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.  

04.14.02.A03 Corrosione   
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

04.14.02.A04 Deformazione   
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.  

04.14.02.A05 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

04.14.02.A06 Distacco   
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.  

04.14.02.A07 Fessurazione   
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  

04.14.02.A08 Frantumazione   
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.  

04.14.02.A09 Fratturazione   
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  
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Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
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04.14.02.A10 Incrostazione   
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  

04.14.02.A11 Lesione   
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.  

04.14.02.A12 Macchie   
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

04.14.02.A13 Non ortogonalità   
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.  

04.14.02.A14 Patina   
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.  

04.14.02.A15 Perdita di lucentezza   
Opacizzazione del legno.  

04.14.02.A16 Perdita di materiale   
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

04.14.02.A17 Perdita di trasparenza   
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.  

04.14.02.A18 Scagliatura, screpolatura   
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.  

04.14.02.A19 Scollaggi della pellicola   
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito 
archivio.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.14.02.C01 Controllo certificazioni   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.14.02.C03 Controllo degli spazi   
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Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco; 2) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 
7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Lesione; 12) Macchie; 13) Non ortogonalità; 14) 
Patina; 15) Perdita di lucentezza; 16) Scagliatura, screpolatura; 17) Scollaggi della pellicola. 
Ditte specializzate: Serramentista._ 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte tagliafuoco. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 
trasparenza. 
Ditte specializzate: Serramentista._ 

Requisiti da verificare: 1) Pulibilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale._ 
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo della loro funzionalità.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.14.02.C04 Controllo delle serrature   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 
Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.14.02.C06 Controllo parti in vista   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.14.02.C07 Controllo ubicazione porte   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.14.02.C08 Controllo vetri   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore 
non sia maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia.  

Tipologia: Controllo   

04.14.02.C02 Controllo controbocchette   

Pagina 243 



Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Serramentista._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Serramentista._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
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Cadenza:  ogni mese   

Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo sblocco delle ante.  

Tipologia: Controllo   

04.14.02.C05 Controllo maniglione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.  

04.14.02.I01 Lubrificazione serrature, cerniere   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

04.14.02.I02 Pulizia ante   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

04.14.02.I03 Pulizia organi di movimentazione   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.  

04.14.02.I04 Pulizia telai   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

04.14.02.I05 Pulizia vetri   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura.  

04.14.02.I06 Registrazione maniglione   

04.14.02.I09 Rimozione ostacoli   
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Cadenza:  ogni 2 anni   

Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale.  

04.14.02.I10 Verifica funzionamento   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.14.02.I07 Regolazione controtelai   

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

04.14.02.I08 Regolazione telai   

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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Unità Tecnologica: 04.15   

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di
benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di 
isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

04.15.R01 (Attitudine al) controllo del fattore solare   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in 
funzione delle condizioni climatiche.  

Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, frangisole, ecc.) che 
svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il 
surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire le 
operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione.  

Prestazioni:   

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. 
Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 
8369-1/5; UNI 8894; UNI 8975; UNI 9171; UNI 9172; UNI 9173-1/2/3/4; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI 
EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 
1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 
12210; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1.  

Riferimenti normativi:   

Il fattore solare dell'infisso non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dispositivi di oscuramento in posizione 
di chiusura.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

04.15.R02 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle 
attività previste e permetterne la regolazione.  

Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, frangisole, ecc.) che 
svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il 
surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire le 
operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione. In 
particolare le finestre e le portefinestre ad eccezione di quelle a servizio dei locali igienici, dei disimpegni, dei corridoi, dei vani 
scala, dei ripostigli, ecc., dovranno avere una superficie trasparente dimensionata in modo tale da assicurare un valore idoneo del 
fattore medio di luce diurna nell'ambiente interessato.  

Prestazioni:   

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. 
Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI  

Riferimenti normativi:   

La superficie trasparente delle finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo da assicurare all'ambiente servito un 
valore del fattore medio di luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la superficie finestrata apribile non deve 
essere inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento del locale.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Infissi esterni  
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8369-1/5; UNI 8894; UNI 8975; UNI 9171; UNI 9172; UNI 9173-1/2/3/4; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI
EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 
1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 
12210; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1.  

04.15.R03 Permeabilità all'aria   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.  

Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante guarnizioni, camere d'aria, 
ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la 
permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati 
apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 1026 e UNI EN 12207.  

Prestazioni:   

C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 1027; UNI EN 1026; UNI EN 12519; UNI EN 12207; 
UNI EN 12208; UNI EN 12210.  

Riferimenti normativi:   

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e della 
pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento trasparente 
isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere inferiore ad A2 
secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

04.15.R04 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi  

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.  

Gli infissi esterni verticali ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra nonché quelli di oscuramento esterno, devono 
avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di 
difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e 
viceversa. Più in particolare, i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque corrispondere a quanto 
indicato dalla norma 7142, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi 
esterni verticali non devono presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la coloritura ed i rivestimenti 
superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno 
essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili.  

Prestazioni:   

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 12150-1; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI
8938.  

Riferimenti normativi:   

Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno 
fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Aspetto  

04.15.R05 Pulibilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.  

Le superfici degli infissi esterni verticali, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utente e/o 
operatori per le operazioni di pulizia, sia dall'esterno che dall'interno. Per le facciate continue o comunque per infissi particolari 
dove è richiesto l'impiego di ditte specializzate per la pulizia bisogna comunque prevedere che queste siano idonee e comunque 
predisposte per l'esecuzione delle operazioni suddette. In ogni caso gli infissi esterni verticali e le facciate continue, dopo le normali 

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  
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operazioni di pulizia, effettuate mediante l'impiego di acqua e prodotti specifici, devono essere in grado di conservare le
caratteristiche e prestazioni iniziali.  

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894.  
Riferimenti normativi:   

Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante 
non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno.  

Livello minimo della prestazione:   

04.15.R06 Tenuta all'acqua   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare 
negli ambienti interni.  

In particolare è necessario che tutte le giunzioni di elementi disomogenei (fra davanzali, soglie, e traverse inferiori di finestre, o 
portafinestra) assicurino la tenuta all'acqua e permettano un veloce allontanamento dell'acqua piovana.  

Prestazioni:   

D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 12208; UNI EN  
Riferimenti normativi:   

I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN 12208.
 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -; Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0; Specifiche: Nessun 
requisito; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0; Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B; Specifiche: Irrorazione 
per 15 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50; Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B; Specifiche: Come 
classe 1 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100; Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B; Specifiche: Come 
classe 2 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150; Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B; Specifiche: Come 
classe 3 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200; Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B; Specifiche: Come 
classe 4 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250; Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B; Specifiche: Come 
classe 5 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300; Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B; Specifiche: Come 
classe 6 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450; Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -; Specifiche: Come 
classe 7 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600; Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -; Specifiche: Come 
classe 8 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600; Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -; Specifiche: Al di 
sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min; 
 
*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti. 
 Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti parzialmente protetti.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  
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1027; - UNI EN 12519.  

04.15.R07 Isolamento acustico   
Classe di Requisiti:  Acustici  

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della 
tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio.  

I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione è correlata al livello di 
rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza. 
 D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) 
 Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
 Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) 
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35. 
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 
 D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A)) 
 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. 
 Valori limite di emissione Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65. 
 Valori di qualità Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70.  

Prestazioni:   

Riferimenti normativi:   

In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati secondo 
i seguenti parametri: 
- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A); 
- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 
- classe R3 se Rw > 35 dB(A).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  
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Legge Quadro 26.10.1995, n. 447; Legge 1.2.1996, n. 23; Legge 8.8.1996, n. 431; Legge 31.10.2003, n. 306; D.Lgs. 9.4.2008, n. 
81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.Lgs. 19.8.2005, n. 194; D.M. Lavori Pubblici e 
Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. Ambiente 16.3.1998; D.M. Ambiente 29.11.2000; D.M. 1.4.2004; D.M. Ambiente 24.7.2006; 
D.P.C.M. 1.3.1991; D.P.C.M. 14.11.1997; D.P.C.M. 5.12.1997; C.M. Lavori Pubblici 30.4.1966, n. 1769; C.M. Ambiente 6.9.2004; 
Linee Guide Regionali; Regolamenti Comunali; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 12758.  

04.15.R08 Isolamento termico   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  

Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte.  

Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso esterno verticale vengono valutate in base ai valori della trasmittanza 
termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i 
componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio 
termico.  

Prestazioni:   

Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 29.12.2006, n. 311; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; C.M. 
Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 8979.  

Riferimenti normativi:   

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno comunque 
che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico di dispersione 
Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere  

04.15.R09 Resistenza agli urti   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come 
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.  

Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né deformazioni 
sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o 
componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle persone che si possono 
trovare all'interno o all'esterno. Tutti i componenti degli infissi esterni verticali devono risultare sicuri nel caso d'urto accidentale 
dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle cerniere, delle cremonesi, ecc. non 
devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati.  

Prestazioni:   

Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni 
realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 
 
- Tipo di infisso: Porta esterna: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75 Corpo 
d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240 
- Tipo di infisso: Finestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900 
- Tipo di infisso: Portafinestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700 
- Tipo di infisso: Facciata continua: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = - 
- Tipo di infisso: Elementi pieni: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 
8369-1/5; UNI 8894; UNI 8975; UNI 9171; UNI 9172; UNI 9173-1/2/3/4; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI 
EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI ENV 
1627; UNI ENV 1628; UNI ENV 1629;- UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI 
EN 12210; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1.  

Riferimenti normativi:   

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -.  

04.15.R10 Resistenza al vento   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e 
la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li 
costituiscono.  

Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo tale da assicurare la 
durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Gli infissi devono essere in grado di sopportare il 
flusso del vento e i suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, ecc.). L'azione del vento da considerare è quella prevista dal 
D.M. 
14.1.2008, tenendo conto dell'altezza di installazione dell'infisso e del tipo di esposizione. Gli infissi esterni sottoposti alle 
sollecitazioni del vento dovranno: presentare una deformazione ammissibile, conservare le proprietà e consentire la sicurezza agli 
utenti.  

Prestazioni:   

D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di 
Lavori Edilizi; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 12210; UNI EN 12211.  

Riferimenti normativi:   

I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte 
convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12210 e UNI EN 12211.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

04.15.R11 Resistenza a manovre false e violente   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre 
false e violente.  

Gli infissi esterni verticali, compresi gli organi di movimentazione e gli eventuali elementi di schermatura e/o oscurabilità, devono 
conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali se sottoposti ad azioni derivanti da manovre errate e/o 
violente.  

Prestazioni:   

Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere contenuti entro i limiti 
qui descritti. 
 A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o orizzontale. 
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le 
operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M 
< 
= 10 Nm 
- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non 
bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas, 30 N < = F < 
= 80 N per anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una maniglia, con asse di rotazione 
orizzontale con apertura a bilico e F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico:; 
 B) Infissi con ante apribili per traslazione con movimento verticale od orizzontale. 
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le 
operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N. 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non 
bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed apertura 
scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100 N per anta a  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 7143; UNI 7895; UNI 
7961; UNI 8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8894; UNI 8975; UNI 9171; UNI 9172; UNI 9173-1/2/3/4; UNI 9283; UNI 9570; UNI 
10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI 
EN 1527; UNI ENV 1627; - UNI ENV 1628; UNI ENV 1629; UNI ENV 1630; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; 
UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI EN 12211; UNI EN 12365-1/2/3/4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1.  

Riferimenti normativi:   

traslazione verticale ed apertura a saliscendi. 
 C) Infissi con apertura basculante 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le 
operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M 
< 
= 10 Nm. 
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non bloccato, la 
caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra deve mettere in movimento l'anta stessa. 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e 
di apertura, deve essere contenuta entro i 60 N. 
 D) Infissi con apertura a pantografo 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le 
operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M
< 
= 10 Nm. 
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra 
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di 
apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 100 N 
 E) Infissi con apertura a fisarmonica 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le 
operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F< = 100 N e M < 
= 10Nm 
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso, utile
al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di 
apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per anta di finestra e F < = 
120 N per anta di porta o portafinestra. 
 F) Dispositivi di sollevamento I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in 
modo da assicurare che la forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il 
valore di 150 N.  

04.15.R12 Resistenza all'acqua   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  

Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di schermatura e di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche 
chimico-fisiche, funzionali, dimensionali,  e di finitura superficiale, assicurando comunque il rispetto dei limiti prestazionali, 
qualora dovessero venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). In particolare non 
devono manifestarsi variazioni della planarità delle superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate.  

Prestazioni:   

Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN 
12208: 
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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D.M. Interno 26.8.1992; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 12208.  
Riferimenti normativi:   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.15.01 Serramenti in alluminio  
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Elemento Manutenibile: 04.15.01   
Serramenti in alluminio  

Unità Tecnologica: 04.15  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.15.01.A01 Alterazione cromatica   
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

04.15.01.A02 Bolla   
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.  

04.15.01.A03 Condensa superficiale   
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.  

04.15.01.A04 Corrosione   
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

04.15.01.A05 Deformazione   
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione.  

04.15.01.A06 Degrado degli organi di manovra   
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.  

04.15.01.A07 Degrado delle guarnizioni   
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.  

04.15.01.A08 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.  

04.15.01.A09 Frantumazione   
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.  

Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne 
in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta 
nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti 
atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una 
minore manutenzione.  

Infissi esterni  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del fattore solare; 2) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso. 
Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Rottura degli organi di manovra. 
Ditte specializzate: Serramentista._ 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 
Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita trasparenza. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità. 
Ditte specializzate: Serramentista._ 
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04.15.01.A10 Macchie   
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.  

04.15.01.A11 Non ortogonalità   
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.  

04.15.01.A12 Perdita di materiale   
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

04.15.01.A13 Perdita trasparenza   
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.  

04.15.01.A14 Rottura degli organi di manovra   
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni anno   

Controllo della funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.15.01.C01 Controllo frangisole   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.15.01.C02 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.15.01.C04 Controllo guide di scorrimento   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

04.15.01.C05 Controllo organi di movimentazione   
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Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di 
manovra. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 
Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Rottura degli organi di manovra. 
Ditte specializzate: Serramentista._ 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza all'acqua; 4) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 
6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
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Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.  

Tipologia: Controllo a vista   

Cadenza:  ogni anno   

Controllo del corretto funzionamento della maniglia.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.15.01.C06 Controllo maniglia   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla 
parete.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.15.01.C07 Controllo persiane   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo della loro funzionalità.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.15.01.C09 Controllo serrature   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).  

Tipologia: Controllo a vista   

04.15.01.C12 Controllo vetri   

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Regolarità delle finiture; 5) 
Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado delle guarnizioni; 3) Non ortogonalità. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e violente. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.15.01.C03 Controllo guarnizioni di tenuta   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.15.01.C08 Controllo persiane avvolgibili in plastica   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio 
al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.15.01.C10 Controllo telai fissi   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.15.01.C11 Controllo telai mobili   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni 6 anni   

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.  

04.15.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere   

04.15.01.I02 Pulizia delle guide di scorrimento   
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Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
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Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

04.15.01.I03 Pulizia frangisole   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi.  

04.15.01.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.  

04.15.01.I05 Pulizia organi di movimentazione   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del 
telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti ed 
olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va effettuata con paste abrasive con 
base di cere.  

04.15.01.I06 Pulizia telai fissi   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.  

04.15.01.I07 Pulizia telai mobili   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.  

04.15.01.I08 Pulizia telai persiane   

Cadenza:  quando occorre   

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

04.15.01.I09 Pulizia vetri   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.  

04.15.01.I10 Registrazione maniglia   
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Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

 
Manuale di Manutenzione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.15.01.I11 Regolazione guarnizioni di tenuta   

Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.  

Cadenza:  ogni 3 anni   

04.15.01.I12 Regolazione organi di movimentazione   

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite 
sedi delle cerniere.  

Cadenza:  ogni 3 anni   

04.15.01.I13 Regolazione telai fissi   

Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica 
dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.  

Cadenza:  ogni 3 anni   

04.15.01.I14 Ripristino fissaggi telai fissi   

Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio 
tramite cacciavite.  

Cadenza:  ogni 3 anni   

04.15.01.I15 Ripristino ortogonalità telai mobili   

Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

04.15.01.I16 Sostituzione cinghie avvolgibili   

Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi.  

Cadenza:  quando occorre   

04.15.01.I17 Sostituzione frangisole   

Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.  

Cadenza:  quando occorre   

04.15.01.I18 Sostituzione infisso   

Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di  

Cadenza:  ogni 30 anni   
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fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.  
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Unità Tecnologica: 04.16   

I portoni hanno la funzione di razionalizzare l'utilizzazione degli spazi esterni con quelli interni in modo da regolare il passaggio di 
persone, merci, cose, ecc.. 
 
  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.16.01 Portoni a libro  

Portoni  
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Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità. 
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Elemento Manutenibile: 04.16.01   
Portoni a libro  

Unità Tecnologica: 04.16  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.16.01.A01 Alterazione cromatica   
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  

04.16.01.A02 Corrosione   
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).  

04.16.01.A03 Deformazione   
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.  

04.16.01.A04 Lesione   
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.  

04.16.01.A05 Non ortogonalità   
La non ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei 
fissaggi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza dei motori elettrici in relazione ai sistemi di comando a 
chiave.  

Tipologia: Verifica   

04.16.01.C01 Controllo automatismi   

Cadenza:  ogni 6 mesi   
Tipologia: Verifica   

04.16.01.C02 Controllo cerniere e guide di scorrimento   

Essi si contraddistinguono dalle modalità di ripiego ed accostabilità delle parti costituenti per regolare il passaggio di persone, merci, 
cose, ecc.. Possono essere costituiti da materiali diversi o accoppiati tra di loro (legno, alluminio, lamiera zincata, PVC, gomma, 
ecc.). Si possono distinguere: a libro con guida laterale, a libro con guida centrale e a fisarmonica.  

Portoni  
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Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione. 
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Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Serramentista._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Pittore._ 
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Controllo dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con verifica durante le fasi di movimentazione delle parti. Controllare 
l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento, in grado di ostacolare e/o impedire le normali movimentazioni.  

Cadenza:  ogni anno   

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie possibili causa di usura.  

Tipologia: Controllo a vista   

04.16.01.C03 Controllo elementi a vista   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazione e di perfetta aderenza delle parti 
fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo delle parti al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo 
dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione 
con gli automatismi a distanza.  

Tipologia: Verifica   

04.16.01.C04 Controllo organi apertura-chiusura   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.16.01.I01 Ingrassaggio degli elementi di manovra   

Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non 
residuosi.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

04.16.01.I02 Revisione automatismi a distanza   

Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori e ricevitori). Sostituzione di 
parti ed automatismi usurati e/o difettosi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

04.16.01.I03 Ripresa protezione elementi   

Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti 
idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.  

Cadenza:  ogni 2 anni   

04.16.01.I04 Sostituzione elementi usurati   
Cadenza:  quando occorre   
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Sostituzione degli elementi in vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse 
caratteristiche.  
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Unità Tecnologica: 04.17   

Si tratta di insiemi di elementi tecnici orizzontali, con forme e geometrie diverse, praticabili con funzione di affaccio su spazi aperti 
rispetto alle facciate. I balconi svolgono anche funzione abitativa in quanto estensione verso l'esterno degli spazi interni. In 
particolare i balconi possono assumere tipologie a sporto, in linea, segmentati, sfalsati o di rientranza rispetto al fronte di veduta 
degli edifici. O ancora, pensili, in continuità, sospesi, ecc.. I balconi possono inoltre distinguersi in: 
- balconi con struttura indipendente; 
- balconi con struttura semi-dipendente; 
- balconi portati (balconi a mensola, balconi in continuità, balconi pensili, balconi sospesi). 
In fase di progettazione vanno considerate tutte quelle operazioni indispensabili agli interventi di manutenzione (raggiungibilità, 
manutenibilità,ecc.). Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione degli elementi di protezione e 
separazione quali: frontalini, ringhiere, balaustre, corrimano, sigillature, vernici protettive e saldature.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

04.17.R01 Protezione dalle cadute   
Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli elementi costituenti i balconi, logge e passarelle devono assicurare le condizioni di sicurezza contro la caduta di cose e persone 
nel vuoto nel rispetto delle norme sulla sicurezza.  

Gli elementi di protezione e di separazione come logge, balconi, passarelle, ecc. devono essere idonei ad assicurare le condizioni di 
sicurezza contro la caduta nel vuoto di cose e persone, nel rispetto delle norme sulla sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   

Legge 29.12.2000, n. 422; Legge 8.1.2002, n. 1; D.Lgs. 12.4.2006, n. 163; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.P.R. 
24.7.1996, n. 503; D.P.R. 30.6.1995, n. 418; D.M. Lavori Pubblici e Pubblica Istruzione 18.12.1975; D.M. Interno 16.5.1987, n. 
246; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Lavori Pubblici 30.11.1999, n. 557; UNI 7310; UNI 
7744; UNI 8199; UNI 8272-11; UNI 8686-5; UNI 10803; UNI 10804; UNI 10810; UNI 10811; UNI 10812; UNI EN 353-1; UNI 
EN 12810-1/2; UNI EN 13872.  

Riferimenti normativi:   

In particolare gli elementi di protezione esterna prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono avere altezza dal piano pedonabile non 
inferiore a 1 m onde evitare la caduta di cose e persone nel vuoto. Nel caso di parapetti con alla base un gradino che permetta 
l'appoggio del piede, l'altezza del parapetto al di sopra del gradino non deve essere inferiore a 90 cm. Per i parapetti o ringhiere 
realizzati con dei vuoti questi non devono permettere l'attraversabilità di una sfera del diametro di 10 cm e deve essere previsto un 
cordolo di almeno 10 cm di altezza.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  04.17.01 Parapetti e ringhiere in metallo  

°  04.17.02 Parapetti e ringhiere in vetro  

Balconi e logge  
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Elemento Manutenibile: 04.17.01   
Parapetti e ringhiere in metallo  

Unità Tecnologica: 04.17  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.17.01.R01 Conformità ai parametri di sicurezza   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati in conformità alle norme di sicurezza e di abitabilità.  

Prestazioni:   
I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati nel rispetto delle conformità geometriche di sicurezza in termini di invalicabilità, 
attraversabilità e scalabilità. La misurazione delle altezze delle ringhiere o dei parapetti va effettuata, perpendicolarmente, dal piano 
di calpestio del vano dal quale l'utente si affaccia, sino alla misura della quota superiore dell'elemento di protezione.  
Livello minimo della prestazione:   
Vanno rispettati i seguenti parametri: 
- Sui parapetti e ringhiere va considerata come azione degli utenti una forza uniformemente distribuita di 1,5 kN/m per balconi di 
edifici privati e di 3 kN/m per balconi di edifici pubblici. 
- I parapetti e le ringhiere di balconate, logge e passarelle dovranno avere una altezza non inferiore a 1,00 m (per balconi situati ad 
un'altezza dal suolo superiore ai 12 m, sarebbe opportuno predisporre i parapetti ad 1,10-1,20 m). 
- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno garantire una libera visuale verso l'esterno, di almeno 0,60 m a partire 
dal piano di calpestio garantendo, in particolare ai bambini, una interazione con l'ambiente circostante, prevenendone i tentativi di 
scalata motivati dalla curiosità. 
- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno avere conformazione geometrica con disegno a griglia verticale, 
sfavorendo eventuali tentativi di scalata. 
- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno essere realizzati in modo da non essere attraversabile da una  sfera di 
diametro pari a 10 cm, sfavorendo eventuali tentativi di attraversamento.  
Riferimenti normativi:   
Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 29.12.2000, n. 422; Legge 8.1.2002, n. 1; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.P.R. 
6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; C.M. Lavori Pubblici 23.7.1960, n. 1820.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.17.01.A01 Altezza inadeguata   
Altezza inadeguata o insufficiente a garantire la invalicabilità degli stessi.  

04.17.01.A02 Corrosione   
Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

Si tratta di elementi esterni di delimitazione di balconi, logge o passarelle, la cui funzione è quella di protezione dalle cadute verso 
spazi vuoti. I parapetti possono essere pieni o con vuoti. Sono generalmente costituiti da telai realizzati mediante elementi metallici 
pieni, aperti o scatolari saldati e conformati tra loro. Possono generalmente essere accoppiati ad altri materiali. In genere le ringhiere 
possono essere accoppiate alla soletta e/o altro elemento orizzontale mediante: semplice appoggio, ancoraggio alla muratura 
perimetrale, ancoraggio alla soletta (al bordo esterno, all'intradosso) o pilastrini di ancoraggio.  

Balconi e logge  
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04.17.01.A03 Decolorazione   
Alterazione cromatica della superficie.  

04.17.01.A04 Deformazione   
Variazione geometriche e delle sagome e dei profili costituenti gli  elementi.  

04.17.01.A05 Disposizione elementi inadeguata   
Disposizione degli elementi di protezione a favore di azioni di scavalcamento.  

04.17.01.A06 Mancanza di elementi   
Mancanza di elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza all'attraversabilità e/o alla sfondabilità.  

04.17.01.A07 Rottura di elementi   
Rottura di  elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza alla stabilità, all'attraversabilità e/o alla sfondabilità.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali anomalie (corrosione, mancanza, deformazione, ecc.). 
Verificare la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza.  

Tipologia: Verifica   

04.17.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.17.01.I01 Sistemazione generale   

Rifacimento degli strati di protezione con materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione di eventuale formazione di corrosione 
localizzata. Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza. 
Sostituzione di eventuali parti mancanti o deformate.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 04.17.02   
Parapetti e ringhiere in vetro  

Unità Tecnologica: 04.17  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

04.17.02.R01 Conformità ai parametri di sicurezza   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso  

I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati in conformità alle norme di sicurezza e di abitabilità.  

Prestazioni:   
I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati nel rispetto delle conformità geometriche di sicurezza in termini di invalicabilità, 
attraversabilità e scalabilità. La misurazione delle altezze delle ringhiere o dei parapetti va effettuata, perpendicolarmente, dal piano 
di calpestio del vano dal quale l'utente si affaccia, sino alla misura della quota superiore dell'elemento di protezione.  
Livello minimo della prestazione:   
Vanno rispettati i seguenti parametri: 
- Sui parapetti e ringhiere va considerata come azione degli utenti una forza uniformemente distribuita di 1,5 kN/m per balconi di 
edifici privati e di 3 kN/m per balconi di edifici pubblici. 
- I parapetti e le ringhiere di balconate, logge e passarelle dovranno avere una altezza non inferiore a 1,00 m (per balconi situati ad 
un'altezza dal suolo superiore ai 12 m, sarebbe opportuno predisporre i parapetti ad 1,10-1,20 m). 
- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno garantire una libera visuale verso l'esterno, di almeno 0,60 m a partire 
dal piano di calpestio garantendo, in particolare ai bambini, una interazione con l'ambiente circostante, prevenendone i tentativi di 
scalata motivati dalla curiosità. 
- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno avere conformazione geometrica con disegno a griglia verticale, 
sfavorendo eventuali tentativi di scalata. 
- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno essere realizzati in modo da non essere attraversabile da una sfera di 
diametro pari a 10 cm, sfavorendo eventuali tentativi di attraversamento.  
Riferimenti normativi:   
Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 29.12.2000, n. 422; Legge 8.1.2002, n. 1; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.7.1996, n. 503; D.P.R. 
6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; C.M. Lavori Pubblici 23.7.1960, n. 1820.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

04.17.02.A01 Altezza inadeguata   
Altezza inadeguata o insufficiente a garantire la invalicabilità degli stessi.  

04.17.02.A02 Disposizione elementi inadeguata   
Disposizione degli elementi di protezione a favore di azioni di scavalcamento.  

Si tratta di elementi esterni di delimitazione di balconi, logge o passarelle, la cui funzione è quella di protezione dalle cadute verso 
spazi vuoti. I parapetti possono essere pieni o con vuoti. Sono generalmente costituiti da elementi in vetro caratterizzati da una 
buona resistenza agli urti (sfondamenti, perforazioni, ecc.). Vengono generalmente accoppiati con altri materiali. In particolare i 
vetri utilizzati possono essere del tipo: armati, stratificati e temprati o xerigrafati. In genere le ringhiere possono essere accoppiate 
alla soletta e/o altro elemento orizzontale mediante: semplice appoggio, ancoraggio alla muratura perimetrale, ancoraggio alla soletta 
(al bordo esterno, all'intradosso) o pilastrini di ancoraggio.  

Balconi e logge  
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Requisiti da verificare: 1) Protezione dalle cadute; 2) Conformità ai parametri di sicurezza . 
Anomalie riscontrabili: 1) Altezza inadeguata; 2) Disposizione elementi inadeguata; 3) Frantumazione; 4) Mancanza di elementi; 5) 
Rottura di elementi. 
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04.17.02.A03 Frantumazione   
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.  

04.17.02.A04 Mancanza di elementi   
Mancanza di elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza all'attraversabilità e/o alla sfondabilità.  

04.17.02.A05 Rottura di elementi   
Rottura di  elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza alla stabilità, all'attraversabilità e/o alla sfondabilità.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali anomalie (frantumazione, mancanza, ecc.). Verificare la 
stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza.  

Tipologia: Verifica   

04.17.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

04.17.02.I01 Sistemazione generale   

Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza. Sostituzione di 
eventuali parti mancanti o rotte con elementi di analoghe caratteristiche.  

Cadenza:  quando occorre   
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2 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

2.1 SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 



Controllo: Ispezione 
Rilevare il profilo della scogliera, per verificare eventuali dislocazioni di materiale e procedere nel 
caso a rifiorimenti con materiale di pezzatura non inferiore a quella esistente o a movimentazione del 
materiale esistente dislocato, al fine di ripristinare la sagoma di progetto 
 
Requisiti da verificare: 1) Profilo di progetto. 
Anomalie riscontrabili: 1)Spostamenti di pietrame rispetto alla sagoma di progetto 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

 
 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01 – DIGA FORANEA 
01.01 – Scogliere in massi naturali  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.01  Scogliere in massi naturali   

01..01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
e dopo eventi 

meteomarini estremi
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Controllo: Controllo struttura 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano 
essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deformazioni e spostamenti; 3) Distacchi murari; 4) Distacco; 
5) Fessurazioni; 6) Lesioni; 7) Non perpendicolarità del fabbricato; 8) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti _ 

 
 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

02 - BANCHINA SERVIZI 
02.01 - Opere di fondazioni profonde  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.01.01   Cassoni   

02.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 settimane  

02.02 - Strutture in elevazione in c.a.  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.02.01   Pareti   

02.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.02.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.02.02   Solette   

02.02.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.02.02.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.02.03   Travi   

02.02.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

02.02.03.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo manto stradale 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, 
cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) 
Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo canalizzazioni 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi 
ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili. 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di 
vegetazione; 4) Rottura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo generale 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica 
ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione 
dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale. 
Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura . 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo generale 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a 
cartelli e/o pannelli segnaletici. 
Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) Mancanza. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo dello stato 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee (strisce di vernice, elementi in 
materiale lapideo, ecc.). Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada. 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

02.03 - Strade  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.03.01   Pavimentazione stradale in bitumi   

02.03.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

02.03.02   Canalette   

02.03.02.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

02.04 - Segnaletica stradale verticale  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.04.01   Cartelli segnaletici   

02.04.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

02.04.02   Sostegni, supporti e accessori vari   

02.04.02.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

02.05 - Segnaletica stradale orizzontale  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.05.01   Altri segnali   

02.05.01.C01  Controllo  ogni 6 mesi  
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Controllo: Controllo dello stato 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada. 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo dello stato 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in 
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza 
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo dello stato 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei dispositivi in uso. Controllare l'aspetto 
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 
Controllare la disposizione dei dispositivi in funzione degli altri segnali e comunque nel rispetto del 
Nuovo Codice della Strada. 
Anomalie riscontrabili: 1) Sporgenza; 2) Usura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo dello stato 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in 
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza 
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo dello stato 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce e zebrature. Controllare l'aspetto 
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, 
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 
disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo dello stato 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza 
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo dello stato 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in 
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza 
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

Anomalie riscontrabili: 1) Usura._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

02.05.02   Attraversamenti pedonali   

02.05.02.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

02.05.03   Frecce direzionali   

02.05.03.C01  Controllo  ogni settimana  

02.05.04   Inserti stradali   

02.05.04.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

02.05.05   Iscrizioni e simboli   

02.05.05.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

02.05.06   Isole di traffico   

02.05.06.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

02.05.07   Strisce di delimitazione   

02.05.07.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

02.05.08   Strisce longitudinali   

02.05.08.C01  Controllo  ogni 6 mesi  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo dello stato 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in 
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza 
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo generale 
Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro 
integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari 
connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza 
stradale. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza; 4) Rottura; 5) Sganciamenti. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

02.05.09   Strisce trasversali   

02.05.09.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

02.06 - Sistemi di sicurezza stradale  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.06.01   Barriere di sicurezza stradale   

02.06.01.C01  Controllo  ogni mese  
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Controllo: Controllo struttura 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano 
essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deformazioni e spostamenti; 3) Distacchi murari; 4) 
Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Non perpendicolarità del fabbricato; 7) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

03 - PONTILE PETROLIFERO 
03.01 - Opere di fondazioni profonde  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

03.01.01   Pali trivellati   

03.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.02 - Strutture in elevazione prefabbricate  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

03.02.01   Travi   

03.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.02.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.03 - Strutture in elevazione in c.a.  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

03.03.01   Solette   

03.03.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.03.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.03.02   Travi   

03.03.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti aggressivi. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo balaustre e corrimano 
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, 
sporco, abrasioni, ecc.). Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo strutture 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

03.03.02.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.04 - Strutture in elevazione in acciaio  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

03.04.01   Travi   

03.04.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.04.02   Pilastri   

03.04.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.04.03   Controventi   

03.04.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.04.04   Travature reticolari   

03.04.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.05 - Strutture di collegamento  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

03.05.01   Passerelle in acciaio   

03.05.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.05.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo balaustre e corrimano 
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, 
sporco, abrasioni, ecc.). Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo strutture 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo rivestimenti pedate e alzate 
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed 
alzate. Verifica di eventuale presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc.. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo generale 
Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali anomalie (corrosione, 
mancanza, deformazione, ecc.). Verificare la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. 
Verificare le altezze d'uso e di sicurezza. 
Requisiti da verificare: 1) Protezione dalle cadute; 2) Conformità ai parametri di sicurezza . 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Altezza inadeguata; 3) Deformazione; 4) Disposizione 
elementi inadeguata; 5) Mancanza di elementi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo generale 
Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro 
integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari 
connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza 
stradale. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza; 4) Rottura; 5) Sganciamenti. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo manto stradale 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, 
cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) 
Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

03.05.02   Scale in acciaio   

03.05.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.05.02.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.05.02.C03  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

03.06 - Balconi e logge  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

03.06.01   Parapetti e ringhiere in metallo   

03.06.01.C01  Verifica  ogni 6 mesi  

03.07 - Sistemi di sicurezza stradale  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

03.07.01   Barriere di sicurezza stradale   

03.07.01.C01  Controllo  ogni mese  

03.08 - Strade  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

03.08.01   Pavimentazione stradale in bitumi   

03.08.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  
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Controllo: Controllo generale 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica 
ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione 
dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale. 
Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura . 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo generale 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a 
cartelli e/o pannelli segnaletici. 
Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) Mancanza. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo dello stato 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza 
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo dello stato 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in 
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza 
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo dello stato 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in 
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza 
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo dello stato 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada. 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

03.09 - Segnaletica stradale verticale  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

03.09.01   Cartelli segnaletici   

03.09.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

03.09.02   Sostegni, supporti e accessori vari   

03.09.02.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

03.10 - Segnaletica stradale orizzontale  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

03.10.01   Strisce di delimitazione   

03.10.01.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

03.10.02   Strisce longitudinali   

03.10.02.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

03.10.03   Strisce trasversali   

03.10.03.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

03.10.04   Attraversamenti pedonali   

03.10.04.C01  Controllo  ogni 6 mesi  
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Controllo: Controllo dello stato 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in 
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza 
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

03.10.05   Iscrizioni e simboli   

03.10.05.C01  Controllo  ogni 6 mesi  
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Controllo: Controllo struttura 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano 
essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non 
perpendicolarità del fabbricato; 6) Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo struttura 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano 
essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non 
perpendicolarità del fabbricato; 6) Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo struttura 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano 
essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Distacchi murari; 4) 
Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Non perpendicolarità del fabbricato. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo struttura 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano 
essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non 
perpendicolarità del fabbricato; 6) Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) 
Penetrazione di umidità; 6) Esposizione dei ferri di armatura. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

04 - EDIFICI 
04.01 - Opere di fondazioni superficiali  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.01.01   Cordoli in c.a.   

04.01.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.01.02   Platee in c.a.   

04.01.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.01.03   Plinti   

04.01.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.01.04   Travi rovesce in c.a.   

04.01.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.02 - Strutture in elevazione in c.a.  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.02.01   Pilastri   

04.02.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.02.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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che ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) 
Penetrazione di umidità; 6) Esposizione dei ferri di armatura. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

04.02.02   Solette   

04.02.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.02.02.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.02.03   Setti   

04.02.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.02.03.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.02.04   Travi   

04.02.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.02.04.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.02.05   Travi parete   

04.02.05.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.02.05.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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che ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti 
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

04.02.06   Pareti   

04.02.06.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.02.06.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.03 - Strutture in elevazione prefabbricate  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.03.01   Pannelli   

04.03.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.03.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.03.02   Pilastri   

04.03.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.03.02.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.03.03   Travi   

04.03.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di 
armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti aggressivi. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che 
ne alterano la normale configurazione. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo balaustre e corrimano 

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

04.03.03.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.04 - Strutture in elevazione in acciaio  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.04.01   Travi   

04.04.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.04.02   Pilastri   

04.04.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.04.03   Controventi   

04.04.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.04.04   Torri a traliccio   

04.04.04.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

04.04.05   Travature reticolari   

04.04.05.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.05 - Strutture di collegamento  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.05.01   Scale in acciaio   

04.05.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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(macchie, sporco, abrasioni, ecc.). Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo strutture 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo rivestimenti pedate e alzate 
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed 
alzate. Verifica di eventuale presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc.. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo balaustre e corrimano 
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, 
sporco, abrasioni, ecc.). Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito 
superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 
10) Esposizione dei ferri di armatura; 11) Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Deformazioni 
e spostamenti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Polverizzazione; 17) Rigonfiamento; 18) 
Scheggiature. 

Ditte specializzate: Muratore._ 
Controllo: Controllo strutture 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazioni, 
scaglionature, fessurazioni, distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del 
cls, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito 
superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 
10) Esposizione dei ferri di armatura; 11) Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Deformazioni 
e spostamenti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Polverizzazione; 17) Rigonfiamento; 18) 
Scheggiature. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo rivestimenti pedate e alzate 
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed 
alzate. Verifica di eventuale presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc.. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito 
superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 
10) Esposizione dei ferri di armatura; 11) Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Deformazioni 
e spostamenti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Polverizzazione; 17) Rigonfiamento; 18) 
Scheggiature. 

Ditte specializzate: Muratore._ 

Controllo: Controllo balaustre e corrimano 
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, 
sporco, abrasioni, ecc.). Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo strutture 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo balaustre e corrimano_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

04.05.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.05.01.C03  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.05.02   Scale a soletta rampante   

04.05.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.05.02.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.05.02.C03  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.05.03   Passerelle in acciaio   

04.05.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.05.03.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.05.04   Passerelle in c.a.   

04.05.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, 
sporco, abrasioni, ecc.). Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Patina biologica; 4) 
Polverizzazione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Controllo: Controllo strutture 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazioni, 
scaglionature, fessurazioni, distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del 
cls, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Erosione superficiale; 4) 
Esposizione dei ferri di armatura; 5) Fessurazioni; 6) Lesioni. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo strutture 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Deformazioni e 
spostamenti; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo strutture 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali. 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Resistenza meccanica; 3) 
Resistenza agli agenti aggressivi. 
Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Corrosione; 3) 
Deformazioni e spostamenti; 4) Imbozzamento; 5) Snervamento. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo strutture 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 
3) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Disgregazione; 3) 
Distacco; 4) Esposizione dei ferri di armatura; 5) Fessurazioni; 6) Lesioni; 7) Mancanza; 8) 
Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo strutture 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti; 2) Deformazioni e 
spostamenti; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo struttura_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

04.05.04.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.06 - Solai  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.06.01   Solai con travetti in c.a.p.   

04.06.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.06.02   Solai in acciaio   

04.06.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.06.03   Solai in c.a.   

04.06.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.06.04   Solai collaboranti   

04.06.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.07 - Coperture  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.07.01   Strutture in c.a.   

04.07.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fessurazioni, 
penetrazione di umidità, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Mancanza; 6) 
Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo struttura 
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (corrosione, difetti 
di ancoraggi, perdita delle caratteristiche di resistenza, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Distacco; 4) Errori di pendenza. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo struttura 
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fessurazioni, 
penetrazione di umidità, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Mancanza; 6) 
Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo delle zone accessibili della facciata. In particolare dei telai, pannelli di chiusura e dei 
basamenti. 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Disgregazione; 4) 
Frantumazione; 5) Macchie e graffiti; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Controllo: Controllo generale 
Controllo delle superfici e verifica dell'assenza di anomalie (decolorazione, frantumazione, perdita di 
trasparenza, ecc.) rispetto all'integrità dei cristalli e dei giunti siliconici. Verifica degli incollaggi 
lastre-telai e di tenuta all'aria e all'acqua. 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Resistenza al carico del vento; 3) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Distacco; 4) Frantumazione; 5) 
Penetrazione di umidità; 6) Perdita trasparenza. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo generale 
Controllo delle superfici e verifica dell'assenza di anomalie rispetto all'integrità dei rivestimenti e dei 
giunti siliconici. 
Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Distacco; 4) Penetrazione di
umidità. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo generale 
Controllo delle superfici e verifica dell'assenza di anomalie rispetto all'integrità dei rivestimenti e dei 
giunti siliconici. 
Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Distacco; 4) Penetrazione di 
umidità. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

04.07.02   Strutture in acciaio   

04.07.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.07.03   Strutture in latero-cemento   

04.07.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.08 - Facciate continue  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.08.01   Facciata continua in vetro isolante   

04.08.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.08.02   Vetro strutturale   

04.08.02.C01  Verifica  ogni anno  

04.08.03   Pannelli in alluminio   

04.08.03.C01  Controllo  ogni anno  

04.08.04   Pannelli in acciaio inossidabile   

04.08.04.C01  Controllo  ogni anno  
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Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle 
parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza 
meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) 
Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) 
Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di 
brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, 
macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza 
meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) 
Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) 
Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) Sollevamento e distacco dal supporto. 

Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche)._ 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di 
brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, 
macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza 
meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) 
Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) 
Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) Sollevamento e distacco dal supporto. 

Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche)._ 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle 
parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture per rivestimenti cementizi; 2) Resistenza agli agenti 
aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) 
Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) 
Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

04.09 - Pavimentazioni esterne  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.09.01   Rivestimenti cementizi-bituminosi   

04.09.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.09.02   Rivestimenti in gres porcellanato   

04.09.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.10 - Pavimentazioni interne  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.10.01   Rivestimenti in gres porcellanato   

04.10.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.10.02   Rivestimenti industriali in calcestruzzo   

04.10.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.11 - Pareti interne  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.11.01   Lastre di cartongesso   

04.11.01.C01  Controllo a vista  quando occorre  
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Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 
rigonfiamenti, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione 
superficiale; 6) Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 
11) Polverizzazione. 

Ditte specializzate: Muratore._ 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 
rigonfiamenti, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione 
superficiale; 6) Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 
11) Polverizzazione. 

Ditte specializzate: Muratore._ 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 
rigonfiamenti, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica per 
tramezzi in laterizio. 
Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione 
superficiale; 6) Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di 
umidità; 11) Polverizzazione; 12) Rigonfiamento; 13) Scheggiature. 

Ditte specializzate: Muratore._ 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in 
vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) 
Deposito superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) Fratturazione; 9) Incrostazione; 10) Lesione; 
11) Macchie; 12) Non planarità; 13) Perdita di lucentezza; 14) Perdita di materiale; 15) Scagliatura, 
screpolatura; 16) Scollaggi della pellicola. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie 
(macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) 
Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici. 
Anomalie riscontrabili: 1) Bolle d'aria; 2) Decolorazione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 
5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) 
Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) Rigonfiamento. 

Ditte specializzate: Pittore._ 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, 
screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

04.11.02   Tramezzi in gesso   

04.11.02.C01  Controllo a vista  quando occorre  

04.11.03   Tramezzi in blocchi forati in conglomerato di argilla   

04.11.03.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.12 - Controsoffitti  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.12.01   Controsoffitti in cartongesso   

04.12.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.13 - Rivestimenti interni  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.13.01   Tinteggiature e decorazioni   

04.13.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.13.02   Intonaco   

04.13.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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graffiti. 

Ditte specializzate: Pittore, Muratore._ 

Controllo: Controllo guide di scorrimento 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte 
scorrevoli). 
Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
Controllo: Controllo maniglia 
Controllo del corretto funzionamento. 
Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di 
lucentezza; 5) Perdita di trasparenza. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
Controllo: Controllo delle serrature 
Controllo della loro funzionalità. 
Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
Controllo: Controllo parti in vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di 
rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) 
Deposito superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) 
Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) 
Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, 
screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 

Controllo: Controllo certificazioni 
Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da 
conservare in apposito archivio. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo controbocchette  
Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del pavimento, 
assicurandosi che l'altezza superiore non sia maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere 
e sporcizia. 
Requisiti da verificare: 1) Pulibilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Controllo: Controllo degli spazi 
Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in 
prossimità di esse. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo maniglione 
Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo 
sblocco delle ante._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

04.14 - Infissi interni  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.14.01   Porte   

04.14.01.C02  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

04.14.01.C03  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

04.14.01.C05  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

04.14.01.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.14.01.C04  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.14.02   Porte tagliafuoco   

04.14.02.C01  Controllo a vista  quando occorre  

04.14.02.C02  Controllo  ogni mese  

04.14.02.C03  Controllo a vista  ogni mese  

04.14.02.C05  Controllo  ogni mese  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Controllo: Controllo ubicazione porte 
Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di 
sicurezza. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 
Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte tagliafuoco. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di 
lucentezza; 5) Perdita di trasparenza. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
Controllo: Controllo delle serrature 
Controllo della loro funzionalità. 
Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Controllo: Controllo parti in vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di 
rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco; 2) Resistenza agli urti per porte 
tagliafuoco. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) 
Deposito superficiale; 6) Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) 
Incrostazione; 11) Lesione; 12) Macchie; 13) Non ortogonalità; 14) Patina; 15) Perdita di lucentezza; 
16) Scagliatura, screpolatura; 17) Scollaggi della pellicola. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 

Controllo: Controllo persiane 
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo 
delle cerniere e dei fissaggi alla parete. 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza all'acqua; 4) 
Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) 
Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) 
Macchie; 5) Perdita trasparenza. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
Controllo: Controllo frangisole 
Controllo della funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del fattore solare; 2) (Attitudine al) controllo del 
flusso luminoso. 
Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Rottura degli 
organi di manovra. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
Controllo: Controllo generale 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle 
parti. 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

04.14.02.C07  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

04.14.02.C08  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

04.14.02.C04  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.14.02.C06  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.15 - Infissi esterni  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.15.01   Serramenti in alluminio   

04.15.01.C07  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

04.15.01.C12  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

04.15.01.C01  Controllo a vista  ogni anno  

04.15.01.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) 
Deposito superficiale; 6) Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) 
Perdita trasparenza. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto 
dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo 
dell'elasticità delle guarnizioni. 
Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) 
Regolarità delle finiture; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado delle guarnizioni; 3) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
Controllo: Controllo guide di scorrimento 
Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
Controllo: Controllo organi di movimentazione 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli 
organi di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) 
Rottura degli organi di manovra. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
Controllo: Controllo maniglia 
Controllo del corretto funzionamento della maniglia. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 
Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Rottura degli organi di manovra. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica 
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 
Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e 
violente. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
Controllo: Controllo serrature 
Controllo della loro funzionalità. 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
Controllo: Controllo telai fissi 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. 
Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
Controllo: Controllo telai mobili 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Controllo: Controllo automatismi _ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

04.15.01.C03  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.15.01.C04  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.15.01.C05  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.15.01.C06  Controllo a vista  ogni anno  

04.15.01.C08  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.15.01.C09  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.15.01.C10  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.15.01.C11  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

04.16 - Portoni  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.16.01   Portoni a libro   

04.16.01.C01  Verifica  ogni 6 mesi  
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Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza dei motori elettrici in 
relazione ai sistemi di comando a chiave. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
Controllo: Controllo cerniere e guide di scorrimento 
Controllo dell'efficienza di cerniere e guide di scorrimento con verifica durante le fasi di 
movimentazione delle parti. Controllare l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento, in 
grado di ostacolare e/o impedire le normali movimentazioni. 
Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Controllo: Controllo organi apertura-chiusura 
Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazione e di 
perfetta aderenza delle parti fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo delle
parti al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di 
azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli 
automatismi a distanza. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Controllo: Controllo elementi a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali 
anomalie possibili causa di usura. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo generale 
Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali anomalie (corrosione, 
mancanza, deformazione, ecc.). Verificare la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. 
Verificare le altezze d'uso e di sicurezza. 
Requisiti da verificare: 1) Protezione dalle cadute; 2) Conformità ai parametri di sicurezza . 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Altezza inadeguata; 3) Deformazione; 4) Disposizione 
elementi inadeguata; 5) Mancanza di elementi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Controllo: Controllo generale 
Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali anomalie (frantumazione, 
mancanza, ecc.). Verificare la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le 
altezze d'uso e di sicurezza. 
Requisiti da verificare: 1) Protezione dalle cadute; 2) Conformità ai parametri di sicurezza . 
Anomalie riscontrabili: 1) Altezza inadeguata; 2) Disposizione elementi inadeguata; 3) Frantumazione; 
4) Mancanza di elementi; 5) Rottura di elementi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

04.16.01.C02  Verifica  ogni 6 mesi  

04.16.01.C04  Verifica  ogni 6 mesi  

04.16.01.C03  Controllo a vista  ogni anno  

04.17 - Balconi e logge  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

04.17.01   Parapetti e ringhiere in metallo   

04.17.01.C01  Verifica  ogni 6 mesi  

04.17.02   Parapetti e ringhiere in vetro   

04.17.02.C01  Verifica  ogni 6 mesi  
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2 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

2.2 SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

 

 



Intervento: Rifiorimento e/o riposizionamento massi 
A seguito di ammaloramenti delle mantellate delle scogliere in massi naturali e/o artificiali è necessario provvedere a 
ricollocare in opera i massi eventualmente dislocati o danneggiati. 
 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01 - DIGA FORANEA

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.01 – Scogliere in massi naturali  

01.01   Scogliere in massi naturali   

02.01.I01  A guasto  

Pagina 295



Intervento: Interventi sulle strutture 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per 
la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto 
ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare 
la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Ripristino manto stradale 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione 
del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a 
caldo. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Ripristino canalizzazioni 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e 
rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque 
meteoriche. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Ripristino elementi _ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

02 - BANCHINA SERVIZI 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.01 - Opere di fondazioni profonde  

02.01.01   Cassoni   

02.01.01.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.02 - Strutture in elevazione in c.a.  

02.02.01   Pareti   

02.02.01.I01  quando occorre  

02.02.02   Solette   

02.02.02.I01  quando occorre  

02.02.03   Travi   

02.02.03.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.03 - Strade  

02.03.01   Pavimentazione stradale in bitumi   

02.03.01.I01  quando occorre  

02.03.02   Canalette   

02.03.02.I01  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.04 - Segnaletica stradale verticale  

02.04.01   Cartelli segnaletici   

02.04.01.I01  quando occorre  
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Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice 
della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema 
della segnaletica stradale di zona. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Ripristino stabilità 
Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi 
accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione 
di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Rifacimento  
Rifacimento dei segnali mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, elementi 
lapidei, ecc.). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Rifacimento delle strisce 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta 
di microsfere di vetro, ecc.). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Rifacimento dei simboli 
Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta 
di microsfere di vetro, ecc.). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Ripristino  
Ripristino degli elementi e/o sostituzione con altri analoghi mediante applicazione a raso nella pavimentazione e con 
sporgenza non oltre i limiti consentiti (3 cm). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Rifacimento dei simboli 
Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con applicazione di 
materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli 
preformati, ecc.). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Rifacimento delle strisce 
Rifacimento delle strisce e zebrature mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali 
con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Rifacimento delle strisce 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta 
di microsfere di vetro, ecc.). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Rifacimento delle strisce_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

02.04.02   Sostegni, supporti e accessori vari   

02.04.02.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.05 - Segnaletica stradale orizzontale  

02.05.01   Altri segnali   

02.05.01.I01  ogni anno  

02.05.02   Attraversamenti pedonali   

02.05.02.I01  ogni anno  

02.05.03   Frecce direzionali   

02.05.03.I01  ogni anno  

02.05.04   Inserti stradali   

02.05.04.I01  quando occorre  

02.05.05   Iscrizioni e simboli   

02.05.05.I01  ogni anno  

02.05.06   Isole di traffico   

02.05.06.I01  ogni anno  

02.05.07   Strisce di delimitazione   

02.05.07.I01  ogni anno  

02.05.08   Strisce longitudinali   

02.05.08.I01  ogni anno  
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Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta 
di microsfere di vetro, ecc.). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Rifacimento delle strisce 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta 
di microsfere di vetro, ecc.). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Integrazione 

Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede._ 
Intervento: Sostituzione 
Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Intervento: Sistemazione opere complementari 
Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, elementi segnaletica, 
ecc.). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

02.05.09   Strisce trasversali   

02.05.09.I01  ogni anno  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.06 - Sistemi di sicurezza stradale  

02.06.01   Barriere di sicurezza stradale   

02.06.01.I01  quando occorre  

02.06.01.I03  quando occorre  

02.06.01.I02  ogni 3 mesi  
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Intervento: Interventi sulle strutture 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per 
la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto 
ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare 
la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

03 - PONTILE PETROLIFERO 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

03.01 - Opere di fondazioni profonde  

03.01.01   Pali trivellati   

03.01.01.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

03.02 - Strutture in elevazione prefabbricate  

03.02.01   Travi   

03.02.01.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

03.03 - Strutture in elevazione in c.a.  

03.03.01   Solette   

03.03.01.I01  quando occorre  

03.03.02   Travi   

03.03.02.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

03.04 - Strutture in elevazione in acciaio  

03.04.01   Travi   

03.04.01.I01  a guasto  

03.04.02   Pilastri   

03.04.02.I01  a guasto  

03.04.03   Controventi   

03.04.03.I01  quando occorre  
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difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Ripristino stabilità corrimano e balaustre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio 
degli stessi e sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici 
mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni 
mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Intervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli 
mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed 
applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi 
di raccordo. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Ripresa coloritura 
Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità di 
ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

Ditte specializzate: Pittore._ 

Intervento: Ripristino puntuale pedate e alzate 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi. 

Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore._ 
Intervento: Ripristino stabilità corrimano e balaustre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio 
degli stessi e sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici 
mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni 
mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari._ 
Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli 
mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed 
applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi 
di raccordo. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

03.04.04   Travature reticolari   

03.04.04.I01  a guasto  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

03.05 - Strutture di collegamento  

03.05.01   Passerelle in acciaio   

03.05.01.I01  quando occorre  

03.05.01.I02  quando occorre  

03.05.01.I03  a guasto  

03.05.02   Scale in acciaio   

03.05.02.I01  quando occorre  

03.05.02.I02  quando occorre  

03.05.02.I03  quando occorre  

03.05.02.I04  quando occorre  

03.05.02.I05  ogni 2 anni  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

03.06 - Balconi e logge  

03.06.01   Parapetti e ringhiere in metallo   
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Intervento: Sistemazione generale 
Rifacimento degli strati di protezione con materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione di eventuale formazione di 
corrosione localizzata. Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze 
d'uso e di sicurezza. Sostituzione di eventuali parti mancanti o deformate. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Integrazione 

Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede._ 
Intervento: Sostituzione 
Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Intervento: Sistemazione opere complementari 
Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, elementi segnaletica, 
ecc.). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Ripristino manto stradale 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione 
del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a 
caldo. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Ripristino elementi  
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice 
della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema 
della segnaletica stradale di zona. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Ripristino stabilità 
Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi 
accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione 
di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Rifacimento delle strisce 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta 
di microsfere di vetro, ecc.). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

03.06.01.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

03.07 - Sistemi di sicurezza stradale  

03.07.01   Barriere di sicurezza stradale   

03.07.01.I01  quando occorre  

03.07.01.I03  quando occorre  

03.07.01.I02  ogni 3 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

03.08 - Strade  

03.08.01   Pavimentazione stradale in bitumi   

03.08.01.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

03.09 - Segnaletica stradale verticale  

03.09.01   Cartelli segnaletici   

03.09.01.I01  quando occorre  

03.09.02   Sostegni, supporti e accessori vari   

03.09.02.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

03.10 - Segnaletica stradale orizzontale  

03.10.01   Strisce di delimitazione   

03.10.01.I01  ogni anno  
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Intervento: Rifacimento delle strisce 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta 
di microsfere di vetro, ecc.). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Rifacimento delle strisce 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta 
di microsfere di vetro, ecc.). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Rifacimento delle strisce 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta 
di microsfere di vetro, ecc.). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Rifacimento dei simboli 
Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con applicazione di 
materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli 
preformati, ecc.). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

03.10.02   Strisce longitudinali   

03.10.02.I01  ogni anno  

03.10.03   Strisce trasversali   

03.10.03.I01  ogni anno  

03.10.04   Attraversamenti pedonali   

03.10.04.I01  ogni anno  

03.10.05   Iscrizioni e simboli   

03.10.05.I01  ogni anno  
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Intervento: Interventi sulle strutture 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per 
la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto 
ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare 
la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per 
la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto 
ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare 
la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per 
la diagnosi e la verifica delle strutture, da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per 
la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto 
ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare 
la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

04 - EDIFICI 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.01 - Opere di fondazioni superficiali  

04.01.01   Cordoli in c.a.   

04.01.01.I01  quando occorre  

04.01.02   Platee in c.a.   

04.01.02.I01  quando occorre  

04.01.03   Plinti   

04.01.03.I01  quando occorre  

04.01.04   Travi rovesce in c.a.   

04.01.04.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.02 - Strutture in elevazione in c.a.  

04.02.01   Pilastri   

04.02.01.I01  quando occorre  

04.02.02   Solette   

04.02.02.I01  quando occorre  

04.02.03   Setti   

04.02.03.I01  quando occorre  
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Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

04.02.04   Travi   

04.02.04.I01  quando occorre  

04.02.05   Travi parete   

04.02.05.I01  quando occorre  

04.02.06   Pareti   

04.02.06.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.03 - Strutture in elevazione prefabbricate  

04.03.01   Pannelli   

04.03.01.I01  a guasto  

04.03.02   Pilastri   

04.03.02.I01  quando occorre  

04.03.03   Travi   

04.03.03.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.04 - Strutture in elevazione in acciaio  

04.04.01   Travi   

04.04.01.I01  a guasto  

04.04.02   Pilastri   

04.04.02.I01  a guasto  

04.04.03   Controventi   

04.04.03.I01  quando occorre  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Ripresa coloritura 
Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità di 
ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

Ditte specializzate: Pittore._ 
Intervento: Ripristino puntuale pedate e alzate 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi. 

Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore._ 

Intervento: Ripristino stabilità corrimano e balaustre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio 
degli stessi e sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici 
mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni 
mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari._ 
Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Intervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli 
mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed 
applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi 
di raccordo. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Ripresa coloritura 
Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità di 
ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

Ditte specializzate: Pittore._ 

Intervento: Ripristino puntuale pedate e alzate 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi. 

Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore._ 
Intervento: Ripristino stabilità corrimano e balaustre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio 
degli stessi e sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici 
mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni 
mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari._ 
Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

04.04.04   Torri a traliccio   

04.04.04.I01  quando occorre  

04.04.05   Travature reticolari   

04.04.05.I01  a guasto  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.05 - Strutture di collegamento  

04.05.01   Scale in acciaio   

04.05.01.I01  quando occorre  

04.05.01.I02  quando occorre  

04.05.01.I03  quando occorre  

04.05.01.I04  quando occorre  

04.05.01.I05  ogni 2 anni  

04.05.02   Scale a soletta rampante   

04.05.02.I01  quando occorre  

04.05.02.I02  quando occorre  

04.05.02.I03  quando occorre  

04.05.02.I04  quando occorre  
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Intervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli 
mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed 
applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi 
di raccordo. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Ripristino stabilità corrimano e balaustre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio 
degli stessi e sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici 
mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni 
mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Intervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli 
mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed 
applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi 
di raccordo. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Intervento: Ripristino stabilità corrimano e balaustre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio 
degli stessi e sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici 
mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni 
mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Intervento: Consolidamento solaio 
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di 
destinazione o dei sovraccarichi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Intervento: Ripresa puntuale fessurazioni 
Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Consolidamento solaio 
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di 
destinazione o dei sovraccarichi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Consolidamento solaio 
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di 
destinazione o dei sovraccarichi. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari._ 

Intervento: Ripresa puntuale fessurazioni_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

04.05.02.I05  ogni 2 anni  

04.05.03   Passerelle in acciaio   

04.05.03.I01  quando occorre  

04.05.03.I02  quando occorre  

04.05.03.I03  a guasto  

04.05.04   Passerelle in c.a.   

04.05.04.I02  quando occorre  

04.05.04.I01  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.06 - Solai  

04.06.01   Solai con travetti in c.a.p.   

04.06.01.I01  quando occorre  

04.06.01.I02  a guasto  

04.06.02   Solai in acciaio   

04.06.02.I01  a guasto  

04.06.03   Solai in c.a.   

04.06.03.I01  quando occorre  

04.06.03.I02  quando occorre  
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Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. 

Ditte specializzate: Muratore, Pavimentista, Intonacatore._ 

Intervento: Ritinteggiatura del soffitto 
Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di eventuali 
microfessurazioni e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le 
modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

Ditte specializzate: Pittore._ 

Intervento: Sostituzione della barriera al vapore 
Sostituzione della barriera al vapore 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Intervento: Sostituzione della coibentazione 
Sostituzione della coibentazione. 

Ditte specializzate: Muratore._ 

Intervento: Consolidamento solaio 
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di 
destinazione o dei sovraccarichi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Consolidamento solaio di copertura 
Consolidamento del solaio di copertura in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici
di destinazione o dei sovraccarichi. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari._ 

Intervento: Sostituzione strutture metalliche 
Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per eccessiva corrosione, deformazione e/o riduzione della 
sezione. Ripristino degli elementi di copertura. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari._ 
Intervento: Ripristino protezione 
Ripristino delle parti in vista della protezione anticorrosiva previa pulizia delle superfici, mediante rimozione della polvere e 
di altri depositi. Trattamento anticorrosivo sulle parti in vista con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione 
anticorrosione. 

Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari._ 
Intervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli 
mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed 
applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi 
di raccordo. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari._ 

Intervento: Consolidamento solaio di copertura 
Consolidamento del solaio di copertura in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici
di destinazione o dei sovraccarichi. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

04.06.03.I03  quando occorre  

04.06.03.I04  quando occorre  

04.06.03.I05  quando occorre  

04.06.04   Solai collaboranti   

04.06.04.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.07 - Coperture  

04.07.01   Strutture in c.a.   

04.07.01.I01  quando occorre  

04.07.02   Strutture in acciaio   

04.07.02.I03  quando occorre  

04.07.02.I01  ogni 2 anni  

04.07.02.I02  ogni 2 anni  

04.07.03   Strutture in latero-cemento   

04.07.03.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.08 - Facciate continue  

04.08.01   Facciata continua in vetro isolante   
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Intervento: Pulizia vetri 
Pulizia dei vetri con prodotti specifici. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Intervento: Sostituzione elementi in vetro 
Sostituzione degli elementi vetro con altri analoghi se gravemente danneggiati e/o comunque se siano irrimediabilmente 
compromesse le caratteristiche di trasparenza. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Intervento: Ripristino sigillanti 
Ripristino dei sigillanti di tenuta, dove necessario, mediante incollaggio delle guarnizioni in gomma con particolare 
attenzione agli angoli di tenuta. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Intervento: Sostituzione guarnizioni 
Sostituzione delle guarnizioni degradate e pulizia delle scanalature e dei fori di drenaggio. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Ripristino 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di cristallo usurati o mancanti. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Intervento: Pulizia 
Pulizia delle superfici con prodotti detergenti idonei al tipo di superficie e rimozioni di eventuali depositi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari, Generico._ 

Intervento: Ripristino 
Ripristino ed integrazione degli elementi di rivestimento usurati o mancanti. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Pulizia 
Pulizia delle superfici con prodotti detergenti idonei al tipo di superficie e rimozioni di eventuali depositi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Ripristino 
Ripristino ed integrazione degli elementi di rivestimento usurati o mancanti. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Intervento: Pulizia 
Pulizia delle superfici con prodotti detergenti idonei al tipo di superficie e rimozioni di eventuali depositi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Intervento: Pulizia delle superfici 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei 
depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Intervento: Ripristino degli strati protettivi 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, 
qualora il tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di 
quelle visive cromatiche. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

04.08.01.I01  quando occorre  

04.08.01.I04  quando occorre  

04.08.01.I02  ogni 5 anni  

04.08.01.I03  ogni 10 anni  

04.08.02   Vetro strutturale   

04.08.02.I02  quando occorre  

04.08.02.I01  ogni 6 mesi  

04.08.03   Pannelli in alluminio   

04.08.03.I02  a guasto  

04.08.03.I01  ogni 3 anni  

04.08.04   Pannelli in acciaio inossidabile   

04.08.04.I02  quando occorre  

04.08.04.I01  ogni 3 anni  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.09 - Pavimentazioni esterne  

04.09.01   Rivestimenti cementizi-bituminosi   

04.09.01.I03  quando occorre  

04.09.01.I01  ogni 5 anni  

04.09.01.I02  ogni 5 anni  

Pagina 308



Intervento: Pulizia delle superfici 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con 
detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

Ditte specializzate: Generico._ 
Intervento: Pulizia e reintegro giunti 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche), Muratore._ 
Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di 
posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche)._ 

Intervento: Pulizia delle superfici 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con 
detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

Ditte specializzate: Generico._ 
Intervento: Pulizia e reintegro giunti 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche), Muratore._ 
Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di 
posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche)._ 

Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Intervento: Pulizia delle superfici 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei 
depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

Ditte specializzate: Generico._ 
Intervento: Ripristino degli strati protettivi 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, 
qualora il tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di 
quelle visive cromatiche. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Pulizia 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 

Ditte specializzate: Pittore._ 
Intervento: Riparazione 
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei 
rivestimenti. 

Ditte specializzate: Muratore._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

04.09.02   Rivestimenti in gres porcellanato   

04.09.02.I01  quando occorre  

04.09.02.I02  quando occorre  

04.09.02.I03  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.10 - Pavimentazioni interne  

04.10.01   Rivestimenti in gres porcellanato   

04.10.01.I01  quando occorre  

04.10.01.I02  quando occorre  

04.10.01.I03  quando occorre  

04.10.02   Rivestimenti industriali in calcestruzzo   

04.10.02.I03  quando occorre  

04.10.02.I01  ogni 5 anni  

04.10.02.I02  ogni 5 anni  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.11 - Pareti interne  

04.11.01   Lastre di cartongesso   

04.11.01.I01  quando occorre  

04.11.01.I02  quando occorre  
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Intervento: Pulizia 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 

Ditte specializzate: Pittore._ 
Intervento: Riparazione 
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con gesso. Riparazione e rifacimento dei 
rivestimenti. 

Ditte specializzate: Muratore._ 

Intervento: Pulizia 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 

Ditte specializzate: Pittore._ 
Intervento: Riparazione 
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei 
rivestimenti. 

Ditte specializzate: Muratore._ 

Intervento: Pulizia 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 

Ditte specializzate: Generico._ 
Intervento: Sostituzione elementi 
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
Intervento: Regolazione planarità 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di 
regolazione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Ritinteggiatura coloritura 
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e 
preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, 
le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

Ditte specializzate: Pittore._ 
Intervento: Sostituzione degli elementi decorativi degradati 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con 
tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica 
dei relativi ancoraggi. 

Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari._ 

Intervento: Pulizia delle superfici 
Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi 
superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 

Ditte specializzate: Pittore._ 
Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate,_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

04.11.02   Tramezzi in gesso   

04.11.02.I01  quando occorre  

04.11.02.I02  quando occorre  

04.11.03   Tramezzi in blocchi forati in conglomerato di argilla   

04.11.03.I01  quando occorre  

04.11.03.I02  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.12 - Controsoffitti  

04.12.01   Controsoffitti in cartongesso   

04.12.01.I01  quando occorre  

04.12.01.I03  quando occorre  

04.12.01.I02  ogni 3 anni  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.13 - Rivestimenti interni  

04.13.01   Tinteggiature e decorazioni   

04.13.01.I01  quando occorre  

04.13.01.I02  quando occorre  

04.13.02   Intonaco   

04.13.02.I01  quando occorre  

04.13.02.I02  quando occorre  

Pagina 310



pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa 
dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare 
l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 

Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore._ 

Intervento: Pulizia ante 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

Ditte specializzate: Generico._ 
Intervento: Pulizia organi di movimentazione 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

Ditte specializzate: Generico._ 
Intervento: Pulizia vetri 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

Ditte specializzate: Generico._ 
Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
Intervento: Pulizia telai 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

Ditte specializzate: Generico._ 
Intervento: Registrazione maniglia 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
Intervento: Regolazione controtelai 
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
Intervento: Regolazione telai 
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno 
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed 
otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, 
dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 

Ditte specializzate: Pittore._ 

Intervento: Pulizia ante 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

Ditte specializzate: Generico._ 
Intervento: Pulizia organi di movimentazione 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
Intervento: Pulizia vetri 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

Ditte specializzate: Generico._ 

Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.14 - Infissi interni  

04.14.01   Porte   

04.14.01.I02  quando occorre  

04.14.01.I04  quando occorre  

04.14.01.I06  quando occorre  

04.14.01.I01  ogni 6 mesi  

04.14.01.I03  ogni 6 mesi  

04.14.01.I05  ogni 6 mesi  

04.14.01.I07  ogni 6 mesi  

04.14.01.I08  ogni 12 mesi  

04.14.01.I10  ogni 12 mesi  

04.14.01.I09  ogni 2 anni  

04.14.02   Porte tagliafuoco   

04.14.02.I02  quando occorre  

04.14.02.I03  quando occorre  

04.14.02.I05  quando occorre  

04.14.02.I01  ogni 6 mesi  
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Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 

Intervento: Pulizia telai 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

Ditte specializzate: Generico._ 
Intervento: Registrazione maniglione 
Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
Intervento: Verifica funzionamento 
Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
Intervento: Regolazione controtelai 
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
Intervento: Regolazione telai 
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
Intervento: Rimozione ostacoli 
Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

Ditte specializzate: Generico._ 

Intervento: Pulizia frangisole 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

Ditte specializzate: Generico._ 

Intervento: Pulizia organi di movimentazione 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

Ditte specializzate: Generico._ 
Intervento: Pulizia telai persiane 
Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. 

Ditte specializzate: Generico._ 
Intervento: Pulizia vetri 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

Ditte specializzate: Generico._ 
Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili 
Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli 
snodi. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
Intervento: Sostituzione frangisole 
Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Intervento: Pulizia telai fissi 
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. 
Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata con 
prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va 
effettuata con paste abrasive con base di cere._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

04.14.02.I04  ogni 6 mesi  

04.14.02.I06  ogni 6 mesi  

04.14.02.I10  ogni 6 mesi  

04.14.02.I07  ogni 12 mesi  

04.14.02.I08  ogni 12 mesi  

04.14.02.I09  ogni 2 anni  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.15 - Infissi esterni  

04.15.01   Serramenti in alluminio   

04.15.01.I03  quando occorre  

04.15.01.I05  quando occorre  

04.15.01.I08  quando occorre  

04.15.01.I09  quando occorre  

04.15.01.I16  quando occorre  

04.15.01.I17  quando occorre  

04.15.01.I02  ogni 6 mesi  

04.15.01.I06  ogni 6 mesi  
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Ditte specializzate: Generico._ 
Intervento: Registrazione maniglia 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta 
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 

Ditte specializzate: Generico._ 
Intervento: Pulizia telai mobili 
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 

Ditte specializzate: Generico._ 
Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili 
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta 
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
Intervento: Regolazione organi di movimentazione 
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle 
apposite sedi delle cerniere. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
Intervento: Regolazione telai fissi 
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica 
dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi 
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e 
fissaggio tramite cacciavite. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Intervento: Sostituzione infisso 
Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche 
di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

Intervento: Sostituzione elementi usurati 
Sostituzione degli elementi in vista, di parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le 
stesse caratteristiche. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
Intervento: Ingrassaggio degli elementi di manovra 
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei 
e non residuosi. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
Intervento: Revisione automatismi a distanza 
Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori e ricevitori). 
Sostituzione di parti ed automatismi usurati e/o difettosi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Ripresa protezione elementi_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

04.15.01.I10  ogni 6 mesi  

04.15.01.I04  ogni 12 mesi  

04.15.01.I07  ogni 12 mesi  

04.15.01.I15  ogni 12 mesi  

04.15.01.I11  ogni 3 anni  

04.15.01.I12  ogni 3 anni  

04.15.01.I13  ogni 3 anni  

04.15.01.I14  ogni 3 anni  

04.15.01.I01  ogni 6 anni  

04.15.01.I18  ogni 30 anni  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.16 - Portoni  

04.16.01   Portoni a libro   

04.16.01.I04  quando occorre  

04.16.01.I01  ogni 3 mesi  

04.16.01.I02  ogni 6 mesi  

04.16.01.I03  ogni 2 anni  

Pagina 313



Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di 
prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

Ditte specializzate: Pittore._ 

Intervento: Sistemazione generale 
Rifacimento degli strati di protezione con materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione di eventuale formazione di 
corrosione localizzata. Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze 
d'uso e di sicurezza. Sostituzione di eventuali parti mancanti o deformate. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Sistemazione generale 
Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza. 
Sostituzione di eventuali parti mancanti o rotte con elementi di analoghe caratteristiche. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

04.17 - Balconi e logge  

04.17.01   Parapetti e ringhiere in metallo   

04.17.01.I01  quando occorre  

04.17.02   Parapetti e ringhiere in vetro   

04.17.02.I01  quando occorre  
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